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Tutto il popolo partecipi 
oggi uUifo m*nifi?*fa?fai*i 
per U 2 giugno r \ . 
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LA SICILIA 
e la Repubblica 

La Repubblica italiana co 
ininciu oggi il suo decimo un
no di vita. Chi potrà inai di
menticare quella infuocata 
mattina dì giugno, quando 
dal Viminale \ciine l'annun
cio definitivo della disfatta 
monarchica e per le .strade, 
in cui il popolo impazzivo di 
>;ioia, corsero i giornali no-
*>(rì con quel titolo enormi:: 
v- L'Italia è repubblica >! 

Il popolo giubilante sapeva 
l.i poslu di quella battagli"». 
< he ero sluta assai più di un 
«onflitto per il mutamento 
della forma istituzionale del
lo Stato. Attorno alla monar
chia agonizzante fri erano rac-
» ulte tutte lo forze giù battu
te nella lotta antifascista e 
insorte in un rabbioso tenta
tivo di riscossa per contesta
le al popolo il diritto di giu
dicare, di liberarsi dei respon-
».iliiU della catastrofe JIazio
no le, di aprirsi il cammino 
\crso un regime nuovo. 

Aprile e maggio del "lo ! 
, Vedemmo scendere in campo 

i gruppi più odioii delle ca
ste possidenti, organizzare le 
squodic di lazzari, chiamare 
a raduno i dispersi -rottami 
«lei fuscismo. alimentare il fa
natismo sanfedista e le pro
vocazioni nelle piazze, far 
< orrere a numi il danaro in 
un primo gigantesco esperi
mento di corruzione eletfo-
role. 

I,a battaglia repubblicana 
apparve così naturale prose-
razione della ricolta uniifa-
seista, urto fra il passalo che 
non voleva morire e l'Italia 
dell'avvenire. La lotta fu par
ticolarmente aspra in Sicilia. 
T/ograria, i gruppi feudali, le 
bande mafiose, tutto il tuon
ilo vecchio e marcio che ave
va pesalo per tanti anni sul
l'Isola, fece quadrato intorno 
al baluardo monarchico, •mi-
ienó nelle città e nelle cam
pagne la tempesta rcazioin-
Tia arrivando a violenze e 
delitti. 

Noi ricordiamo con com
mozione il posto che ebbero, 
allora, nelle prime file repub
blicane, i braccianti, i nuclei 
operai, i contadini, le ban
diere ros«c «Ielle nostre orga
nizzazioni. Quando De G.i-
speri faceva l'agnostico alla 
basilica di Massenzio e la D C 
in Sicilia chiamava a \otare 
per i Savoia, e le olle jrerar-
ehic ecclesiastiche dell'Isola 
benedicevano la causa unita 
del feudo e dello monorclm. 
noi comunisti non facemmo 
i alcoli elettorali, non editam
mo dinanzi n sacrifici e a per
dite : fummo l'avanguardia 
audace e la forza conduttrice 
della battaglia repubblicana. 

Ma quanto grande e benefi
ca appare la sua portata, og-
?i che possiamo misurarla 
d.i lontano e in tutte le .-uè 
conseguenze! 1 700 mila vo
ti repubblicani espressi dal
la Sicilia — amara delusione 
j>cr l'avversario — ebbero 
una parte decNiva nella «-con
fitta della monarchia: sono 
una delle colonne su cui fu 
edificata lo Repubblica: e 
-otto il loro pe=o crollò il ?o-
:rno di fare della Sicilia una 
Vandea. un ponte di TÌSCOS-
-a delle baronie feudali. 

Per il movimento i>opolare, 
invete, la lotta repubblicana 
fu la prova gagliarda in cui 
-i temprò, crebbe, gettò ra
dici che non poterono più 
c-serc .«calzate. Pre-Io -e ne 
videro i frutti: un anno do
po. nelle elezioni regionali 
del '47. -venne la irrande avan
zala che portò il blocco del
le -ìnistre a sfiorare i 600 mi
la voti e mutò i rapporti di 
forza. E quindi, di anno in 
anno, il progressivo e costati
le »po-tar-ì delle mas-e che 
-i liberavano dall'inganno e 
dalla oppressione monarchi 
< o-fcndale. 

Il decimo anno di vita del 
la Repubblica trova divide e 
-ereditate le cricche monar-
< biche, co-ì tracotanti dicci 
anni fa. colpito a morte il 
loro prestigio, stna-cnerata la 
loro demagogia e «empre più 
evidente la loro servitù al
l'agraria e ai monopoli ;ta-
liani e stranieri. La grande 
maggioranza «lei popolo «si
ciliano sa o l i i che l'unico re 
a cui obbediscono costoro è 
il re di danari. Noi comnni-
-ti Marno fieri di aver dato 
il maggior contributo a qne-
Ma opera di verità, di libe
razione. di risanamento de 
mocratico. 

La vittoria repubblicana di 
giugno però rimale incom
piuta. tradita tre volte dal
la D . C La prima volta, il 
groppo dirigente clericale la 
tradì nel fnoco stesso deMa 
battaglia, quando in Sicilia. 
rinnegando le decisioni dc'-
la massima assemblea nazio
nale d. e , prestò «ostejmo e 
-voti alla can«a monarchica 
«:hc pure in Sicilia appari
va. in modo lampante, essere 
cansa oscurantista. La secon
da volta, il groppo dirigente 
d. e. tradì quando mi*e in 

, - ( i • I s I • . t " < , 

LA COSCIENZA E L'OROOOLIO DEI SICILIANI CONDANNERANNO IL GOVERNO DELLA DISONESTÀ !̂  \ 

Un miliardo di danaro pubblico nelle casse delia DC 
per ricattare, corrompere e comprare voti in Sicilia 

/ documenti della clamorosa truffa: le variazioni al bilancio della Regione - 20 milioni per procurare pubblico a Restivo - Le sedi de e le parrocchie centri 
di compravendita dei voti-"Il nostro voto non si compra! Ci rivedremo 1/5 giugno!,,- L'energica protesta della CdL e dell'Associazione donne palermitane 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 1. — Mentre 
l'on. Fanfani percorre, col 
suo corteo autotrasportato di 
funzionari, dt faccendieri e 
di giornalisti osannanti, le 
strado dell'Isola tappezzate di 
manifesti col suo solo nome 
alto 50 centimetri e si fa por
tare in trionfo da robusti « io-
vani arruolati pei* l'occasio
ne, ed accarezza bambini e 
fanciulle ed annuncia con ef
fetto nel comizi, profanando 
grossolanamente il Muonifi-
cat, « Giustizia per gli umili 
e punizione per la tracotanza 
dei superbi », mentre Sceiba 
cala anche lui in Sicilia, con 
l'aria maestosa di chi, dopo 
essersi fatto a lungo pregare, 
i.1 accinge a dare gli ultimi 
ritocchi a un capolavoro di 
arte politica; che coia succe
de intanto nei vicoli di P a 
lermo, nei tuguri e nelle 
grotte, dove l'umanità si ad
densa con i suoi dolori, la 
sua disperazione e le sue spe
ranze? 

Qui si manifesta appieno e 
senza veli la sostanza del 
« panorama » politico sicilia
no; qui il cronista può assi
stere con commozione a una 
lotta di giorno in giorno più 
accanita tra gli « umili », che 
difendono la propria dignità 
umana, la propria coscienza, 
e i prepotenti, che quella co
scienza cercano brutalmente 
di corrompere a colpi di b i 
glietti da mille, per conto di 
Restivo e di Fanfani. In que
sta battaglia, dove sono in 
giuoco — e lo diciamo senza 
tema di cadere nella retori
ca — non soltanto gli Inte
ressi di questa o. di quella 
parte politica, ma i più alti 
valori molali dell'uomo, si 

U P; 

PALERMO — Donne e ragazzi fanno la fila davanti ulta sede del parroco dcll'OriaUonc per ricevere I pacchi di patita, aecondo le mlnllorl tradizioni 
clericali a OR-nl vigilia di elezioni (foto a sinistia); un bimbo si allontana do PO uvrr ricevuto i.v razione di pasta per la MI.I luminila (foto a desti a), hi tutta 
la Sicilia il clero e gli attivisti democristiani nono alla caccia di voti. Sabato suirs» è stato «caricato, nei locali della sezione d e. della Rocca (Palermo), 

un'vagone di pasta proveniente da Salerno. Lunedì è incominciata nelle varie serioni del partito di Fanfani e di Krsttvo I.v grande distribuzione 

riassume sinteticamente il 
dramma di un popolo cento 
volte umiliato ed ingannato, 
contro il quale si tenta oggi 
di consumare l'ultimo delit
to. Venti milioni si calcola 
abbia investito — fra spese 
di trasporto, manifesti, vitto 
e alloggio per migliaia di par
tecipanti prelevati in provin
cia, addobbi e mance ai ga
loppini — l'on. Restivo nel 
suo comizio tenuto domenica 
scorsa a Palermo. 

Non c'è redazione di gior

nale dove questa cifra nonj 
venga detta e ripetuta con i 
commenti che è facile imma
ginare- Ma si precisa già che 
Fanfani ha battuto Resttvo, 
i-addoppiando quella somma 
per procurarsi - una , folla 
« oceanica », che lo ascolti 
domani sera, quando si pre
senterà a parlare in piazza 
Politeama. 

Ma quanti milioni — si 
chiede la gente sbalordita — 
hanno già speso gli uomini 
della D.C. per la campagna 

UN GRANDE COMIZIO DI PAJETTA A MARSALA 

Votare per i "minori» significa 
favorire il connubio Pedestre 

/ discorsi di Di Vittorio e Terracini — Scelbu tenta 
di minimiy.Y.nre /' importnn/.n del noto del 5 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 1. — Tutta la 
Sicilia sta vivendo le inten
se giornate che precedono le 
elezioni di domenica p ios -
sima. 

Nella tarda serata del 31 
maggio il compagno Pajetta 
ha parlato a Marsala, dinan
zi a una grande folla. Egli 
ha esaminato le contraddizio
ni dei dirigenti del « quadri
partito»: la campagna elet
torale — egli ha detto — 
avrebbe dovuto essere l'oc
casione per un ampio dibat
tito, al termine del quale il 
contributo decisivo alla chia
rificazione sarebbe venuto 
dalla scelta degli elettori; 
mentre invece nessun argo
mento di fondo è stato trat
tato da costoro '- per non 
compromettere le trattative 
romane ». Cosi i socialde

mocratici hanno taciuto, ad 
esempio, di fiontc alla posi
zione del PLI' i cui dirigenti 
hanno sconfessato l'on. Gei -
mano, sostenitore di un timi
do inizio di riforma agi uria, 
e plaudito invece a Lucio Ta
sca il quale conclude il suo 
discorso al grido di <• viva il 
latifondo >; cosi non si è nem
meno sfioralo il pioblema 
concreto de i . professori, dei 
parastatali, dei biaccianti. 
Nessuno dei . dirigenti del 
t quadripartito > — ha con
tinuato Pajetta — ha toccato 
il tema delle alleanze e del
la politica - di centro >: PSDI 
e PRI debbono considerare la 
Sicilia come una colonia da 
lasciarsi nelle mani di Re
stivo e dei suoi alleati fasci
sti e monarchici col benepla
cito della direzione romana 
della DC; PSDI e PRI non 
hanno nemmeno spiegato agli 

«offitta la Costituzione che 
era mia *o-a ste-»a « m la 
Repubblica, e negò le nfor-

a restare in vita, che le ha 
voiii(e al governo della Re
gione, che ancora oggi -i ri

me «he sole potevano tazlia- fiuta di rompere il connubio 
re definitivamente le unghie!«tretto con c--c. 
ai ceti «ociali -ostcnitori del 
la reazione monarchica. 

Liquidare il feudo, ilare 
terre e lavoro a tutti i con
tadini, rinnovare l'industria 
e l'economia siciliana era il 
colpo che avrebbe distrutto 
definitivamente le forze feu
dali e monarchiche e disper
da oeni loro «pcranza di ri
vincita. Il gruppo dirigente 
d. e non l'ha voluto. L ha 
fatto di peggio: ha aceoìto 
nel $no «cno una parte delle 
clientele monarchiche e agra
rie. incoraggiandole e danjo 
ad es«c i posti di comando. 
e con un'altra parte ha «tret
to la invereconda alleanza a 
Sala d'Ercole chiamandole a 
partecipare al governo della 
Regione. Questo è il terzo tra
dimento della D.C-. sa cui 
pende il eindizio del popolo 
siciliano il 5 giugno. Qnesta 
è la macchia con cui essa 5i 
presenta all'Italia e agli elet
tori «icilianì nel decimo an
no della vittoria della Repub
blica. 

E-isiono oggi le condizioni 
perchè le residue clientele 
monarchiche, le forze nemi
che della Repubblica e -tei 
progre-*o sociale «iano respin
te ai mariini della vita si
ciliana in modo da non poter 
nuocere. F.' il srnppo diri
gente d. e. che le ha aiutate 

Compito dei repubblicani 
di Skii ia è di spezzare, .1 
5 giugno, questo connubio e 
di renderlo impossibile per il 
futuro, togliendo voti olla 
D.C. e alle destre $nc alleate. 

Il contenuto sostanziale del
la lotta, stavolta è anche oiù 
chiaro. La restaurazione d^I-
la monarchia è sogno sea«a 
speranze; e non di questo s: 
tratta. Si tratta però di ta
gliare le radki da cui <-i ali
menta la reazione clerico-
monarchica, di fare che la 
Repubblica democratica <:a 
non «olo una forza ma i n a 
realtà concreta, chiamando i 
lavoratori alla direzione del
lo Stalo, operando le riforme 
e le trasformazioni necessa
rie. Si traita che la Repub
blica italiana adempia gli 
impegni d'onore assnnti ver
so la Sicilia e scritti nello 
Statato regionale- Per qnesta 
nuova battaglia repobblicana, 
per questa nnova vittoria, noi 
comunisti, combattenti di pri
ma fila, sin dai tempi diffi
cili. contro la reazione mo
narchica, noi principale for
za di opposizione oggi coatro 
il blocco monarchico-clericaTe, 
chiediamo ai siciliani di dar
ci, il 5 giuzno, il loro voto 
e la loro fiducia. 

PIETRO INGKAO 

lini fino 

elettori la-sostanza del. colpo 
basso ricevuto dai -clericali 
in combutta con' i fascisti con 
il seppellimento della,, loro 
proposta di una nuova' legge 
elettorale. 

Il compagno Pajetta ha ri
levato come i comunisti ab
biano offerto ai "ininoril» la 
possibilità di collaborare a l 
la battaglia democratica, ma 
come tale offerta sia stata 
respinta per due volte: ori-
ma, non battendosi con ener
gia per la nuova legge elet
torale, poi impedendo la for
mazione di un blocco demo
cratico e perfino un sempli
ce accordo elettorale con le 
sinistre. Tale politica suicida 
li spinge —• ad esempio co
me a Ragusa, dove si sono 
succeduti Saragat. Romita e 
Matteotti — a cercare di ru
bare qualche centinaio di 
voti alle sinistre in collegi 
dove essi non hanno nemme
no la speranza di ottenere un 
candidato. Se ciò. ad esem
pio, riuscisse loro a Ragu
sa, il risultato sarebbe l'ele
zione di un missino. 

L'oratore ha ricoidato a 
questo punto quanto affer
mato da Romita: che cif>ò pe
sano più ì tre ministri s o 
cialdemocratici che non il 
PCI, che sta all'opposizione: 
se Giacomo Matteotti aves
se accettato questa dottrina 
— ha detto con forza il com
pagno Pajetta — invece di 
essere un martire del" Socia
lismo e della liberta, avreb
be potuto essere un ministro 
di Mussolini. Noi vogliamo 
essere del partito di Matteot
ti e di Gramsci. 

Giancarlo Pajetta ha con
cluso il suo discorso, saluta
to da una grande ovazione, 
sollecitando gli elettori a 
stringere quella alleanza che 
i dirigenti romani non nanna 
voluto; e si « rivolto parti
colarmente agli elettori so 
cialdemocratici e repubbli
cani, invitandoli a non d i 
sperdere i loro voti, ciò che 
favorirebbe le destre, ma a 
votare per il PCI. che rap
presenta il baluardo più s i 
curo per l'autonomia, «per la 
libertà, per :1 progresso. -

Altri due grandi comizi 
sono stati tenuti per il PCI 
dai compagni Di Vittorio, a 
Palermo, e Terracini, a S i 
racusa. , • 

Di Vittorio si è particolar
mente soffermata sulla gran
de avanzata che i lavoratori 
siciliani hanno compiuto n e 
gli ultimi anni per battere 

(Continua in 7. pae. S. col.) 

elettorale? E quanti ne stan
no .spendendo? Chi paga la 
opeia sfacciata di coiruzione? 
A questa domanda possiamo 
da.e oggi una r iposta esau
riente, basata su documenti 
ufficiali, di agevole ed ine
quivocabile ' interpretazione. 

La campagna elettorale d.c. 
— a prescindere dal contri
buto degli industriali e degli 
agrari, che certo non è man
cato — è stata ed è finanzia
ta con denaro pubblico. Ec
cone le prove, 

Nel marzo scorso, a meno 
di tre mesi dalle elezioni, il 
governo Restivo fece appro
vare dal Parlamento regiona
le, con i voti d.c-, monarchici 
o fascisti, alcune a variazioni 
al bilancio della Regione i>, 
che mettevano a disposizione 
dei singoli assessorati e della 
presidenza-i — per i mesi di 
aprile, magKio e ' giugno — 
somme per l'ammontare com
plessivo di cirra un miliardo 
di lire. 

Come fu d-.-lribuito il mi
liardo"' 

1) Quattrocento milioni an
darono ad impinguare le cas-
-e dell'asFos^rato agli enti 
locali, sotto la voce «' Fondo 
per le spese straordinarie, da 
effettuarsi mediante l'asse
gnazione agli organi periferi
ci, per l'assistenza e la bene-
ficienzji alle popolazioni bi
sognose ». Da notare che, per 
gli stessi scopi e per un pe
riodo di 12 mesi (dal 30 giu
gno '54 al 1. luglio '55). l'as
sessorato aveva già a dispo
sizione un miliardo di lire, 
cioè 80 milioni al mese. Al 
medesimo assessorato furono 
assegnati, ircltre, venti mi
lioni di bre » per sussidi a 
ministri di culto bisognosi e 
contributi ad enti di culto 
particolarmente benemeriti, 
per promuovere a favorire le 
iniz.iative e finalità religiose, 
beneficienza, ecc. >•. 

2) Al l 'as -es .c^to ai LL.PP. 
retto dal d.c. on- Milazzo, 
?pettò una porzione abbastan
za ghiotta della torta: 300 
milioni di lire per il fondo 
destinato .< all'esecuzione di 
opere e Fpcse di carattere 
straordinario, di intercise di 
enti di culto, di beneficienza 
e di assistenza, mediante la 
costruzione, l'ampliamento, il 
completamento e la manuten
zione degli edifici destinati 
per l'attuazione delle finalità 
degli enti medesimi ».. Tale 
fondo nel bilancio incideva 
per ?olÌ settantacinque mi 
lioni di lire! 

3) L'assessore al turiamo 
e allo spettacolo (cioè agli 
t svaghi /% come dicono iro
nicamente i siciliani), ono
revole D'Angelo, anche "lui 

d .c , ottenne ventotto milio
ni •( per le spese o per starn
ila di materiale di propagan
da »; venticinque milioni «per 
le spc.se di propaganda e di 
informazione per l'incremen
to turistico )»; cinque milioni 
•« per spese per lo svolgimen
to di manifestazioni (esclusi 
i congressi ed i convegni) di 
particolare inteiesse ai fini 
dell'incremento turistico »; 
quindici milioni « per l e .spe
se per lo sport avente parti
colare importanza ai fini del
l'incremento turistico i>: dieci 

milioni « per contributi e ma
nifestazioni di particolare in
teresse »; venticinque milioni 
« per incoraggiare, sostenere, 
.sviluppare le arti liriche »; 
ventiduo milioni •< per inco
raggiare, sostenere e svi lup
pare le arti drammatiche i>; 
venticinque milioni « per con
tributi e concorsi per atti
vità e inanife.itazioni sporti
ve »: oltre a quaranta milio
ni per il fondo speciale de-

ARMINIO SAVIOLI 

Discriminazioni per impedire 
ai inililari siciliani di volare? 
Da più di una alttà d'Italia 

ol tono «lunta allarmanti •#-
inalazioni di ciò oh* sta avvi
nando prosso numtroii • riparti 
dallo Forza Armato, In relazio
no allo «talloni dol S giugno In 
Slolllu. 

Il 27 maggio giunooro al vari 
corpi lo disposizioni rolativ* al
la partoolpazlono dol militari 
siciliani olio votazioni: ora pro
vista por tutti Indlttlntamonto 
I trattonuti allo ormi la possi
bilità di rocaral nella località di 
residenza, puroho avessero di
ritto al voto • fossero muniti 
di oertlfioato elettorale. -

Il 31 maggio I vari comandi 
avevano già raooelto tutti i oer-
tlfleati elettorali ed avevano ap
prontato i fogli di licenza; por 
II 1. giugno era prevista la fir
ma del relativi moduli. Senon-
ohe, lo stesso giorno, I militari 
di truppa di numerosi reparti 
venivano avvertiti dai coman
danti di plotone o di compa
llia, ohe *ra Impossibile sguar
nire i reparti di tutti 1 militari 
siciliani nello stesso periodo. I 
comuni avrebbero pertanto pro
ceduto a un sortaggio, In base 
al quale un «erto numero di 
soldati avrebbe potuto partire. 

In realtà, pero, il sorteggio 
non ha più avuto luogo e non 
avrà pivi luoep. La scelta del 
partenti e avvenuta, infatti, In 
base alle Informazioni sull'o
rientamento politico del singoli 
militari, fornite dagli «Ufflot I» 
(Uffier i Informazioni riservate) 
al comandi reggimentali e di 
oorpo. 

partire per I loro paesi di ori* ' 
gin». 

Non oooorr* sottolineare la ' 
gravità delle Informazioni ohe 
ol sono pervenute. SI tratta dt 
un colossale, Inaudito broglio 
elettorale. , 

I militari sloilianl ohe, In qua
lunque parte d'Italia, ai alano ' 
visti rifiutare la licenza per re
carsi a votare II B giugno han- ' 
no pieno diritto di elevare lu 
loro protesta e di esiger* l'im
mediata concessione del per
messo. Essi hanno inoltre II di
ritto e il dovere di denunciare 
all'opinione pubblica, attraver
so la stampa demoeratloa, la 
Ignobile truffa oh* viene ten
tata al loro danni. Identloa pro
tasta debbono levar* le famiglie 
residenti in Slellla 

Un felegròimna di Tito 
al Presidente Gronchi 

In occasione dell'anniversn-
rio della fondazione della Re
pubblica italiana,' il! maresciallo 
Tito ha inviato un telegramma 
di auguri al Presidente Gronchi. 

Ecco il testo del telegramma, 
diffuso da radio Belgrado: « Mi -
congratulo cordialmente ' con ' 
Vostra Eccellenza e col popolo 
italiano, in occasione della festa 
nazionale per la proclamazione ' 
della Repubblica Italiana, foi-
mulando sinceri auguri per il 
rafforzamento e lo sviluppo dolali ufficiali e 1 sottufficiali 

hanno inveo» tutti indistinta-Ite relazioni esistenti tra la Ju 
(Continua In 7. par., 7. col.) 'ment* ottenuto il permea*» dllgoslavia e l'Italia». 

POSSENTE RISPOSTA DEI LAVORATORE AI LICENZIAMENTI ALL' ILVA 

Sciopero a tempo indeterminato 
da domani in provincia di Livorno 

L'atteggiamento provocatorio degli industriali è da collegare con il trasferimento del corpo di spedizione 
USA? - Le aziende IR1 utilizzate dalla Confindustria come strumento d'attacco politico a spese dà contribuenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, 1 — L'attivn 
sindacale delia provincia di 
Livorno, rinniloxi oggi pome
riggio a Piombino, ha proso 
in esame, la situazione venu
tasi a creare dopo l'iHepale 
I/ccntiaiiiciifo degli otto ope
rai dcll'ILVA. Questo nuovo 
arbitrio e stato considerato 
come un nirenfafo ai d i n d i 
e alle libertà fondamentali 
di tutti i lavoratori livorne
si- pennuto, a partire dalle 
ore l'I di venerdì prossimo, 
avrà inizio lo sciopero gene
rale di tutte le categorie del
la provincia. All'ÌLVA di 
Piombino la sciopero nrrà 
inirio alle fi di sabato per ra
gioni tecniche. Nella decisione 
presa dai dirigenti sindacali 
non e fissato il termine della 
cessazione dello sciopero e 
ciò per consentire la massima 
agilità e libertà di movimen
to alla lotta. Sciopero a tem
po indeterminato, dunque. 

Sono stati d'altronde Db 
ttrxsi industriali della pro
vincia a spingere i lavoratori 
in questa direzione. Nel gior
ni scorsi l'organizzazione sin
dacale aveva chiesto all 'Unio
ne industriali di entrate in 
trattativa sugli otto i icenria-
menfi. Ma ieri sera è venu
ta la risposta: una lettera dal 
tono sprezzante e dal conte
nuto apertamente prorotMto-
rio, che sostiene la legittimi

tà dei licenziamenti in quan
to « nel caso npcci/ico trat
tasi di iinn estinzione del rap
porto di lavoro per impossi
bile prestazione da parte del 
lavoratore ». 

I lavoratori conoscono or
mai i termini della vertenza. 
Gli 8 licenziati, fermati in oc
casione degli incidenti avve
nuti a Piombino il 1- maggio 
e tenuti per lungo tempo in 
carcere, devono subire anco
ra il regolare processo. La 
istruttoria è m corso, i reali 
addebitati non sono nemme
no conosciuti. Quattro degli 
otto licenziati sono stati ri
lasciati. Niente autorizza dun
que gli industriali a emette
re condanne di qualsiasi na
tura a carico di onesti cit
tadini, la cui f colpecolczra » 
deve esferr ancora accertata 
o per lo meno provata. 

Si tratta, in altri termini, 
di licenziamenti di natura 
politica, dettati da una pre
cida volontà di creare all'in
ferno dcH'ILVA una zituorio-
ne di disagio, di malconten
to. di lotta. E 9l't industriali 
sono giunti addirittura al 
punto di quali/icare la noti-
fica del licenziamento, fatta 
dalla direzione détl'lLVA ai 
lavoratori interessati, come 
un gesto di cortesia, poiché 
* sotto il profilo strettamente 
giuridico non sarebbe slata 
nemmeno necessaria*! 

Messaggio di Gronchi olle FF. A A. 
nell'anniversario della Repubblica 

Il r icevimento del Corpo (liplomniieo *nl Qui r ina le 

Il Capo dello Stato ha ri
volto alle Forze Armate il se
guente messaggio: . 

« Soldati d i taha. nel nono 
annuale della nostra Repubbli
ca desidero che vi giunga at
traverso il mio saluto il pen
siero fraterno di tutto il po
polo italiano. Durante le alter
ne vicende della vita nazionale, 
le Forze armate hanno sempre 
testimoniato fedeltà e dedizio
ne alla Patria, generosità e 
spirito di sacrificio nell'adem
pimento del dovere. E" giusto 
che la Patria, nelle ricorrenze 
più solenni della sua nuova 
Stona, ricambi ad esse memo
re e sincera gratitudine. 

Ufficiali, sottufficiali, soldati 
di ogni arma e specialità, ogni 

cittadino guarda a voi come a 
una delle garanzie più sicure 
per la difesa della indipenden
za nazionale e per la salva-
<uardra delle riconquistate li
bertà democratiche, ed ha 
chiara consapevolezza che in
dipendenza e libertà sono pre
supposti e condizioni indispen
sabili allo stabilirsi di solida
rietà sempre più vaste ed ef
fettive per una migliore con
vivenza fra i popoli. Ecco per
chè il Paese trae motivo di 
orgoglio e senso di sicurezza 
dalla efficienza raggiunta nel
la ricostruzione delle sue For
ze armate . 

Soldati dt taha! Legittima
mente fieri delle tradizioni che 
sempre vi onorarono, ricorda 

te che le virtù militari si com
pletano e si fondono con i va
lori morali più alti della vita 
civile. E perciò, serbandovene 
custodi, sappiate tramandarle 
alle nuove generazioni. Innal
zate oggi le bandiere della Pa
tria, nel concorde auspicio per 
le sue maggiori fortune. - Gio
vanni Gronchi >. 

Nei giardini del Quirinale il 
PresJder.tc d<?ìU Repubblica e 
la .«ignora Gronchi hanno of
ferto ieri un ricevimento al 
corpo diolomat.co nella ricor-
icnza del 2 {r.usjno 

Oltre agli ambasciatori e ai 
capi miss;or.e accreditati erano 
prc-enti numerose autorità ita
liane tra le quali i ministri De 
Caro. Ermi.ii, Gava e Vanoni 

M« la volontà di provoca
zioni: si manifesta maggior
mente là dove nella lettera 
si dice: a Per quanto riguar
da poi la grave situazione de
terminatasi in tutti i luoghi 
di lavoro, confidiamo nel
l'equilibrio e nel buon senso 
di cui alla fine hanno dato 
prova nel passa/o i lavora
tori livornesi e siamo certi 
eh»; essi rifletteranno bene 
prima'di mettere in atto agi
tazioni che potrebbero deter
minare orari con.iemicnrc ». 

Come si vede qui si passa 
addirittura alla minaccia. 
nemmeno più velata. Quali 
sarebbero te » gravi conse
guenze»? Di quali poteri è 
munita l'Unione industriali 
per adottare un linguaggio 
che è proprio degli organi 
di polizia? A quale preciso 
piano risponde simile provo
catorio e illegale atteggia
mento? 

Molti cominciano ormai a 
collegare alcuni fatti. Per 
esempio quale po*sa essere il 
nesso tra l'annuncio dato vi
stosamente da alcuni grandi 
giornali d i inJornUStlone cir
ca il trasferimento delle trup
pe americane, attualmente di 
starna in Austria, proprio 
qui nella provincia di Livor
no, e l'attuale irrigidimento 
del padronato locale. CU a i 
utati governanti pensano for
te, facendo attaccare frontal
mente lo schieramento uni
tario dei lavoratori, di poter 
creare le condizioni migliori 
per « ospitare » nella propin
erà d> Livorno le truppe stra
niere? 

Sono considerazioni, per 
ora: ma la natura e lo svi 
luppo dell'azione padronale 
le fanno apparire sempre più 
vaiide. 

Non a caso, in prima linea 
nello schieramento avversa
rio, si trova proprio la dire
zione dell'ILVA, un organi
smo cioè che, per la sua ap
partenenza all'IRJ, è diretta
mente controllato e guidato 
dagli uomini dell'attuale go
verno, dagli stessi che fino 
ad oggi hanno impedito che 
la r ichieda del Parlamento 
italiano per il distacco delle 
aziende IRl dalla Confindu
stria potesse avere corso. La 
linea di condotta seguita dai 
dirigenti delle aziende IRl 
conferma in modo clamoroso 
l'allineamento dei circoli d i 
rigenti clericali alle posizio
ni della Con/fndujtria, che 
di tali aziende appunto « 
serve come strumento d i at

tacco alle libertà e ai diritti 
del lavoratori. Ci saranno 
scioperi? L'economia nazio
nale sarà in tal modo colpi
ta? Poco mate pensano ì di -
rigenti di Piazza Venezia: le 
aziende IRl sono patrimonio 
dello Stato, perciò saranno i 
contribuenti italiani a pagar
ne le spese, non noi. 

I lavoratori piombine», an
cora una volta chiamati a so- • 
stencre una parte di primo 
piano nell'azione generale in 
difesa delle libertà della lo
ro provincia, sono pienamen
te consapevoli della ampiez
za della attuale lotta. Essi 
hanno già sostenuto il per.o 
in un primo sciopero protrat
tosi per sci oiorni. Sabato 
accanto ai lavoratori livor
nesi riprenderanno l'azione 

Stamane, come era stato 
deciso, si è ripreso il lavoro 
all'ILVA. Fedeli all'impegno 
assunto gli operai hanno ini
ziato all'interno della fabbri
ca quella azione di avvicina
mento e di persuasione verso 
tutti coloro che avevano di
sertato lo sciopero dei oiorni 
scorsi, onde creare cosi una 
piattaforma ancora più uni
taria per la ripresa della 
lotta. 

GIANNI ROCCA 

Anche Io zolfo siciliano ; 
sarà ceduto agli USA ? 

Gli on-U Agostino Novella e 
Vittorio Foa hanno presentato 
alla presidenza della • Camera 
dei Depu:ati una interrogazio
ne rivolta al Ministero deilXn-
dustria - p e r sapere se non ri
tenga nece-^ario discutere eoa 
urgenza con la Regione sicilia
na circa le ce Decisioni di col
tivazione dei giacimenti di zol
fo ad altissimo tenore, recen
temente scoperti nelle provin
ce di Agrigento e Caltanissetta. 
e ciò per impedire che. nel 
momento in cui lo Stato italia
no si dispone a nuovi sacrifici 
per mantenere in vita le at
tuali miniere di zolfo, l'attri
buzione dei diritti di coltiva
zione di ricchissimi giacimenti. 
e per costi di produzione irri
sori. a società straniere, venga 
da un lato a colpire irrimedia
bilmente il destilo delle at
tuali miniere, gettando sul la
strico molte militai*, di lavo
ratori, e dall'altro renda priva 
di effetti la prevista spesa -. 

Sulla stessa questione la 
FILIE ha inviato una lettera al 
minestro vrHabrun* e al^Pre-
jidente della Ragione siciliana 
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L'intervento 
prospettive favorevoli agli insegnanti 
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Le minacce, e le misure illegali del gooerno Sceiba -Saragat hanno fallito lo scopo 
Una lotib Pohdotta per il rinnobdmérito UièllùMùólà^ L'agitazione rimane aperta 

deetelone del f r o n t e . è emerso, nel corso della lot-
HofiT( 

Sulla 
della Scuoti? di sASftndere la 
sciopero d # praJÉaiorl in te} 
«ulto tUtaterv55ts) 4 lr i tm 
del Capo Milo # t # , abbia
dilo ritenuto opportuno Inter 
vistare il compagno profes
sor Robert*T£UtU«dia,-n#i& 
bro, insieme ./«ài f compagni 
Carrettoni « $NdaaL de! Co
mi tato eerttre.lt/djel Slndaitluj 
nazionale della Scuola inedia. 
dell'organ Inazione, cioè, più 
forte del Fronte alla Quale so 
no iscritti circa 30.000 Insc 
guanti. 

D. — Attieni soddisfacente, 
ver oli interessi della catcno 
ria, la deliberazione presa dal 
Fronte unico dello Scuoio? 

H. — La decisione è stata 
presa all'unanimità, ' come al 
l'unanimità era stata decisa 
l'agitazione e ciò è «ufficien
te a dimostrare l'alto senBO di 
responsabilità e lo spirito 
unitario che hanno animato 
fili esponenti del Fronte In 
tutte le fasi della lotta. L'è 
citazione degli insegnanti per 
ottenern condizioni di vita 
adeguate alla loro funzione 
ha avuto ed ha un aspetto 
nuovo che è necessario sot
tolineare. Partendo dalla for
m u l a t o n e degli obiettivi eco 
nomici o giuridici di catego
ria essa ha assunto sempre 
più la caratteristica di una 
lotta per il rinnovamento del. 
la scuola statale e proprio per 
questo ò riuscita ad ottenere 
la solidarietà degli studenti. 
delle loro famiglie e di tutta 
l'opinione pubblica democra
tica. al punto che perfino gli 
stessi giornali governativi so
no stati costretti a riconosce
re la giustezza delle nostre 
tesi. Questa lotta, in altri ter 
mini, si è imposta al Paese 
come un movimento per otte
nere che la scuola pubblica 
eserciti i compiti attribuitile 
dalla Costituzione. E* natu
rale quindi che a questo pun
to dovesse Scaturire da par
te degli insegnanti l'appello 
al Capo dello Stato, all'uomo 
cioè che è il supremo garan
te della Costituzione e che 
nel suo messaggio alla Nazio
ne aveva.cos i esplicitamente 
auspicato un nuovo corso po
litico basato sul rispetto dei 
principii costituzionali. 

D. — Come hanno accolto 
i professori le decisioni del 
Fronte? 

R. — Dai contatti che ho 
avuto sinora coi miei colle
glli posso desumere che la 
categoria ha compreso come 
l'intervento del Presidente 
«Iella Repubblica abbia un si
gnificato politico di grande 
rilievo e tale da mutare so
stanzialmente i termini del
la questione: esso Infatti — 
per il modo come è avvenu
to — apre, a giudizio degli 
insegnanti, delle prospettive 
favorevoli per uri» ;folut ione 
positiva della questione, L'ap
pello al Capo dello Stato non 
ha un valore formale: l'ono
revole Gronchi, che prima di 
divenire uomo politico è sta
to uomo di scuola, ha mostra
to di aver seguito da vicino 
la nostra lotta e di conoscere 
nei suoi esatti termini il pro
blema di fondo che noi ab 
biamo sollevato con lo scio
pero. La categoria guarda 
dunque con serenità e con 
piena coscienza del ornarlo 
diritto gli sviluppi delia situa
zione. Come è stato chiarito 
dal comunicato del Fronte, 
« l'abitazione rimane aperta 
e tale rimarrà durante ed ol
tre la parentesi estiva ». ma 
naturalmente siamo noi i pri
mi ad augurarci che il fatto 
nuovo intervenuto martedì .«e. 
Ta sia determin?nte r**r una 
positiva soluzione della ver
tenza. 

D. — Che significato e che 
effetto hanno avuto i mezzi 
illeciti usati dal governo per 
reprimere l'agitazione? 

R. — L'attuale governo, av
vilendo la propria funzione a 
quella di un semplice datore 
di lavoro che lesina sulla pa 
ga dei propri dipendenti, po
teva anche ricorrere ai ca 
villi più speciosi per respin 
gere le legittime richieste de
gli insegnanti. Poteva, dico, 
e non doveva, in quanto sa
rebbe bastato un minimo di 
sensibilità per evitare di as 
sumere questo atteggiamento. 
Ma ciò che il governo non 
poteva e non doveva assola
tamente fare era trasformare 
una vertenza sindacale in una 
continua e palese violazione. 
da parte sua, dei diritti costi
tuzionali. in una prova di 
forza verso una delle catego
rie più benemerite del Paese. 
Non era t u o diritto dichiara 
re « i l l ega le» lo sciopero, co
m e h a fatto con apposita cir
colare e anche oer bocca del 

s ministro Cava in dispregio 
; de l l 'ar t 40 della Costituzione 
5 Non era suo diritto disporre 
i l e trattenute per te «nomate 
d i sciopero, richiamandosi al
la lega* che prevede tale san 
zione soltanto per motivi di 
sciplìneri. Non era suo dirit

t o diffamare i dirigenti sin 
dacali del Fronte accusando
li , con l'ultimo comunicato 
del Consiglio dei ministri, di 
non «ver portato a conoscen 
za degli interessati le assicu
razioni del governo e di non 
aver consultato la categoria 
N o n era suo diritto cercare 
di gettare una luce di discre
dito su tutti srll Insegnanti 
con l e reiterate dlchUratlrml 
dei vari ministri sul caratte
re « ingiustificato e irrespon
sabile » dell' agitazione la 
quale, a oarere dell'on. Ermi. 

Ut mjtn* che, 

rfctpòn s i t i l e 
*H> l i 

non c'è.In tutw là Questione 
die l'atteggiamento del go-
verno, sino alte ultime deter
minazioni o minàcce; sosti
tuzione del presidi, nomini 
di coisVnlisionl estranee alla 
scuola, sospensione dall'Inté
ro stipendio per tutti i mesi 
estivi dei professori non di 
ruolo ch«.' avessero aderito al-
lo sciopero, minaccia questa 
ultima, oltre che destituita di 
ogni fondamento legale, gra
vissima per 11 suo significato1 

politico e morale, in quanto 
mirava a togliere il pane quo
tidiano proprio alla catego
ria che vive nelle più dram* 
matlche condizioni di insicu
rezza sooclalo. 

'• La durez/a del comunicati 
del Fronte, firmati anche da
gli esponenti della maggiore 
organizzazione cattolica (lena 
scuola media, ha corrisposto 
fedelmente allo stato d'animo 
della categoria. Né è da dire 
che tale necessaria durezza 
si sia attenuata con la deli
berazione di sospendere lo 
sciopero giacché questa deli
berazione deplora « la tenace 
Incomprensione degli organi 
di governo e 11 loro tentativo 

di soffocare con la minaccia 
usK»*ciel,JdlMtU costituzionale 
degli uomini della scuola è 
la. stessa autonomia della to
ro funzione», DJ fronte a 
questa ferma presa di posi
zione 11 governo non ha po
tuto far altro che riconosce
re col proprio silenzio il eia* 
moroso 'fallimento delle sue 
illegali Vessazioni e minacce. 
Ed o.caduto perfino nel ridi
colo arrivando ad affidare al
la RAI il triste compito di 

I professori protestano 
per i falsi della RAI 

La Segreteria del Fronte 
della Scuola ha inviato alla 
RAI, al presidente del Con
siglio, al ministro della P.I. 
e all'ANBA ti seguente te
legramma: 

« Fronte Unico Scuola 
rlanova vibrata • protesta 
RAI per ripetuta omissione 
comunicati ufficiali «Fron
te» et mentre deplora so-
stanstals travisamento testo 
appella Capo Staio Giornale 
Radio ore 20 et successivi 
giorno 31 segnala personale 
direttivo et docente Scuola 
secondarla statale et opi
nione pubblica antidemocra
tico et illegale atteggia-
mento ». 

falsare il comunicato del 
Fronte r sopprimendone pro-

(>rio la parte essenziale, quel-
a in cui si denunciava l'Ille

gittimità dell'azione condotta 
dal potere esecutivo contro la 
scuola. 

Il governo rinuncerebbe 
alle «trattenute» pei docenti 

Il Fronte della Scuola at
tende che il Segretario gene
rale della Presidenza della 
Repubblica fissi la data del
l'incontro tra l'oh. Gronchi 
e i dirigenti dei professori. 
Si presume che il colloquio 
avrà luogo domani o sabato. 

Da informazioni ufficiose 
risulta che il provvedimene 
del ministero della P.I. tela
tivo alle trattenute per le 
giornate di sciopero è stato so 
spes.. Nessuna trattenuta è 
stata fatta per il mese di 
maftflo e 11 ministero — se
condi una agenzia governa
tiva — non sarebbe contrario 
a rinunciare all'applicazione 
di queste sanzioni. Comunque 
Il Fronte della Scuola ha a-
vnnzato « ricorse In via bre
ve » alla Corte del Conti per 
contestare la legittimità della 
decisione ministeriale relati
va alle trattenute. 

Concordate fra tutti i sindacati 
le richieste dei ferrovieri al goveino 

// conglobamento, da attuare entro il V luglio ptouimo, deve compren
dere una urie di elementi che il progetto governativo vorrebbe escludere 

Chi sborsò il niilione in contanti 
per i familiari del la zingarella? 
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Secondo indiscrezioni la somma sarebbe stata procurata dal Buzzettl 

Di fronte alle ' intenzioni 
del governo di attuare la 

f>rima fase del conglobamen-
o degli ' stipendi statali in 

maniera restrittiva e dan
nosa, tutti i sindacati dei 
ferrovieri — dal SFI ade
rente alla CGIL, al SAUFI 
della CISL e ai sindacati au
tonomi — si sono trovati di 
accordo su una comune piat
taforma rivendicativa che 
raccoglie i seguenti punti: 

a) che sia conglobato il 
p r e m i o di interessamento 
nella misura base, di cui 
all'art. 59 delle D.C.A., e 
che per il personale di mac
china, dei treni e delle navi 
traghetto (capi 8., 9. e 13. 
delle D.C.A.) venga conglo
bata una parte delle compe
tenze accessorie; 

b) che sia conglobato 
l'assegno integrativo, previa 
la sua rivalutazióne, per 1 
gradi inferiori ed intermedi 
allo scopo di eliminare l'ap
piattimento derivato dall'at
tuale graduazione dell'asse
gno stesso» -*-.-. . •' " ,i •* % 

* e) che1 l'eventuale diffé 
renza dell'indennità di caro
vita, non conglobata al 1. Iu 
glio 1955, continui ad essere 
corrisposta come quota ag 
giuntiva e che siano riveduti 

criteri di classificazione 
dell'indennità stessa per eli
minare le ' sperequazioni in 
atto; 

d) che sia conglobata la 
indennità di funzione e l'as
segno perequativo. almeno 
nelle ' misure attualmente 
corrisposte; 

e) che i nuovi stipendi 
risultanti dal conglobamento 
delle diverse voci retributive 
siano maggiorati delle ali
quote corrispondenti alle 
maggiori ritenute da prati 
care ; 

f) che il conglobamento, 
da attuare con il 1. luglio 
1955, abbia effetto automa
tico, con la medesima decor
renza. tra l'altro, sulla 13.* 
mensilità, sul compenso per 
lavoro straordinario e sul 
premio di maggior produ
zione. 

Queste le richieste unitarie 
contenute nel comunicato. E' 
evidente che, se tali r iven
dicazioni non venissero ac

còlte tutta la categoria sareb
be costretta a porsi in agi
tazione entro breve tempo. 

Primo importante successo 
dei portuali di Civitavecchia 

Ùn primo importante succes
so 6 stato conseguito dal por
tuali di Civitavecchia, che da 
tre giorni erano in sciopero 
contro l'arbitrario e ingiustifi
cato provvedimento del Mìni-
stero della Marina Mercantile 
di sciogliere l'elettivo della 
Compagnia Portuale. 
' Infatti,' costretto dalla pres
sione sindacale e dull'unanltnc 
solidarietà espressa da tutti «Il 
strati cittndini nei confronti dei 
portuali, il Ministro Tumbroni 
ha dovuto assicurare in forma 
solenne ed ufficiale, tramite lo 
Stato Maggiore della Capitane

ria di Porto (Colonnello Nico-
lassl. Tenente Colonnello Bi/zo, 
Maggiore De Rienzo, Maggiore 
Tiberi) ad una commissione 
sindacale di lavoratori e di 
rappresentanti degli operatori 
economici che il Ministero e 
disposto n rivedere benevol
mente al più presto il provve
dimento, sulla base delle ri
chieste avanzate dalla Federa
zione Italiana Lavoratori dei 
Porti. 

Di fronte a questa decisione 
del Ministero i lavoratori, co
scienti della giustezza della lo
ro causa, hanno deciso di so
spendere lo scioperò ih" attesa 
fiduciosa del riesame del prov
vedimento stesso. I portuali e 
Il Comitato di agitazione cltla-
dlno. restano intanto vigilanti 
affinchè il riesame, ufficialmen
te garantito, venga al più pre
sto discusso 

Nel pomeriggio di ieri, ne
gli uffici della procura della 
Repubblica, ha avuto luogo 
una riunione di magistrati, 
convocata dal procuratore ca
po, dottor Angelino Sigurani, 
I risultati di questa riunione 
tono i rimasti avvolti nel ri
serbo; secondo alcuni sarebbe 
«tata presa in esame la situa
zione venutasi a creare con la 
vergognosa vicenda delle noz
ze tra il giornalista Jacopetti 
e la zingarella Jolanda Cai* 
aerai; secondo altri, invece 
sarebbe stata sostenuta la ne
cessità di prendere provvedi
menti per far fronte al rilievi 
di quella parte della stampa 
che si è fatta interprete dello 
sdegno e della commozione 
suscitati dall'incredibile « ca
so» nell'opinione pubblica. 

Nel corso della riunione, 
comunque, non si sarebbe 
fatto cenno a questioni di 
procedura, per quanto riguar
da la farsa del matrimonio.* 
le nozze, infatti, sono consi
derate validissime, celebrate 
secondo tutti i crismi e mon
de di qualsiasi vizio proce
durale. (A meno che, s'inten
de, non si voglia incriminare 
quel funzionarlo il quale, es
sendo stato chiamato ad assi
stere alla cerimonia, si pre
sentò nascondendo in una 
borsa una macchina da presa 
cinematografica di /ormato 
ridotto, con la quale tentò di 
fissare le scene salienti. Sco
perto dal sostituto • procura
tore della Repubblica, che era 
stato messo in allarme dai 
ronzìo della macchinetta. • ti 
funzionario venne minacciato 
d'arresto e dovette consegna
re ai magistrato la macchina 
e la pellicola impressionata;. 

Questo fatto, naturalmente. 
non ha sopito i commenti di 
quanti /tanno seguito, a passo 
a passo, lo svolgimento della 
vicenda. Indissolubile o meno, 
questo matrimonio, facilitato 
con'ogni mezzo, al solo scopo 
di evitare il carcere a Jaco
petti e ai suol amici altolo
cati, costituisce un episodio 
intollerabile. Quali criteri 
hanno, infatti, presieduto al
l'applicazione della seconda 
parte dell'articolo 84 del co
dice dul ie che dice: « Il Pre
sidente della Repubblica o le 
autorità a ciò delegate pos
sono per gravi motivi accor
dare dispensa, ammettendo al 
matrimonio l'uomo che ha 
compiuto anni Quattordici _ e 
la donna che ha compiuto 
anni dodici »? Quale fu il ri
sultata i delle- indagine.,di -po
lizia sul fi-ròe episodio.e qua
li ' persone nSfiftaVo^no''impli
care?" 'Possibile '*ché~' nessun-
o Indice abbia letto le rivela
zioni fatte dai quotidiani e 
•lai settimanali a rotocalco? 

Secondo auanto è stato più 
"olte affermato, all'invere-

Unimpressionante fotografia di Bruna Spada, la madre della « zingarella ». mentre riceve il denaro inviatole dal rapprc-
> sentantl dello Jacopetti per superare « l'ostacolo * dell'opposizione della ragazza al matrimonio con il giornalista 

condo /estino, che ebbe come 
protagonista Jolanda - Calde-
ras, parteciparono almeno tre 
persone; Gualtiero Jacopetti 
avrebbe avuto una funzione 
secondaria e, secondo'alcuni, 
si sarebbe limitato a far da 
ouida ai suoi amici . .La si
gnora Anny, una depravata 
rappresentante della haute 
pariolina, e l'industriale Buz
zettl, direttore generale per 
l'Italia della Coca-Cola e fi
glio di un ricchissimo gioiel
liere romano, ebbero invece 
una funzione più diretta, tan
to è vero che — terminato 
il festino — quando la fan
ciulla venne riportata sotto la 
sua tenda, fu il Buzzettl a 
togliere dal portafoglio un bi
glietto da cinquemila lire e a 
ficcarlo nel pugno della ra
gazza. 

Gualtiero Jacopetti anche 
in seguito rappresentò una 
parte secondaria, in quanto 
egli sarebbe stato indotto a 
/are da paravento agli altri 
suoi; compaóni - di crapula". 
SecóndH'quanto abbiamo ap
preso -yHa fonte degna della 
massima fede, il milione, con
segnato alla mamma dì Jo
landa dagli avvocati di Ja
copetti (a semplice titolo dì 
risarcimento di danni e senza 

Il sindaco eli Firenze La Pira 
invitato a recarsi nell 'URSS 

// incontro nella città toscana con il vice sindaco di Mosca e coti una delega-
[ /Jone, commerciale sooietica di cui fanno parte ministri ed autorità di gooerno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 1. — Stamani. 
una delegazione commerciale 
sovietica, della quale faceva 
parte anche il vice sindaco.di 
Mosca. Lozmanov, si è incon
trata in Palazzo Vecchio col 
sindaco, professor La Pira. La 
improvvisa visita a Firenze 
degli ospiti sovietici, visita 
che,' corno poi si è saputo, 
era stata annunciata nella 
nottata al Sindaco dall'amba
sciatore sovietico Bogomolov, 
ha suscitato una serie di com
menti negli ambienti politici 
fiorentini, che non hanno 
mancato di porre questo in
contro in relazione con la 
prossima cortvocazione a Fi
renze del convegno per la pa
ce del Sindaci delle capitali 
europee. 

La delegazione sovietica era 
cosi composta: Zotov, mini
stro dell'Industria dei generi 
alimentari dell'URSS; Reba-

Sciopero a Torino 
nel "confino,, dolio Fiat 

Le Maestrali*, ia aghaxiofrt per il premio nef ito, 
escono fa Basta dopo un grave fafertnùo svi lavoro 

TORINO, 1. — I HO lavora
tori della FIAT-O.SR. — il 
famoso reparto -confino» nel 
quale Valletta ha relegato i 
migliori attivisti sindacali di 
tutto il complesso — sono sce
si in sciopero uscendo dallo 
stabilimento alle ore 10.30 I 
motivi che «f»nno alla base 
della agitazione sona da ricer
carci nel malcontento che da 
più giorni uegr.a tra !o mae
stranze per il mancato paga
mento drUo 12 mila lire erogate 
dalla FIAT, come • premio di 
produzione - a tutti gli altri 
lavoratori del compie.*». 

A fare esplodere jl malcon
tento ha contribuito un grave 
infortunio avvenuto alle ore 9 
all'operaio Mollo il quale, la
vorando ad una fresatrice, a 
causa del ritmo intenso di la
voro cui era costretto, aveva 
ad un tratto una mano aggan
ciata dalla macchina riportando 
una profonda ferita. 

Non esistendo un'infcrmeria 
.. 11 Mollo doveva essere traspor

rti. earebbe stata mossa « d a tato all'ospedale con un mezzo 
forze estranee alla scuola ». |di proprietà di un compagno di 
D i estraneo alla ecuoia non* lavoro senza del quale avreb

be corso il pericolo di dissan
guamento. 

Per tutti questi motivi i la
voratori scendevano immedia
tamente in sciopero e alle ore 
10.30 si recavano a protestare 
in Prefettura dove denuncia
vano le condizioni cui <ono co
stretti a lavorare nell'interno 
di questa fabbrica dove il mac
chinario è assolutamente ina
deguato ed estremamente vec
chio. Essi hanno anche denun
ciato le discriminazioni d'ogni 
genere — ultima quella del 
- premio - — effettuate nei lo
ro confronti, ed hanno sotto
scritto ed inviato una lettera 
all'on. Rubinacci. presidente 
della Commissione parlamen
tare di inchiesta sulle condizio
ni dei lavoratori nelle fabbri
che. per richiedere un pronto 
Intervento. 

Inoltre i lavoratori della 
OSR hanno indetto una riu
nione di tutti i lavoratori dei 
- reparti-confino - delle allre 
fabbriche torinesi per coordina
re e condurre un'azione che 
porti all'abolizione di questi 
reparti -speciali» e permetta 
agli operai di rientrare nelle 
officine di origine. 

ckov, ministro dell' industria 
dei prodotti di largo consumo 
della Repubblica federativa 
della Russia; Pierov, vice pre
sidente del Comitato della 
pianificazione presso il Consi
glio dei ministri; Coconev,, 
vice presidente del Commer
cio estero dell'URSS; Kolo-
sin, direttore generale del 
Ministero del Commercio del
l'URSS e Lozmanov. vice pre
sidente del Soviet di Mosca 
(vice Sindaco). 

La visita, come si è detto, 
era stata annunciata telegra-
iicamente dallo Ambasciatore 
sovietico Bogomolov. e il pro
fessor La Pira aveva risposto 
con un telegramma, espri
mendo il gradimento suo e 
della città. La delegazione, 
che è giunta nelle prime ore 
della mattina a bordo di al
cune auto dell'ambasciata so
vietica a Roma, proseguirà 
domani per Padova, dove vi
siterà la Fiera campionaria. 
Durante la visita a Firenze, 
i delegati hanno visitato la 
Galleria degli Uffizi, il Palaz
zo Pitti, il Giardino di Bo-
boli. il villaggio dell'INA-Ca-
se nel quartiere dell'Isolotto. 
e la mostra dell'artigianato. 
Scopo della visita della de
legazione sovietica era ap
punto quello di visitare la 
Mostra dell'artigianato. Poi
ché la mostra in questi giorni 
si è chiusa, il presidente del
l'ente. comm. Igino Cassi, ha 
accompagnato gli ospiti in 
una visita al Museo perma
nente dell'artigianato. 

Le supposizioni che erano 
andate prendendo sostanza 
nella mattinata circa uno svi
luppo dei contatti per la par
tecipazione del Sindaco di 
Mosca al convegno convoca
to a Firenze per il "prossimo 
autunno, hanno avuto confer
ma durante un colloquio che i 
delegati sovietici hanno avu
to a mezzogiorno col Sindaco 
La Pira, in Palazzo Vecchio 
ÀI termine della conversazio
ne. i delegati sovietici, il Sin
daco. il presidente della Mo
stra-mercato dell'artigianato e 
i giornalisti, sono saliti nei 
quartieri superiori .lei palaz
zo comunale fiorentino, dove 
il Sindaco di Firenze e il vice 
Sindaco di Mosca si sono 
scambiati un saluto per le ri
spettive città e hanno tratto 
le conclusioni del loro incon
tro Lozmanov. levando il bic
chiere, ha detto, rivolto a La 
Pira, di sperare che l'Incon
tro in un non lontano futuro 
possa ripetersi a Mosca: «Spe
ro che lei troverà la ooàiibilità 

di venire a Mosca — ha detto 
al professor La Pira —: le no
stre porte sono sempre a-
perte i». 

Il Sindaco di Firenze ha ri-
spostd^ringraziando vivamen
te per l'invito e dichiarando 
che. se, di comune accordo, 
si riuscirà a creare un'intesa 
di pace fra le capitali. l'oc
casione per lui di accogliere 
l'invito non potrà mancare. 
Mentre i due uomini politici 
levavano ì loro bicchieri. Loz
manov ha ringraziato La Pira 
per le accoglienze fatte alla 
delegazione, e La Pira, dal 
canto suo. ha colto l'occasio
ne per rinnovare l'invito, già 
fatto a Bogomolov e da que
sti accettate, per la prossima 
Giornata internazionale, che 
si terrà a Firenze nella pri
mavera del 1956. Il brindisi è 
avvenuto mentre il Sindaco 
La Pira pronunciava ìa parola 
pace in lingua russa e il vice 
Sindaco di Mosca pronuncia

va la stessa parola in italiano. 
Avvicinato dai giornalisti. 

Lozmanov ha risposto di buon 
grado a una domanda sulla 
partecipazione di Mosca al 
convegno dei Sindaci del 
prossimo autunno: « Vengo da 
Roma — ha detto — e della 
cosa mi ha parlato l'amba
sciatore Bogomolov. Non sono 
per ora in possesso di alcun 
invito ufficiale: sarò comun
que fautore di questo conve
gno. e credo che Mosca vi 
parteciperà ». 

A ciascun delegato, il sin
daco ha donato una pregevole 
collezione di stampe di Firen
ze. Una copia, egli l'ha invia
ta personalmente anche allo 
ambasciatore Bogomolov. Su 
una pagina bianca, egli ha 
vergato questa dedica: « A 
sua Eccellenza l'ambasciatore 
Bogomolov, con l'augurio che 
fioriscano le più delicate spe
ranze della pace e della fra
ternità umana ». 

AL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Le richieste dei tassisti 
nella moiione conclusiva 

BOLOGNA. 1. — Si sono 
conclusi oggi i lavori del 
Congresso nazionale dell'U
nione tassisti d'Italia, a cui 
hanno partecipato oltre ses
santa delegati in rappiesen-
tanza di 20.000 conducenti di 
auto pubbliche di tutta Italia. 

F/ stato all'unanimità ap^ 
provata una mozione in cui 
i chiede all'autorità compe-

•ente T">dozione d"i ?egu*»r>ti 
provvedimenti: blocco t em
poraneo delle ronce«sùni; ap-
olicazif.nì de] tassametro; re 
visione della legge 137 sulle 
concessioni di licenze ai pro
fughi africani; riduzione de«li 
oneri fiscali (IGE e RM); a-
bolizione del divisorio: colo
ritura delle vetture e non ob
bligatorietà di queste nelle 
città inferiori ai 150 mila a-
bitanti: riconoscimento de' 
*axi quale mezzo di pubbli?? 
-itilità. con conseeuenti age
volazioni sul cesto degli au-
'omezzi. 

11 congresso aveva in pne-
cedenzi approvato all'unani
mità un messaggio di saluto 
e di auro rio al Presidente 
della Repubblica. 

La Vassallo condannata 
a venti anni di carcere 

ENNA. I — Il Tribunale d: 
Enna ha condannato Assunta 
Vassallo a 20 anni di carcere 

La Corte ha ritenuto la don 
na responsabile di omicidio 
premeditato col mezzo di so
stanze venefiche, esclusa l'ag
gravante di avere agito c . i 
crudeltà All'imputata sono sta 
re accordate le attenuanti ge
neriche. con un condono di sei 
inni sulla peni inflittale 

Una conferenza stampa 
sull'incontro di Cassino 

* - . 
CASSINO. 1. — Questa sera 

nella sode del Comitato pro
motore dell'incontro naziona
le dei familiari dei bambini 
vittime della guerra, è stata 
tenuta una conferenza stam
pa. nel corso della .quale sono 
stati illustrati gli scopi della 
iniziativa. 

In occasione del convegno 
di Cassino, forse per la prima 
volta si riuscirà a conoscere 
il numero dei bambini italiani 
periti durante l'ultima guerra 

che vi fosse stata alcuna sol
lecitazione da parte dell'av
vocato Pacini, legale della 
zirtuarella) è stato sborsato 
intieramente dall'industriale 
Buzzettl, al quale premeva 
immensamente che le nozze 
venissero celebrate e che le 
indagini sull'episodio segnas
sero una provvidenziale bat
tuta d'arresto. 

D'altra parte, se queste ver
gognose nozze sono state ce
lebrate, lo si deve anche al 
fatto che, nonostante le ri
chieste • dell'avvocato Pacini, 
il quale non aveva troppa fi
ducia nel senso morale dei 
genitori della fanciulla (il pa-
drigno è sub judice sotto la 
accusa di violenza carnale), il 
magistrato non ha acconsen
tito a nominare un curatore 
legale della fanciulla, che si 
sarebbe certamente opposto 
alle nozze. 

A queste informazioni, van
no aggiunte le pubbliche di
chiarazioni fatte dalla zinga
rella ' nello studio - delt'avvo* 
cato tPacini, la minuziosa pre-
paratione delie-armi per; otte
nere un ràpido annullamento 
del matrimonio, i certificati 
notarili, i tentativi per in
durre la zingarella al matri
monio religioso (che può es
sere annullato con maggiore 
facilità di quello civile, pres
so la Sacra Rota). 

La pubblicità data a questi 
fatti e a questi tentativi non 
avrebbe dovuto rendere so
spettosi l magistrati? Certo 
si tratta di operazioni e di 
pratiche che si sono svolte 
entro i confini del codice, ma 
mai come questa volta una 
interpretazione restrittiva de
gli articoli della legge avreb
be giovato alla morale e alla 
giustizia e avrebbe evitato un 
nuovo * scandalo ». 

La cronaca di ieri^ repistra 
una nuova ferma presa di po
sizione dei familiari della zìn-
narella. Bruna Spada, mam
ma di Jolanda, ha ribadito 
la stia volontà di opporsi al
l'annullamento del matrimo
nio. Ella ha proposto a Ja-
covetti di mantenere in col
legio la ragazza per quattro 
o cinque anni. « in modo che 
nossa educarsi, istruirsi e non 
fargli fare brutte figure di 
fronte alla nente ». e succes-
livam-nte di tenersela in ca
ia. * E" sua mopUe. ha detto 
'a rio»»"a. e se la dovrà te
nere. E* lui rh«» ha voluto 
questo mnf rimonio ». 

Dovrà tornare in carcere 
il compagno Niccolini 

La I sezione della Certe -su
prema di Cassazione (presiden
te Petruzzi. P.M. Faccini) ha 
discusso ieri i ricor-H presen
tati contro la sentenza della 
Corte d'Assise d'Appello, che 
confermava la condanna del 
compagno Germano Niccolini 
ritenuto responsabile dell'ucci
sione di Don Umberto Pessina. 

Un ricorso era stato presen
tato dagli avvocati della difesa, 
on. Gullo e Berlin gieri. al fine 
di ottenere per l'imputato il 
riconoscimento del movente po
litico. L'altro ricorso era stato 
avanzato dal P. M. per un erro 
re contenuto nella sentenza. 

Anche ieri, con incomprensi 
bile ostinazione, la Corte ha 
rifiutato di riconoscere i mo
tivi politici, cosi come avevano 
sistematicamente fatto i magi
strati chiamati a giudicare in 
orecedenza. Tanto più incom
prensibile aopare il rifiuto in 
quanto persino la stamra so-
vernativa ha più volte implici-
*r.mente P̂ITTI*"•«.-» 5I carattere 
ooUtìco dell'episodio. 

E" stato accolto invece il ri-
T>r.eo deirAccuM Nella prece
dente sentenza *>ra detto che 
la pena veniva ridotta a 8 anni. 
mentre avrebbe dovuto essere 
•idotta di X anni secondo le 
intenzioni dell* Corte. In bas** 
a quell'errore di computo il 
comoagno Niccolini fu =ca-ee-
-ato; ora. con la revisione ooe 
'Tifa dall'» Cj>«e3ztone. risulta 
invece che Vimmitatr» deve 
-contar*» ancora circa 3 anni 
di carcere. 

Sj mift rilevane che tale erro
re aooare almeno 5^n?olaye, 
"H:»cchè la «entpn7a delia Corfr 
•l'A?«i«e d'Appello fu elabora-
*a. so*to la orecid^nyq ''.e! do*-
*or Di Mnrio. in r*>n io ore di 
Camera di consiglio. 

Danaro e morale 
L'importante è aver dena

ro, far parte del mondo dei 
ricchi e dei potenti. In questo 
caso poteie prendere u revol
verale qualcuno, come fu il 
caso dellu ilclleiitani, trovar
vi implicati nella misteriosa 
morte di una ragazza, come 
insegna il caso Muntesi, o più 
modestamente organizzare or
ge con minorenni, seguendo lo 
esempio del caso jacopetti, 
con In traiu|Uillu certezza di 
uscirne u buon mercato, di 
poter anzi boimuurc frode u 
frode e delitto a delitto, e 
comunque di non subire la 
stessa sorte che toccherebbe 
— per eguali delitti — ai co
muni cittadini. Questa è una 
verità che la coscienza pub-
lilicu liu orinai saldamente 
ucqlii&it(\ 'attraverso innume
re». «J: esperienze di questi.an
ni, e non solo nel campo fie
nale e giudiziario ma in tutti 
t campi della vita politica e 
sociale, della vita di ogni 
giorni», dove l'importante è 
sempre aver denaro. E una 
delle ombre più cupe del re
gime democristiano, dopo otto 
unui di governi di ispirazione 
cattolica, è ptecisaincnte lo 
aver conservato e alimentato 
questo stato di cose, nel cam-
JK> giudiziario e della pub
blica moralità non meno che 
in ogni altro. 

Lu magistraturu liu ora san
zionato il falso matrimonio 
dello Jucopctti, Ja conseguen
te uscita dal carcere di questo 
personaggio, la conclusione 
delle indagini. 11 sipario do-
\ rebbe con ciò calare su tutto 
il retroscena di complicità, di 
ricatti, di compra-vendite, di 
farse pre-matrimoniali e ma
trimoniali. Giuristi e avvocati 
verranno fuori a dimostrare 
come non si potesse impedire, 
•sulla base degli articoli dei 
Codice, il matrimonio di una 
minorenne consentito dai ge
nitori, e come fari. 544 del 
C I*. preveda l'estinzione del 
re.ito di violenza carnale iu 
caso di matrimonio e ripara
tore •>. Afa l'opinione pubblica 
considera con il dovuto disgu
sto queste enormità morali e 
giuridiche. L'opinione pubbli
ca sa clic la carnevalesca ce
rimonia nuziale, che si è svol
ta con tutti i crismi della < le
galità :, è stata preceduta da 
una pubblica trattativa a ba
se di milioni (i ricatti, oggi, 
si funno alla luce del sole); 
da una scric di atti rivolti a 
impugnare il matrimonio an
cor prima che venisse « cele
brato >; dalla premeditazione 
di una frode tessuta a van
taggio non solo dello Jaco
petti ma dei vari protagonisti 
della vicenda rimasti nell'om
bra. Non solo la legge offriva 
i mezzi per impedire tutto 
questo, ma imponeva tii im
pedirlo. 

Si ammetta tuttavia per nn 
momento che. a norma di leg
ge. fosse inevitabile la frode. 
Ebbene, la prima conseguenza 
che se ne dovrebbe trarre è 
la necessita di mutare le nor
me mcdioevali che regolano 
queste cose in Italia e di cai 
è pieno il nostro Codice. Mai 
più! Coloro che oggi si bat
tono il petto, sulle colonne dei 
giornali borghesi e clericali. 
«ono gli «.tessi che si sono op
posti e si oppongono, in que
sto come in ogni campo, a 
nn rinnovamento democratico 
della legislazione matrimonia
le e non matrimoniale. Sono 
srli j.fcsM che, a questo scopo, 
hanno proclamato e procla
mano il matrimonio «sacro e 
inviolabile >. Ora tatti hanno 
capito come questa formula 
non sìa soltanto un mito e 
una falsità, ma una formala 
dietro l.i quale si nasconde 
una concezione che del matri
monio fa scempio, quando ciò 
torni comodo. Matrimonio ci-

sotto questo profilo, non si dif
ferenziano: quanti matrimoni 
e ripurutori > vengono celebra
ti anche religiosamente, sulvo 
ad addurre in un bccondo 
tempo quel e vizio di consen
so » o quel documento sulla 
incapacità di procrcure (gin 
pronto nel caso della e zinga
rella»!) che autorizza i ben 
noti e annullamenti > ? 

Nel caso concreto delle 
< nozze » - Jacopetti-Culdcrus 
ad ogni modo, si comprende 
d'istinto che lu pulizia prima 
e lu magistratura poi avreb
bero potuto validamente im
pedire che le cose si conclu
dessero in un modo offensi\i> 
per la giustizia e per la stc.i.->u 
decenza. Viceversn, com'è l>*:n 
noto, vi è stato da ogni parie 
uno straordinario zelo, grazie 
al quale il grande imbroglio 
andasse in porto nel giro ili 
poche settimane 

Con quale encomiabile ri-
scrvatezzu, fin dall'inizio, .Mi
no state condotte dallu poli-
ziu le indagini su tutta la fac
cenda! La riservatezza è sia
te. questa volta, di poco infe
riore a quella che caratteriz
zò le prime indagini sul ca*o 
Montcsi, e diametralmente op
posta ni clamore con cui l.i 
polizia preparò ed esegui, in
vece, le indagini su un altro 
recente episodio di corruzio
ne da cui si pensò di trarre 
vantaggi politici! La riserva
tezza della polizia non è sta
ta, poi, solo formale, ma so
stanziale, giacché è potuto ac
cadere che i principali pro
tagonisti dei festini con la 
bambina tredicenne siano ri
masti sconosciuti. E qui, ov
viamente, sta la chiave di tut
to. Se questi ricchi industria
li ai quali lo Iacopetti ha fat
to da schermo fossero finiti 
in galera, se questa signora 
e Annie » (anche questa ter
minologia da casa di tolle
ranza è ormai all'ordine del 
giorno ncll'arislocrazia) che 
si dice sia moglie di un noto 
personaggio fosse stata iden
tificata e perseguita, un nuo
vo scandalo avrebbe investi
to quegli stessi ambienti di 
privilegiati e di potenti della 
terra che hanno fatto da sfon
do al caso Montesi. ET ben ve
ro che, questa volta, la zin
garella non ha avuto in *orte 
di essere ritrovata esanime sii 
una spiaggia, sicché il pedilu
vio. nel suo caso, è stato so<ii-
tiiito da un meno letale ltairuo 
all'albergo diurno e da un 
onorevole matrimonio ripara
tore. Ma. anche in questi ter
mini più modesti, lo scanda-* 
lo avrebbe investilo i bei no
mi . Ed è questo che si è riu
sciti fin dall'inizio a evitare. 

Aleggiano su tutto, sovra
ne, la giustizia e la morale 
borghesi. Più sempliccincnle. 
si è avuta da questa vicenda 
la non necessaria conferma 
che tatto viene oggi pivzato 
facilmente, e sia pure con i 
mezzi più spudorati, all'in io-
resse dì pochi: interessi pri
vilegiati che la coscienza onb-
blica, la coscienza ginrwlivj, 
la coscienza democratica vita
le siano distrutti in tutti i 
campi, e che invece domina
no nelle piccole e nelle gran
di co*e, non lasciando p,>.to 
a nulla che sia polito e one
sto. Contro questo stato di 
cose, e contro l'assetto politi
co e sociale che lo tenera, 
non vien fatto nulla. Sentire
mo domani il ministro demo
cristiano dì Grazia e Giusti
zia dire alcune banalità nel 
Parlamento sn questa vicen
da. Non ne sarà tratta, però. 
nessuna conseguenza, in nes-
snna «ede e io nessun campo. 
co«ì come nessuna con«e?!ien-
za è sfata tratta dal folsoran-
te caso Monte*), nel campo 
della moralizzazione della vi
ta pubblica e della di si rile

vile o matrimonio religioso,!zione nelle alte gerarchie 
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L'ultima speranza eli 
fu di fare il Regno 

nnziovtidri 
M !» 

L'attività ilei itiovfift<*»ttt separatisti ,- FÌÈioeehiaro-Alleile e Varvaro arrestati e etnici nati 
Una riunione in> casa tlel ministro tlefjli interni - il re a Palermo a bordo <li una corazzata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A L E R M O , g i u g n o — « La 
Sicil ia dette alla Casa Savoia 
il titolo regale, la Sici l ia glie-
io ha ritolto per conclamata 
indegnità». Q u a n d o , il 3 ot
tobre 1043, l ' o n o r e v o l e A n 
d r e a F i n o c c h i a i o - A p r i l e de t 
t a v a q u e s t e p a r o l e , egl i e s p r i 
m e v a . s e n z a d u b b i o , il s en t i 
m e n t o c h e in q u e l m o m e n t o 
. m i m a v a t u t t o il popolo de l l a 
J-»ola e , con p iù forza, le cen 
t ina i ; ! d i m ig l i a i a d i u o m i n i 
che , d o p o la d i s fa t t a m i l i t a r e 
e il c ro l lo del fasc i smo, c i a 
no conf lu i t i in q u e l ò r t w d e 
m o v i m e n t o u n i t a r i o c h e e r a 
. d lo ra il M I S ( M o v i m e n t o p e r 
la I n d i p e n d e n / a de l la S i c i l i a ) . 

.- Si- ne r a d ti.' >. e r a il t i to lo 
di q u e d o .-crìtto, i n d i n / z a t o 
a V i t t o r io E m a n u e l e c h e ,->i 
r i f i u t a l a di a b d i c a r e . 

.< Vada, vadu via — aggiun-
ueva n o > e n t o n a n i e n t e il vec
ch io u o m o pol i t ico .siciliano 

- «i ichc p e r c h e lei e la mo
n a r c h i a sono il massimo osta-
colo al p e r m a n e r e d e l l ' u n i o n e 
della Sicilia all'Italia ». 

Non c 'e ra , a l l o r a , in S ic i l i a . 
u o m o pol i t i co che n o n con
d a n n a s s e la m o n a r c h i a e c h e 
n o n .-i ctichi:ua-.-e pe r la io-
p u b b l i c a . Un r e f e r e n d u m po
p o l i l e in q u e l l e cond iz ion i 
n o n a v r e b b e d a t o un >olo vo to 
ai S a v i n a . 

P u r t r o p p o , col p a s s a r e de i 
iiìe.-i, la s i t u a z i o n e c a m b i ò , 
. - i .praUut 'o pe r l ' o p e r a insi
dio.-;!. a l a r g h i s s i m o ragg io . 
c o n d o t t a dag l i e s p o n e n t i del
la g r a n d e p r o p r i e t à lonr i i a r i a , 
d a » h a g e n t i de i S a v o i a e dm 
' o r o M)*>teriitoii a m e r i c a n i e 
inglesi , e l a v o r i l a , p iù o m e 
no in b u o n a fede, da u o m i n i 
e i e . c o m e il F i n o c c h i a r o - A p r i -
le. a\ e v a n o p u b b l i c a m e n t e as-
- n to un a t t e g g i a m e n t o di 
e* nc lanna e d i fiera opposiz io
n e al la m o n a r c h i a . Q u e s t a 
az ione c u l m i n ò ve r so la l ine 
cL'l 11)45 e i pi imi de l 19415. 
q u a n d o il d e s t i n o de i S a v o i a 
e del la m o n a r c h i a e i a s t a t o 
g.a i r r e v o c a b i l m e n t e r imesso 
ai g iud iz io di t u t t o il popo lo 
i t a l i ano . E b b e r o iniz io a l l o r a 
a . . u n i t e n e b r o s i i n t r i g h i ed 
a leut i i i g n o m i n i o s i t e n t a t i v i 
i-h?. -e n » n fossero s t a t i .sven
tat i e d e n u n z i a t i jn t e m p o , 
. i v i e b b e r o c e r t a m e n t e p rovo
ca to n u o v i lu t t i e n u o v e ro -
\ .tu*. 

Al c e n t r o di q u e s t i i n t r i gh i 
e i . m o . da u n a p a r t e , i p iù 
i n t r a n s i g e n t i l a t i fondis t i c h e 
iin d:«l 19-*3 si e r a n o inf i l t ra t i 
n e l M I S p e r f a r n e u n o s t ru
m e n t o di difesa dei lo ro feudi 
e dei l o ro p r iv i l eg i , e da l 
l ' a l t ra , a l c u n i e s p o n e n t i de l l a 
canta m i l i t a r e n a z i o n a l e . 

L ' a s senza di F i n o c c h i a r o -
A p r i l e m a . s o p r a t t u t t o , d i Va r -
v a r o , a r r e s t a t i v e r s o la fine 
d e l l ' e s t a t e de i "4o e r e l ega t i 
ne l la Isola di P o n z a , f avor ì 
q u e s t e m a n o v r e , le q u a l i si 
c o n c a i - e r o a p p u n t o in q u e l 
t o r n o di t e m p o con u n accor 
rlo f ia il c a v a l i e r e Don Luc io 
T a s c a e il c o m a n d a n t e mi l i 
t a r e de l la S ic i l ia , g e n e r a l e Be-
r a . d i . in forza de l q u a l e il 
m o v i m e n t o i n d i p e n d e n t i s t a 
a v r e b b e d o v u t o a p p o g g i a r e 
n e l l ' i m m i n e n t e r e f e r e n d u m 
i s t i t uz iona le la m o n a r c h i a . 

Afff/tuito vruento 
Il c o m p r o m e s s o , s econdo le 

s p e r a n z e d e g l i a g r a r i , 

l i be r az ione di F i n o c c h i a r o e 
dì V a r v a r o , ne l ma»zo de l '46, 
a l la v igi l ia de l r e f e r e n d u m . I 
capi s e p a r a t i s t i l e a z i c n a r i non 
e s i t a n o a - p r e s e n t a r l a c o m e 
u n a conce.-.-> ione de l l a m o n a r 
ch ia . S i cché , p r i m a che a Pa
l e r m o , il p r e s i d e n t e e il se
g r e t a r i o g e n e r a l e de l M I S 
v e n g o n o fat t i a n d a r e a Roma , 
dove a v r e b b e r o d o v u t o e s se re 
pe r f ez iona t i gli a cco rd i fra 
il M I S stesici e la m o n a r c h i a . 

Vovtvo piUovvsro 
P e r c o m p r e n d e t e b e n e l'in-

tor t 'wo che la m o n a r c h i a mo
s t r a v a pe r il MIS . b i sogna te
n e r DÌ e s e n t e c h e ne l l a p r ima
v e r a del '46 o=so e i a a n c o r a , 
m a l g r a d o a l c u n i gì av i s in to 
mi di cri-,i. il più fo l t e movi
m e n t o po l i t i co de l l ' I so l a . E lo 
si po tè v e d e r e in occas ione 
d e l l ' a r m o a P a l e r m o di Fi
n o c c h i a r o e V a r v a i o . i c d u c i 
da l l ' i so la di Ponza . Non m e n o 

to del referendum, il prefetto 
Battiato (di Palermo) «ni con-
fermava che e ra i» a t t e sa del 
colpo di m a n o e che s a r e b b e 
s lato pronto a consegnarmi la 
prefettura >. 

La m o n a r c h i a , d u n q u e , non 
•;i a c c o n t e n t a v a più di u n 
g e n e r i c o a p p o g g i o pol i t ico e 
p i o p a g a n d i s t i c o i m a p ropo-
nova l ' e secuz ione di u n col-
Po d i m a n o , jl d i s t acco de l la 
Sicilie. d a l l ' I t a l i a e il d issot 
t e r r a m e n t o de l la an t i ca co-
r e n a dei r e n o r m a n n i ! E pe i 
p r e p a r a l e l ' a tmos fe r a a d a t t a 
al colpo di m a n o , si comin
c i a r o n o a s p a r g e r e le voci 
p iù a l l a r m i s t i c h e fra cui que l 
la che gli a m e r i c a n i non 
avi e b b e r o ma i p e r m e s s o che 
la m o n a i c l u a fosse a b b a t t u 
ta; si o i g a n i z z a i u n o provoca
zioni , si s cgnau i iv i in u n li
b ro n e r o le pe r sona l i t à re
p u b b l i c a n e i\.\ - o p p r i m e r e . 

E i n t a n t o , p r o t e t t o da l com-

rono in• l u n g o e l a r g o . i rio
ni popo la r i e l a n c i a n o la pa
rola d ' o r d i n e di t r o v a r s i tut
ti n e l pomer igg io d a v a n t i al 
Pa lazzo Rea le . 11 re v iene 
p r e s e n t a t o conte u n a v i t t ima 
i n n o c e n t e di a l c u n i fac inoro
si che i n g i u s t a m e n t e v o r t e b -

L a man i f e s t az ione d u r a più 
di u n ' o r a e quan . io a l l ' i m 
b r u n i r e la folla si scioglie. 
g r u p p i d i t epp i s t i aizzat i d a i 
c ap i • m o n a r c h i c i [ e r c o r r o n o 
le s t r a d e de i vmni m i n a c c i a n 
d o di m o r t e fili e sponen t i re
p u b b l i c a n i . i-

b e r o cacc ia r lo via d a l l ' I t a l i a . - . 
-,! fa appe l lo ai s e n t i m e n t i e ; I o f <> < <f<H iWHtlt«filli 
agli is t int i m e n o n o b i l i . S i i . ' ..V . 
fa c r e d e r e che il r e vuo le li- ' •<• « » M t a « p o s t e r à pesmi 
b e r a r e tu t t i i c a r c e r a t i t- con
d o n a r e t u t t e le c o n t r a v v e n 
zioni e le a l t r e p e n e p e c u n i a ' 
r ie e che Togl ia t t i e i comu
nis t i v o r r e b b e r o imped i rg l i e 
lo! Gli efiet t i di q u e s t a p r ò 
p a g a n d a non t a r d a n o a farsi 
- e n t i i e . 

Nel pomer igg io , n o n mene, 
di t r e c e n t o m i l a p e i s c n e si ri-
v e i s a n o d a ogn i p a r t e delli> 
c i t t à n e l l a i m m e n s a .piazzi . 
de l la Vi t to r i a . La folla on 
degg ia p a u r o s a m e n t e sot to ; 
folti pa lme t i de l g i a r d i n o Bo

to, g r a v i d a di p r o v o c a / i o n i e 
di per icol i si a r m a al 2 di 
g iugno . 

P e r la r epubb l i ca v o t a n o 
la s t r a g r a n d e magg io ranza 
de i c o n t a d i n i , gli o p e r a i , i 
g r u p p i più a v a n z a t i del la bor
ghes i a . P e r la m o n a r c h i a , in 
p r i m o hiog.i gli a g u r i e tut
ti i loro i n t e r m e d i a l i e di
p e n d e n t i , le i m m e n s e m a s s e 
di s o t t o p r o l e t a r i a t o de l le t r e 
p iù g r a n d i c i t tà de l l ' I so la 
( P a l e i i n o . C a t a n i a e Messi-

13 GIUGNO 19.ti — La Suprema Cer t e di Cassazione, in una so l enne seduta .» Monteci tor io, p roc lama la vit toria rcpubblica-ia 

di t r e n t a m i l a p e r s o n e accor
s e r o a l l ' a e r o p o r t o di Bocca* 
d i fa lco a s a l u t a r e i d u e cani 
l i b e r a t i . Un c o r t e o lungh i s 
s i m o . p i t t o r e s c o , e n t u s i a s t a at
t r a v e r s ò le v ie p r inc ipa l i del 
la c i t t à , i n n e g g i a n d o a loro . 
F l n o c c h i a i o fu fa t to sa l i re a 
b o r d o di u n a e l e g a n t i s s i m a 
« c h a r r e t t e » t i r a t a da u n ca
viti lo b i a n c o . 

L ' o n o r e v o l e Ante-nino Var
v a r o in u n s u o sc r i t t o a n c o r a 
i n e d i t o r i ve l a a l c u n i ep i sod i 
i q u a l i f o r n i s c o n o la p rova 
p iù c l a m o r o s a de i c r i m i n o s i 
'« n t a t i v i fat t i da i S a v o i a u è : 
s a l v a r e la c o r o n a . 

•i Alla r ipil ia del 2 umano 
1046 — r a c c o n t a V a r v a r o — 
fui invitato una sera a pran
zo nella casa dello indipen
dentista ing. Giacomo Vac 

c r e b b e dovuto funzionare in caro.Todaro o v c tTOVni Luci0 
p u . n o : u n a c u r a p a r t i c o l a r e , I T n s c n Guglielmo di Carcari e 
.n fa t t i . essi a v e v a n o m e s s o I K m . c c h i 0 , f r i c s p o n e i i f i del lo 
ne l l i q u i d a r e .e p u n t e p iù d P a M ,j„ m o u i m e n f o . Mi fu 
a v a n z a t e c h e . in s e n o a l M I S 
l o c a v a n o p e r la c r e a z i o n e di 
u n n u o v o s t a t o d e m o c r a t i c o 
e r e p u b b l i c a n o . A n t o n i o Ca
n a p a . f o n d a t o r e e c o m a n d a n 
te de l l 'E se r c i t o V o l o n t a r i o In
d i p e n d e n z a S i c i l i ana , e r a s ta
to fa t to a m m a z z a r e in u n a 
. ' i ibosca ta ne i p r e s - : di Ran-
dazzo . I n - i o i r e con lui e r a n o 
s*nti a r c h e uccisi t r e dei suo : 
o iu *>c.ier isi e i n t e l l i gen t i LO'.-
".abrtrat'-ri. g h s t u d e n t i u.m-
v e ' M . ' i G:J . - eppe G i u d i c e e 
C a r m e l o R a - a n n e ;I b a r b i e - e 
F r a n c ì - c o L a r d i . 

U-i ir.e-e p r i m a che fos-e 
ucc ; -o . A n t o n i o C a n è p a . che 
e r a o ro fc - -o r e a l l ' U n i v e r s i t à 
d i C.s"rn:3. a . e v o diffuso a l l j 
m a c c h i a u n opasco ' .o che i la i -
- t r m a il p r o g r a m m a de l la 
E V I S . i cui p u n t i f o n d a m e n 
ta-: e r a n o : r e p u b b l i c a e ri
fo rma a g r a r i a . « Son p ens ino 
i feudatari d i ceva , t r a l'a -
: - o . Car .èpa — di accampare 
b e n c m e - e n : e s e p a r a t i s t e . poi
c h é ("quando i i r o c M m c r n i o la 
r e p u b b l i c a socialista s i c i l i ana 
federata alle altre rep:ibbl.-h«> 
' o c n l i ? ; , ' i t a l i ane n .n ." » e.'sif 

p>i-»eni«fo I»K personaggio ciìr 
sì qwiìiticó come colonnelle 
Sraro , -^te si disse delegato 
d'il re L'ìi'brìto. il quale a 
s.io dire \' trinava a Palermo 
su di una nave da guerra >. 

" Il detto colonnello dopo 
avermi offerto !V.?ibi:ioiir rf«'I-
le credenziali mi propose la 
rsecuzionv di un colpo di ma
no col quale si affidava al 
MIS il governo della Sici l ia 
nel caso c h e il r r / e rend i i i i i 
fosse %ìato per la Repubblica. 
Ci si offriva la presidenza 
del Consiglio e tutti gli nitri 
>nim.«feri. od eccezione di 
quello degli interni che dove
va essere affidato all'ispet
tore di P.S. Mesrana e quel
lo della guerra che sarebbe 
stato affidato ad un generale 
scelto dal re. In compendo 
Umberto di Savoia, -xì il figli' 
co»t una reggenza, s a r e b b e sta
ro proclamato re di Sicilia 
Eridentemente con leggerezza 
buffonesca, puntando sulle 
forze indipendentiste, si vo'.e j 
va fare della S ic i l ia una imo 

p r o m e s s o T a s c a - B e r a r d i . G i ù . 
l i ano po teva c o n t i n u a r e im
p u n e m e n t e a s c o r r a z z a r e p e 
la p r o v i n c i a d i P a l e r m o , ne i 
m e n t r e che sili m u r i de l le 
c i t tà s p u n t a v a n o le p r i m e 
sc r i t t e i n n e g g i a n t i a » Uni 
b e r t o r e d i S ic i l i a -. 

Mt ttolo «leHit Vhiesu 
A n c h e la C h i e s a , che fino 

a q u e l m o m e n t o a v e v a m a n 
t e n u t o u n a t t e g g i a m e n t o piut 
tos to p r u d e n t e , si s ch i e ra 
a p e r t a m e n t e p e r la m o n a r 
ch i a . L ' o cca s io n e le v iene 
da l l a t u m u l t u o s a man i fe s t a 
z ione c h e la m o n a r c h i a r ie
sce ad o r g a n i z z a r e in q u e l l a 
che a v r e b b e d o v u t o esse re 
la c a p i t a l e de l n u o v o r e g n o . 

E ' il 28 m a g g i o : U m b e r t o 
s b a r c a a i l ' i m p r ' t v v i ^ a Pa
l e r m o e inizia , s egu i to da un 
l u n g h i s s i m o c o r t e o di macchi 
n e c iv i l i e m i l i t a r i , la vis i ta 
de i le c a s e r m e e di a l c u n i 
q u a r t i e r i . 

I ga lopp in i i n t a n t o percor-

n a n n o . ca lpes ta ogn i cosa ; su i 
t e r razz i , fin d o v e r o c c h i o può 
a r r i v a r e , n e r e g g i a a l t r n ' folla 

Da l l a lung;i b a l c o n a t a che 
t ag l i a a m e t à la s e t t e c e n t e s c a 
facc ia ta del P a l a z z o d e i Nor
m a n n i . U m b e r t o , a t t o r n i a t e 
da d a m e di c o m p a g n i a e gen-
t l l u o m i n i di c o r t e , da poli t i
can t i e capi mafiosi d i Bal-
Iiirò e d e l l ' A l b e r g h e r i a , di
s t r i b u i s c e sa lu t i e so r r i s i . 

A l l ' i m p r o v v i s o ne l l a piaz
za c e s s a n o gli a p p l a u s i , t u t t i 
g u a r d a n o v e r s o il P a l a z z o 
Arc ivescov i l e . Da l p o r t o n e 
s p a l a n c a t o e»ce o r a con pas 
so s o l e n n e il c a r d i n a l e Ruffi
n o S e g u i t o d a u n codazzo di 
m o n s i g n o r i e d i c a p p e l l a n i 
egl i f ende la folla b e n e d i c e n 
d o . S a l e ver- '» il pa l azzo . Do
po pochi m i n u t i si affaccia a l 
fianco di U m b e r t o e inv i ta 
la i m m e n s a folla a a p p l a u d i - ! 

n a ) . b u o n a p a r t e (iella pic
cola e med i a bo rghes i a . 
' N e l l a p rov inc i a di P a l e r m o . 

In r e p u b b l i c a raccolse 117 mi 
la vo t i di cui so l t an to 30 m i 
ia in c i t t à ; la m o n a r c h i a , in
vece . 320 mila c i r ca . A n a l o 
ghi fu rono i r . su l t a t i di Ca
t a n i a e M e d i n a . P i ù equ i l i 
b r a t e r i s u l t a - o n o , al c o n t r a 
r io , le p o a i / u n i ne l l e a l t r e 
p i o v i n c e . Ad A g r i g e n t o , pe r 
e s e m p i o . 100 mi la vot i a n d a 
r o n o al la r e p u b b l i c a . 108 mi
la a l l a m o n a r c h i a ; a S i r a c u s a 
60 m i l a a l la r e p u b b l i c a . 86 
m i l a a l l a m o n a r c h i a ; a R a g u 
sa 56 mi la \ 'ti a l la r e p u b 
b l ica . 57 mila a l la m o n a r c h i a . 
A T r a p a n i . ' i r n e c e . p r e v a l s e 
con n e t t o d i s t acco la r e p u b 
b l i c a : 98 m: ln voti c o n t r o 85 
m i l a . 

I ri -nitriti p a r t i c o l a r i de i 

re a n c o r a il re . La folla è in i "*" 1 - " 1 •"•Rnc-on „ r o v a n o c o m e 
de l i r io , e il p r e s u l e c o n t i n u a i ' 1 vo*-r> »*' r - a « - p u b b l i c a fos-
u b a t t e r e a m o r e v o l m e n t e l a h e •-•--to s o p . a t t u t t o u n vo to 
m a n o sul la spa l la di U n i - J c o n t a d i n o . A G r o t t e , a d e s o m -
b e r t o . p io . s u 4.425 v o l a n t i 2.531 \ o 

t a r o n o p e r la r e p u b b l i c a ; a 
S a n t o S t e f a n o Q u i s q u i l i a 1681 
voti a l l a r e p u b b l i c a e 218 a l l a 
m o n a r c h i a . 

La r e p u b b l i c a p r e v a l e ne t 
t a m e n t e ne i paes i in cu i so . 
no forti il P a r t i t o c o m u n i s t a 
? il P a r t i t o soc ia l i s t a , e q u e 
sto d i m o s t r a c o m e >luno s t a 
ti q u e s t i d u e p a r t i t i a dec i 
d e r e a n c h e in S ic i l i a la v i t to-
ria c o n t r o la m o n a r c h i a . 

E dove , pe r cond i z ion i s to
r i c h e p a r t i c o l a r i , i d u e p a r 
ti t i s o c c o m b o n o , ivi hi m o 
n a r c h i a t r i o n f a . 

Ne l l a c i t t à di P a l e r m o , po r 
c i t a r e l ' e s e m p i o p i ù c l a m o r o 
so, i | PCI r a c c o g l i e in tu t 
to 4.500 vo t i . E t u t t a v i a fu
rono ques t i 4.500 r e p u b b l i c a 
ni c h e , g a l v a n i z z a n d o gli a l 
tr i 25 mi la che a v e v a n o d i 
s t r i b u i t o i l o ro vot i fra gli 
a l t r i p a r t i t i d e m o c r a t i c i , r iu
sc i rono a c o n t e n e r e p r i m a e 
a d i s p e r d e r e poi le v i o l e n t e 
m a n i f e s t a z i o n i o r g a n i z z a t e a l 
l ' i n d o m a n i de l 2 g i u g n o da
gli a g e n t i d e l l a m o n a r c h i a . 

Da a l lo ra la marci ;» d e l po
polo di P a l e r m o n o n si è più 
a r r e s t a t a , c o m e d i m o s t r a il 
fa t to che il P C I . che è s t a t o 
s e m p r e • la foraa p i ù ' d ec i s a 
ne l l a rgo f r o n t e d e l l a r e p u b 
bl ica . de l l a a u t o n o m i a e d e l 
la r i n a s c i t a , r a c c o g l i e r à .pp i i 
vot i d i ' e i r t a 50 mila* e l e t t ó r i . 

«IUSKIM-K SFKCIALK 

Due moment i de l le ind iment i cab i l i manifes tazioni clic, dal la Une di maggio a l pr inc ip io di 
Riugno del .1916, a f fe rmarono ne l la r o m a n a - l ' i a z t a de l - I 'opolo g remi ta di c i t tadin i la volontà 
r epubb l i cana d e l l a muKKioranza degl i i ta l ian i , ma-mlando • in pezzi le t r a m e p rovoca to r i e 
c rd i l c dagli agen t i del la m o n a r c h i a nel vano ten ta t ivo di e lude re il ve rde t to del la s t o r i a 

» » ^^___ 

In immenso fiume di popolo 
porlo la Repubblica al Quirinale 

IM grandi' piazza sotto il Pincio che fu protagonista di una battaglia memorabili* 
Nelle squadre degli attacchini — Incontro con i •' lazzari ilei re » — // .sourmio di 
maggio parte fra il vento di scirocco e la polvere — Hicchièràta in Trastevere 

Piazza del Popolo, con l'o
belisco e le quattro fontane 
in m e - : o . le due esedre del 
Valadier che, lu racch iudono . 
lo sfondo del Pincio e le cu
pole de l le tre. c h i e s e , è — co
me tutti sanno — una delle 
più grandi e armoniose di 
Roma. Il ricordo delle « oidr-
nate della Repubblica » è per 
me indissolubilmente legato a 
q u e l l a p i a ; ; a . 

Fu fi c h e » • republ - i i ca i i i 
di Roma si ritrovarono e si 
contarono per la pr ima vo l ta , 
in u n a m a i i i / e s f a r i o n e di r i 
spos ta a l l e p r i m e p r o v o c a z i o 
ni niortarchiche, Era una ma
nifestazione indetta in quat
tro e quattr'otto, dalla sera 
alla mattina. Non c'era stato 
il t e m p o d i prepararla, q u a n 
ta gente ci sarebbe venuta? 
E i n r e c e ci r e n n e mezza cit
tà: scoprimmo d'essere in 
tanti, quanti no» a u i e m m o 
mai creduto; Piazza del Po
polo non poteva contenere 
tutti, la folla strariimva iti 
Piazzale Flaminio, in Villa 
Borghese, nel Corso, in Via 
Ripetta. in Via del Babuino. 
Si »io*se un corteo impres
sionante. che durò ore. che 
bloccò il centro con un fiume 
di folla fitta fitta che andava 
da un marciapiede all'altro. 
Volava la canzoncina: « E vat
tene — e v a t t e n e — od iosa 
m o n a r c h i a . . . ». 

La monarchia dei rotocalchi 
(Ina curiosa inchiesta Doxa - Crollatile di un matrimonio regale - Messaggi dalle cucine 

Il ro di-. ro'Ov-aLhi. Umberto 
il: bagola, ha pcr*> la coroni 
d ' i ta .a rune anni ia, ma tcna-
n.-mer.:c ha cunicrvato que-'a 
de: sctt.manali ds v.tr.ctà, sep
pure a pari m e m o con Musso
lini. 

Ne ' 19$: Oggi, che, nel.a 
v j r .opima ..on^erie. è il p.u 
monarchico d-, tut t i , pubblico 
n.enremeno che un'inchiesta, 
e^c^u :a dall 'I>:.:u:o Dosa , per 
«apere, tra l 'altro, se si tro-
\ava- .o in:eres»an:. ; ' ; artico' : 
e ic foto r l jua r Jan t . ì membr-.j 
J : Ca*a Sav.va 

naie. S. ! C : . : C - J infatti: * SJ-
gnor Bruno l'jgltju, miliardario 
itxlo-jimfTicjiriQ ». A un m i j u » 

*cr*.à ti. un mi.o perd j to , que-t 
>to rincorrere !e \uo ic , -or- j 
nate di una Casa di cui -;h { 
italiani non mentono per nulla dar.o aaeffe !e coni si inchi-
la mancanza? I perche 'onoj 
molt*. ma tor>e uno sia allaj 
basr dcl'a frenesia: l ' .ncapac::àt trini era all 'ordine del jrior.-.o. 

nano. 
Dei resto, !a s:ofix dei quat-

d: accettare una realtà demo-! 
»ra::c.J. li no-:a:^.-a J : chi n o i : 
può ra^e^nar*! al fatto che :lì 
popo'o è r.usc.to a sancir; co. 
SJO \ i<io una condanna stor.-j 
a; su qae^to fondo, pò:, s: j 

O s s i ,n ; :o u ." suo serv-./-.o di 
Casca:*. ..o,i: - Ditcu milurJi 
di gioielli rjtl corteo n:t?uh di 
l / j r j j Pu - I. il so'erre in
viato as^iun^eva: - /.-* fjc-
ct»J(/a tir/ dudtrrtj. del modo 

specu.a, e a pa t in i mondanaj r.-or di fi,,jr!o JI cjpclh un-
c la più ada:ta per dare quel] sa pencoli Ji Jifjftrosc ca-

q j e l l o . L ' E V I S . infa t t i , ior-
-n.Vo d a ; ' u d ? n t i . :n"?"e*.-

S>..> 1 > t per 
- mo.to inle-
per cento ^ 

d o r r a n n o c e f e r e a i c<"-»/t.Tdip.'|ia Vandra >. 
? ìoro j 'e i idi . .re non r o r n i i n n • « .Yonos.'aritp le apparenze 
p e r d e r e le lo ro reste . 1— e • n ' . n u a V a r v a r o — que l -

Mn-*o Canc-p.-ì. l ' E V I S •> e - . T ' a ambii « c e n a non <-a una 
- b a n d a i o e al 5 u o p">-'.o i b*<-ib»i//ona:n. essa aveva avuto 
r o n : ave\ . - .no c _ ea"o :1 G R I S - n n precedente a Roma quar,-
( G . o v e n t ù Rlvo ' .uz ionar ia n e r /fo nel marzo dello steao anno 
la Ind:r>rnden7a de l la S.c.l. .-) J.-HS F i n o c c h . a r o - . 4 p n . > ri io 
che a v e v a c a r a t t e r i - : : r h e *• fi-, f u m m o l i b e r a t i d a l c o n i n o . 
n i c-")mple*r-."Ti?n*.e «>pr>-">-'.: .'•• Infatti una sera lo <tti.-i<, in

gegner Vaccaro di *-Vi.rrmo. 
che era r o m i t o a R o m a p " -

tua l : . a r t i g i a n i , u o m i n i de l ia 'partecipare a una riunione de. 
piccola e m e d i a b o r ^ h e - . a ' c o m i r n f o nazionale dtl yilS. 
n - o g r e - > : \ a . a v e v a idea l : eie-jcon ».ioIro r i s e r b o m* i n r i f o 
moera t i c i e r e p u b b l i c r n ; ; ; ! ja partecipare a una riunione 
G R I S . invece , c h e fondava l a ' i n casa del m i n i s t r o deol i i)i-
-j,« for7a p r i n c i p a l e ^ulV n u - ! , < , r n ' P« , r concordare la po« 
y .c r r -e b r n ' - e d- b r i s a n ' i c h e l ^ ' b ' l i f a che W MIS a n p r -g»as 

pll. -a :nfe-*ro-nno ","I-i.->!a. i v i ' t e vcl referendum la monar. 
cor-.r-re^a o u e l ' n di G , u l i ?n r , . , ch-* i , d ' e r ro coti)P"n«o del ri-) 
a v e v a cTra ' t e r i - * : rhe e -con : conosci<»ienro ufficiale del MIS[ nl '• *u«c.:a\a dunque grande 
d :chrr?*TVi--n*e - e a z o n n - i . I n , o di"'fa con c o r i o n e di orarmi} emo/.one. Perchè i\.on questo 
qne.- 'n s i tuaz ione a . v i e n e la di stampa... Subito dopo Vesi- culto iconograficc, que>ta n -

:cr\.-.tat: r:spii>e 
TiSìj'iti - , :. 2 * 

l.-n.tava a det'-.a.rl. - a/ j iastai- j 
/ j . " i i iXJui ; : : -, e tu: : : ^li al-
:r . ». mo>:ri»j-)i'i, con \JLTC 
;fun-a:-ir;. s:ncc-amcn:e woc-
c.a: de . ' .nt"a/-one saso.arvla. 
Ma -.' part l -o 'arc s ;n.f.ca::s»> 
era eh; , anche Tra co'oro i qj.i : 
s. .nrercssasano A"Ì famiglia 
ev re» e. vo'o 'a metà en <o-
-,: :j't.; >ì-i zc^'c «.'ne - prouu 
jffe:to o ATijccjrnmto j : S J -
to.-a - Non poter* esserci pro
sa m *":ore dell'anacronismo d. 
j n fenomeno ih? neppure in 

prodotto ev-as>so e -.u"ebbo-o, ditte, hj pnocenpsto non pteo 
nto dcj i : ;n-j .he \ crede adat:(> r»er con».i-j h l'intjtc al r:cciimc>ito- spt-

ira/.'.Tir r chi J / J / Ì 

cinque torte dj sci chili cia
scuna, jfcj bignè, cozz pjiti 
alla crema ». 

Non lo credereste, ma a que
sta rassegna gastronomica i"/>or-
ha avuto il coraggio di apporr». 
un t.rolo cosiffatto: - 'Vittori*! 
Il prjti7o è t'alo Iridato " fu • '**• 
il mesfaggio dil capocuoco do
po ti ncc-imcnto di Umberto 
ai principi dt sangue ». Diciamo 
la s e n t a : una \o l ta le monar-
ch-.e passavano alla storia con 

Poi vennero gli ultimi sus
sulti della c a m p a g n a e l e t t o 
r a l e . Le sezioni del jmrtito 
erano giovani, appena nate; 
eravamo alle prime esperien
ze di vita legale, addirittura 
alla primissima esperienza e-
lettorale; e naturalmente non 
c r n u n i n o ò r n u i c o m e a d e s s o 
ari a p p i c c i c a r e manifesti. La 
nostra era una-sezione-<< in
tellettuale •> e ne l l a squadra 
che usciva la notte-con scale, 
penne l l i , pentoloni, c'erano, 
oltre al tramvicrc, al vetraio, 

• •• 1—> " • f — T T * 

ilei poveri disgraziati, i quali 
pur di mangiare erano pronti 
a tutto. A gridare « Vieri Sa
voia » come a tirare coltella
te. In quella notte di maggio 
avevano l'infelice intenzione 
di r i cop r i rò i nos t r i m a n i f e 
s t i coi loro. Il trumviere, il 
regista, il vetraio, il pittore 
si schierarono a difesa, ap
poggiali alle biciclette. I 
« l a b o r i > g i r a v a n o per In 
pia : :a . Domandammo chi li 
comandava. Chi li comanda
va erano due giovanotti in 

messaggi meno stomaches'oli. 

•are : son-o .n un s.c-one ti:) 
«esonda .. i " ; , :r.i una s.^a-l 
-e:?a e l ' a ' t n . 

• * *> I 

Durante e r.o//e d: Cas.a >. 
:ra . tant. part.colar, j m ; n ' ; 
.' j s t rat i ói: rotocalchi, ce ne-
-.ino a can. . * r n e .a pena. 
di r.cordare: sulla Stttimana, 
Inco-n furono pubblicati in n ; - | 
retto un i sf-Va di nomi t i :o-j 
lati che r.empivano mezza oa- l 
c i m . Tutt i erano conti. ba-< 
roni. d j . h i , marchesi, q u i ' - ' 
cuno pr nc.oe. p.ù d'uno « r t ) 

quella p i n e de! popolo che s:j re ed ex rcg'ia -. S.Vo un non* 1 

nutre d. ta'-. IcttJre >ctt:ma- era \f\r\ a" ,r>e''atl\o nob-liire.j 
ma :1 suo ba l le t to da visita. 
fedelmente riportato dal seti:-! burro, 120 ananas, JC3 chili J: 
manale, non era meno cccez io l asparagi, icoo bottiglie da \xno, 

I rotiKaichi non serviranno 
forse nw' :n per lo storico di 
d<>man:. Per .1 lettore, però. 
che 1: sfoglia andando un po ' 
a r.trosO nel tempo, danno in
dubbi mot.si di >oddlsfazione 
\mmira te , ad o e m p i o . questa 
tn^c di una intervista a Um 
berto pubblicata sul Tempo de 
13 ottobre i9$o. I! giornalista 
ò francese e Umber to ^!i chie
de, per introdurre il d:scor%o: 
- Xcl 1546 traiate a Roma? » 
» Sicuro — rispose costui al
l'ex re d. m a s t i o — e ".<*" 
l'aicte lasciata «t'i/j preav-

c!-:!i di cosciotti, 6c tacchini-] ; / « o ' ' . Se -lue! cornai.sta vo-
i"fti(n, ÌS chili di pm<cr:ttf> 1 leva fare lo sp.rltO'O. c'è rlu-
rc mtialftr di latti al iomo ' s. to. Per 'a scr i tà , 1. preav-

o tartine, 11.000 potimi al( v.>o lo diedero "̂.i elettori, i 
^:u^nO 1946. 

»- »-

cia*mcnit 
1^46, dopo la caduta della mo
narchia, «io-: hanno più aiuto 
occasioni d: fare scintillare 
sotto le li-ci di' lampadari qui-
•>;i simboli prtrion delia po
lenta e delTarislOCra'Zia ». Ci 
sarebbe da mettersi a p i a n a r e 
se non s, venisse a sapere i\ 
Epoca che qjtrl'a bella iomp.i-
.-nia consumò :n una notte d 
fe>:a • JCC aragoste, f>c eh:!: 
di idem di vesce, jcco za™-) 
beri, f><co petti dt pollo, ^f 
chili d: tcaloppc di zitello, 9:1 

Oli s t r i l loni d e l ì ' I ' n i t à esrC-10 di eorsa dal la t i pog ra l i ? con 
le copie che r ecano la no t iz ia de l l a vi t tor ia r e p u b b l i c a n a 

il calzolaio, a n c h e u n reg i -
xta cinematografico e un no-
l i s^ imo p i t t o r e c h e d i w a n a r n . 
sui muri caricature atroci, 
prima di V i t t o r i o E m a n u e l e . 
uoi di Umberto. 

Oro tli <-m»KÌone 
R i c o r d o di n u o r o Piazza 

del popolo: avevamo ricoper
to per intero una delle 
due esedre coi manifesti dei-
a R e p u b b l i c a , d e l n o s t r o p a r -

tifo e del P.R.I. (Già. per
che un g r u p p o di g i o v a n i r e 
p u b b l i c a n i « l a r o r a r a • con 
noi . e - l a r o r n c a » n n c h c be
n e . Poi il Partito r e p u b b l i c a 
n o acquistò La Malfa e. gra
zie a Pacciardi. perdette la 
base.) Ce ne stavamo andan
do jxTchè avevamo e,»a>'."ito 
:f mate-i"»!**, a l l o r c h é qua feu -
ro ci richiamò indietro, 'an* 
c : a n J o l ' a l l a r m e . A r r i c a v a n o 
» <• lazzari ». , , 

1 1 « lazzari del re » erano 

camic ia di xeta e cravatta 
blu. che giunsero su una 
s p l e n d i d a a u t o m o b i l e scoper
ta. Ci furono lunghi parla
mentari; capirono che non era 
il caso di insìstere e per quei. 
la notte la faccenda finì sen
za c o m p l i c a t i o n t . 

Tornammo a Piazza del Po
polo in n u m e r o a n c o r o su
periore alla prima volta. 
quando la Repubblica aveva 
già 1 into. Erano state giorna
te appassionanti. La signore 
dalla testa turrita aveva pre
so il comando fin dall'inizio 
e non lo aveva ceduto più. Ci 
fu solo qualche ora di ansia 
ma poi i roti dell'Emilia mi
sero tutti d ' a c c o r d o . L a s icu 
rezza a - r i r ó a l l e d u e del mat
tino. I ca lcol i a l V i m i n a l e 
allora, li facevano a m a n o r 
non con le macchine elettro
niche come adesso; comun
que il distacco si conto 
presto in milioni _ d» roti 

e non c'era pericolo di equi-.' 
voci. Al giornale ci abbrac
ciavamo tutti e cantavamo 
l'inno dei lavoratori con gli 
operai della tipografia. 

Ma c'era qualcuno che non 
accettava, che non si rasse
gnava ancora. Per questo tor
nammo a Piazza del Popolo: 
far capire a Umberto che era 
meglio non insistere, cosi co
me lo avevano c a p i t o q u e i 
due giovanotti con la cravat
ta azzurra nella m a c c h i n a 
scoperta. Il marchese Lucife
ro strepitava che c'erano sta
ti gli imbrogli, la Cassazione 
ritardava la p u b b l i c a ì i o n e 
dei risultati ufficiali, i vote-
ri di Capo dello Stato erano 
passati a De G a s p e r i o p e l e -
•413. Cosi il'popolo r e p u b b l i 
c a n o d i RODIO a t f r a u e r s ò d i 
uuot'o la capitale partendo da 
Piazza del Popolo, in un fiu
me più fitto della prima vol
ta, un fiume già vittorioso. 
Passammo tutti sotto il bal
cone del Viminale, dove Ro
mita Qodeva del • suo quarto 
d'ora. L'ultimo. 

t'Itimi ii«»*talKÌci 
71 g iorno dopo anche i mo

narchici ro l l erò fare In loro 
d'mostrazione in Piazza del 
Popolo: e fu una scena che 
noti dimenticherò mai. Imma
ginatevi i gruppetti degli 
sconfitti c i m e l o t i d u roi a i . 
serraglinti attorno all'obelisco 
e arrampicati sulle fontane 
in mezzo alla piazza. Svento-
'avano grandi bnndicroni con 
lo flemma o meglio con la 
" ranocchia -. sci ndo l'una-
nime definizione di quei gior
ni, Erano quattro jai'.x •• si 
sfogavano a strillare con la 
T~e moscia dei quartieri alt:. 
Attorno a loro il carose l lo 
della Cnlere che li protegge
va. E poi una fascia compat-
"a di repubblicani che si ao-
devano In spettacolo. Le due 
"~cdrc, le scalinate delie tre 
chiese. Ir terrazze digradanti 
dft P inc io erano nere Ji fol
la. Per tutta quella aente era-
rn c o m " sta*? al circo. Era 
uni bella cinrnata. que i ban-
•iiVronr r i e t r e i - ano allegria, le 
- rinncchi>-> » ormai , faceva
no sn'rt piena, e il carosello 
della pol iz ia — una volta 
r a n t o — s t r a p p e r à gii opp lnu» 
s-i Quel pomeriggio il popola 
r o m a n o seppe l l ì la monarchia 
tolta uno ?!ratc d : i r o n i a e 
-fi di "e r r i m e n t o non m e n o ef-
'1c^c•> dol io schede elettorali. 

E Umberto se ne andò. Al~ 
•'aeroporto tirava vento, il 
vento alzava un gran p o l r e -
rone. Lucifero, Lupinacci. Ac-
q u a r o n e e u n p a i o di g e n e r a 
li T e l a r o n o lì sul l 'off e n t i , 
mentre l'apparecchio volava 
via. Il quot id iano monarchico 
vubblìeò la fotografia dello 
itorico evento e infifo.'ò i l 
pezzo: « P o l r e r e e scirccco ». 

La sera, invece, quando o n -
lammo a Trastevere per ìa 
solita bicchierata delle grandi 
occas ion i , r i r a p a um ponenti
no d e l ì r t o s o e l'aria era p u 
li ta pulita, 

LUCA P A V O U M ; 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Róma Telefono diretto 

numero 683-869 

LA CELEBRAZIONE DELL'ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA ^ 

Sfilata militare ai Fori Imperiali 
e manifestazioni popolari nel quartieri 

// Capo dello Stato presente aita parata —. Come sfileranno i reparti mili
tari — Le deviazioni delle linee autofUotranoiarie e gli orari dei nego7À 

Stamane avrà luogo la tradi
zionale parata militare per la 
celebrazione del IX anniversa-
> io della fondazione della Re
pubblica. Al le ore 9 il Presi
dente della Repubblica renderà 
omaggio alla tomba del Milite 
Ignoto, quindi, dopo aver pas
sato in rassegna lo schieramen
to delle truppe, assisterà alla 
tediata dei vari reparti. 

Ecco l'ordine di «filamento: 
Corpo del le accademie Milita
le , Navale, Aeronautica e della 
G. Finanza; battaglione legione 
all ievi C C ; battaglione legione 
territoriale C C ; battaglione pa-
lacndutlsti; battaglione «Gra
natieri di Sardegna »; battaglio
ne fanteria; battaglione genie
ri; battaglione scuole motoriz
zazione; corpi della Marina e 
dell'Aeronautica; battaglione G. 
Finanza; battaglione guardie di 
P.S.; fanfara bersaglieri; batta
gl ione bersaglieri; fanfare grup
po squadroni C C ; gruppo s q u i -
droni C C ; gruppo squadroni 
P.S. Sfileranno quindi alcuni 
reparti motorizzati della divi 
s ione granat lerPe del raggrup

pamento artiglieria, ed un rag
gruppamento corazzato. Da ul
timo, per i corpi ausiliari: un 
reparto della CRI, uno del Vi 
gili de] fuoco ed un plotone di 
CC. motociclisti. CompleBslvn-
mente sfileranno: 22 bandiere; 
8000 uomini, 100 pezzi di arti
glieria, 150 mezzi corazzati 
(carri nrmaM e pezzi semoven
ti), loo blindati, 30 cingolati, 
300 automezzi e 300 quadrupedi. 

Alla parata aerea partecipe
ranno 1C0 aerei che sorvoleran
no le unità terrestri, con pas
saggi u bassa quota nella di
rettrice Colosseo-piazza Vene
zia-Monte Mario. Sfileranno 
nell'ordine: trimotori SM 82; 
bimotori C 110-G; aviogetti da 
combattimento « Vampiro »; n-
viogettl da combattimento F. 
84-G « Thundcrjet »; una squa
driglia di elicotteri Bell 47-G. 

Deviazioni tranviarie 
In relazione alla parata mi

litare, numerose linee autofilo
tranviarie, il cui itinerario in
terferisce con le località di 

CONFERENZA STAMPA DELLA C I 

Si aggravano le minacce 
alla Centrale del latte 
/ lavoratori reclamano la municipalizzazione - VEltore 
difende fiaccamente la Giunta ma non persuade nessuno 

A mezzogiorno di ieri nel 
salone de l CRAL della Cen
trale del 'Latte ha avuto 
luogo l'attesa conferenza stam
pa .sulla municipalizzazione del
l'azienda, promossa dalla Com
missione interna insieme con il 
Comitato unitario di difesa. 
Nella sala, gremita d i operai, 
erano presenti giornalisti, espo
nenti della C.d.L... i l societario 
dell'UIL, ed altri sindacalisti. 
Anche l'assessore L'Eltore è 
intervenuto nella discussione, 
apertasi dopo la relazione del 
Compagno Giubilei, segretaria 
della C I . 
• Dalla alia relazione è emerso 

c*he là cittadinanza è vivamente 
interessata alla municipalizza
zione dell'azienda, unitamente 
ni 780 dipendenti della Centra
le de l latte. Indicendo questa 
conferenza stampa, i lavoratori 
della Centrale s i sono resi in
terpreti di questa fondamenta
le esigenza, assai p iù e megl io 
di quanto non dimostri l'attua
le Giunta comunale. Il proble
ma dello, municipalizzazione s i 
trascina ormai da anni e lu 
realizzazione d i questa esigen
za è ancora in alto mare, i>eb-
bene i l Consiglio coiminale ci 
.«da pronunciato -in merito. 

Che cosa fa la Giunta? Il Co-
' mune non li a preso un atteg
giamento energico nei riguardi 

' di quelle autorità (ministeriali 
e prefettizie) che hanno frap
posto tante pastoic«alla munici-

• palizzazionc, adducendo che 
questa non potrà realizzarsi fin 
tanto che l'azienda si troverà 
in «def ic i t» . S u questo vicolo 
cieco de l «def ic i t» sono andate 
a insabbiarsi tutte l e giustifi
cate speranze che si nutrivano 

Mentre l e autorità si sono 
dimostrate irriducibili ed han
no praticamente rinviato alle 
calendc greche la municipaliz
zazione dell 'azienda, sono sta
te, d'altra parte, molto attive 
nell'autorizzare la vendita nel
la nostra città, del latte steri
lizzato « S t e l l a . , prodotto dalla 
Polenghi-Lombardo). La vendi
ta d i questo latte sterilizzato. 
a 140 l ire i l litro, è stata auto
rizzata in violazione della leg-
l e de l 1938. Oltre a ciò. la 
richiesta di autorizzazione è 
stata accolta con ben altra sol
lecitudine che non la richiesta 
avanzata per ben tre volte dal
la Direzione per l'impianto nel
la Centrale d e i macchinari oc
correnti alla produzione «li 
latte omogeneizzato. 

f%on basta. S i parla già dt-I-
l'impianto a Roma di uno sta
bi l imento per la produzione di 
latte - i rrad ia to» . Altre .-.ocietà 
stanno progettando una rete di 
impianti per la produzione e 
la vendita di altri tipi di latte. 

Dopo un ampio tvame ael la 
situazione della Cinlrale , il 
compagno Giubilei ha concluso 
che il più presto il Consiglio 
comunale dovrà prendere ener
gica posizione allo scopo d i 
agevolare la municipalizzazio
n e dell'azienda; contemporaner.-
mentc , è urgente procedere al
la revoca della conceì - ione c i 
vendita del latte ~ Stella ... 

L'assessore L'Eltore, nel suo 
primo intervento, ha ri.*polve-
rato i luoghi comuni del - d e 
ficit» dell'azienda, insistendo 
sul la necessità di ao\j ' \cnirc 
a l pareggio per poter realizza
re l a municipalizzazione. A tal 
proposito ha dichiarato l 'a^es-
50re, è stato escogitato l 'aumen
to de l prezzo di vendita tìol 
latte a 90 l ire. La Giunta, allo 
«eopo d i studiare se vi <nar.<-> 
l e possibilità per raggiunsero 
A pareggio con una revisione 
d i talune voci d i esercizio, ha 
«letto una speciale commi>«i<->-
r*e composta dall'assessore L'El
tore, Francini od Aneeli l l i 
Vax&SsoTe L'Eltore ha quindi 

concluso che l'autorizzazione 
della vendita del latte « S t e l 
la» , mentre ù conforme allo 
spirito del la legge, non può de
stare apprensioni nò allarmi. 

Queste dichiarazioni dell 'as
sessore hanno destato sorpresa 
e delusione nell'assemblea. I 
rappresentanti della Commis
sione interna hanno fatto no
tare all 'assessore come la pre
giudiziale del pareggio possa 
essere agevolmente superata 
con la revis ione de l le voci d i 
esercizio dell'acquisto e della 
distribuzione del latte combat
tendo le speculazioni del Con
sorzio produttori latte. '' 

A conclusione del dibattito l 
rappresentanti del la Commis
sione interna e del Comitato di 
difesa hanno fatto appello alla 
stampa e all'opinione pubblica 
perchè il problema del la muni
cipalizzazione de l l 'az ienda sia 
risolto d'urgenza. 

6chfernmento ' e di defluenza 
delle truppe, verranno deviate 
o limitate lungo 1 percorsi e 
con le modalità già rese note. 
Dall'inizio del servizio saranno 
deviate le l inee: ED, ES, 9, 11, 
18, 83, 87, 88, 90, 93. 91, 92, 94. 
93, 118; celeri A, B, L, G. A 
partire dal le ore 8 circa ver 
ranno limitate le l inee ED, ES, 
CD, CS, B, 11, 13, 13, 18, 58, 60, 
75. 62, 04, 70. 

Manifestazioni nei quartieri 
In ogni quartiere oggi sarà 

celebrato il IX anniversario 
della fondazione della Repub
blica. 

Segnaliamo alcune tra le ma
nifestazioni più importanti pre
viste. 

A Centocelle alle ore 18 par
leranno in un pubblico comi
zio l'on. Marisa Hodano e Aldo 
Venturini, segretario della Fe
derazione Romana del PSI. 

Un nitro comizio avrà luogo 
alla stéssa ora a Cavalleggeri 
(S. Maria delle Fornaci) con la 
partecipazione della compagna 
on. Carla Capponi. Il compa
gno Sergio D'Angelo prenderà 
la parola alle ore 18 a Tlbur-
tino e il compagno Ferruccio 
Masi a Valle Aurella. 

Un'altra pubblica manifesta
zione avrà luogo alle ore 10 a 
Prato Falcone (Mazzini) dove 
parlerà Enzo Laplcclrella. A l 
tre manifestazioni sono indette 
in città e nella provincia. A 
Civitavecchia si terrà una gran
de manifestazione unitaria nel 
corso della quale prenderanno 
la parola oratori dei vari par
titi antifascisti e repubblicani. 
A Nettuno, a Castelgandolfo, a 
Monterotondo Scalo «ono anche 
indetti comizi cui parteciperan
no 1 compaani G. Berlinguer, 
Tarsitano, Nitti e Stallone. 

In numerosi quartieri avran
no luogo feste e assemblee po
polari, come a Trionfale a l le 
17, ad Acilia alle 18. e a Tor-
pignattara al le 20. Nei locali 
della Sezione del PCI della 
Gnrbatolla a l le oro 18 parlerà 
il compagno sielalista Lanzctta. 

L'orario dei negozi 
Oggi, in occasione della f e 

sta nazionale della Repubblica, 
tutti i negozi alimentari reste
ranno aperti dalle ore 7 al le 
12 senza limitazione di v e n 
dita per alcun genere al imen
tare. 

I negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie r i 
marranno chiusi l'intera gior
nata. 

Gli esercizi di barbieri e mi
sti resteranno aperti dalle 8 
alle 13. Ai dipendenti dovrà 
essere corrisposta, oltre quel

la della giornata regolare, la 
rettibuzione delle cinque ore 
maggiorate del 13 per cento. 

Sospensione a Ciampino 
del traffico aereo 

L'aeroporto internazionale di 
Ciampino rimarrà chiuso al 
al traffico nereo civi le dalle 9 
alle 11, a causa del movimento 
di alcune aerobrigate di reat
tori che prenderanno parte al
la manifestazione 

I cronisti romani 
ricevuti da Gronchi 

Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto il Consiglio direttivo 
del Sindacato cronisti romani che 
in occasione del primo decenna
le della fondazione del sindacato 
ha voluto esprimere all'ori. Gron. 
cht il referente omaggio dei cro
nisti romani, 

Accompagnavano il iiott. Cero
ni 1 consiglieri del sindacato ro
mano: Claudio Caprlottl, Rodolfo 
Crociani, Francesco Procoplo e 
Domenico Ventriglla. 
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MAGGIO 
A GRONCHI 

Folte delegazioni di don- } 
ne (come questa di Cavai- S 
leggeri) sono affluite ieri al < 
Quirinale da 33 rioni e ? 
quartieri di Roma per por- 5 
erre al Presidente Gronchi < 
omaggi floreali e messaggi < 
di augurio e di saluto. Le ( 
donne romane, formulando \ 
gli auguri al Presidente in 
decine e decine di lettere, 
hanno voluto rappresentare 
al Capo del lo Stato le esi
genze più pressanti de l la 
nostra città: quelle del la 
casa, degli sfratti, de l le l i 
bertà nel luoghi di lavoro, 
del la disoccupazione, ecc., 
esprimendo al tempo stesso 
anche l'universale aspetta
zione del cittadini per un 
rinnovamento della politica 
italiana, quanto l'urgenza 
della costituzione di un go
verno nuovo. .Oltre a ciò, 
diverse delegazioni, nel co
municare li numero del le 
firme raccolte in calce al
l'Appello di Vienna nel cor
so della settimana, hanno 
manifestato 1 sent iment i di 
l ime del popolo romano e 
gli allarmi per 11 minaccia
to trasferimento in Italia 
di truppe straniere. La s i
gnora Carla Gronchi attra
versando Il cortile del Qui
rinale, ha salutato dalla 
macchina questa delegazio
ne della Garbateli;!. 

PRIMA 
VIA NAZIONALE -VIA ARENULA 
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IGNOBILE SPECULAZIONn: SUL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI 

Falsi l ibret t i di lavoro ceduti 
dietro compenso a disoccupati 

La Mobile che ha condotto le indagini ha tratto in arresto un commerciante - // direttore del
l'ufficio regionale del lavoro smentisce di aver promosso una inchiesta su presunti favoritismi 

Una inchiesta intorno ad un 
nuovo scandalo è stata aperta 
dalla squadra Mobile della 
nostra città e le indagini han
no gin portato ad un arresto. 
Si tratta dell 'esistenza di una 
organizzazione, la cui consi
stenza è per ora impossibile 
precisare, la quale , speculando 
sulla miseria di centinaia e 
centinaia di disoccupati in cer
ca di un lavoro, smercia, die
tro compenso, l ibretti di la
voro falsificati. 

P e r poter comprendere ap
pieno come l'organizzazione 
dei falsari si muove , bisogna 
far capo all'articolo 8 del la 
legge sul col locamento il qua
le prescrive che un lavoratore 
che voglia iscriversi all'ufficio 
di col locamento, poniamo di 
Roma, deve avere la residen
za effettiva nella nostra citta. 
La norma è stata inclusa nel
la legge sul collocamento per 

RIUNITI I DELEGATI DI VENTIMILA GIOVANI COMUNISTI 

Stamane la relazione di Giunti 
al Congresso della FGC romana 

Emilio Sereni e Renzo Trivelli presenti ai lavori. 

Stamane al le 9,30, al c inema 
Verbano. si apre il Congresso 
della Federazione g iovani le co
munista di Roma e provincia. 
i lavori congressuali saranno 
aperti . d a l compagno Aldo 
Giunti, segretario del la Fede
razione g iovani le , e ad essi sa
ranno presenti il compagno 
Emilio Sereni , della direzione 
del PCI, e il compagno Renzo 
Trivel l i , del la segreteria na
zionale della Federazione gio
vani le comunista i tal iana. 

I delegati che partecipano ai 
lavori del congresso rappre
sentano 20 mila g iovani comu
nisti del la c i t tà e del la pro
vincia e *ono stati e lett i a 
conclusione dei dibattiti con
gressuali che hanno avuto luo
go in 130 circoli g iovani l i . Tut 
ti i rioni, i quartieri e le bor
gate della città, come pure i 
comuni della provincia sono 
rappresentati in queste grandi 
assise della g ioventù comu
nista. 

Ciascuna delegazione reche-
•ì al congresso l'esperienza di 
lavoro e di lotta realizzata fra 
le masse del ia g ioventù roma
na. I delegati di Tuscolano 
parleranno dei risultati della 
inchiesta da essi condotta fra 
i giovani s tudenti de l le scuole 
tecnico-professionali: i delega
ti di Appio recheranno l'espe
rienza de l loro lavoro tn di
rezione rielle aziende del Po
ligrafico e del la F a t m e ; i gio
vani di S. Lorenzo il lustreran
no al congresso le condizioni 
di lavoro dei giovani operai 
delle decine e decine di offi
cine e botteghe artigiane del 
loro quartiere. Importanti 
esperienze di lavoro recheran
no anche fch studenti del l iceo 
Albortcllt, del Mamiani » del
le altre scuole m e d i e ; gli stu
denti universitari porteranno 
al longrcsso l'eco della lotta 
quotidiana r^r il r innovamen
to della 'cuoia r ncr l'afferma-
7ioni\ nrl'a jcuola e all'Uni 
ver«ita dei prmeini deì'a de
mocrazia e del progresso do' 
la cultura. Infine, la battaglia 
dei giovani operai e contadini 
della provincia, la situazione 

delegat i del comuni che cir
condano Roma. 

Come abbiamo annunciato, i 
lavori del congresso si conclu
deranno domenica prossima 
con il grande raduno g iovani le 
di Albano. • 

Martedì convegno 
dei sindaci all'EUR 

Nel salone dei congressi alla 
Fiera d i Roma 3Ì terrà mar
tedì 7 giugno alle ore 9 i l con
vegno dei sindaci del Comuni 
della provincia di Roma per lo 
studio dei problemi dell'arti
gianato. indetto dall 'Ammini
strazione provinciale. 

guente. Dopo l'apertura del 
convegno, il dott. Ing. Giovanni 
Sepc Quarta ed il prof. Cesare 
Cosciani parleranno sui rap
porti fra le attività artigiane 
e gli Enti Locali, ne l quadro 
di una benintesa politica tribù 
taria e di tutela dell'artigianato 
e nell'ambito del le competenze 
del le amministrazioni locali. 

Nel pomeriggio a l le ore 15.30, 
proseguirà la discussione sul le 
relazioni e, dopo l'approvazio
ne di una mozione conclusiva 
del lavori, i congressisti v is i te 
ranno la Fiera di Roma. 

Lutto 
E* deceduto Ieri il comoairno 

Bartolomeo Fraschetti della se
zióne Esqullino. I funerali avran
no IUOKO domani alle 10 muoven

d o dalla camera mortuaria dello 
L'ordine dei lavori è i l s e - ospedale di S. Giovanni. 

evi tare la pluralità del le iscri
zioni. 

Migliaia di lavoratori giungo
no nel la nostra città, special
mente dall'Italia centrale e 
dal S u d in cerca di una occu
pazione qualsiasi. Dopo aver 
cercato inuti lmente u n posto 
da un cantiere all'altro, dopo 
aver bussato alle porte degl i 
uffici del ministeri e de l le 
società, quest i lavoratori si v e 
dono avvicinare da alcuni In
dividui i quali, dietro il ver
samento d i una certa somma, 
forniscono loro l ibrett i di la
voro falsi , necessari per po
tersi iscrivere all'ufficio del 
lavoro. 

La Squadra Mobile , venuta 
a conoscenza dell ' i l lecito traf
fico, ha aperto una inchiesta. 
Nell'ufficio di v ia dell 'Ara 
Massima, agenti e sottufficiali 
del la polizia s tanno esaminan
do uno ad uno i l ibrett i di la
voro esistenti negl i schedari, 
sequestrando que l l i che ad u n 
attento esame appaiono con
traffatti. Difatti , i l ibretti di 
lavoro falsificati differiscono 
da quel l i veri so lamente in 
qualche * minimo particolare, 
per cui gli impiegat i stessi 
dell'ufficio del lavoro sono 
stati faci lmente tratti in in
ganno. Le indagini sul nuovo 
caso hanno, come abbiamo 
detto, condotto ad un arresto: 
si tratterebbe di un commer
ciante, certo Pastafatto , il q u a . 
le sembra svolgesse il compi
to di intermediarlo 

Le indagini de l la Mobile so
no avvol te dal p iù cauto ri 
serbo. Un giornale del la se 
ra, nella sua ult ima edizione, 
ha reso noto che un'altra in
chiesta sarebbe stata aperta 
dallo stesso direttore dell'Uf
ficio del Lavoro -dott . Corra 
do Castellucci su favorit ismi 
che sarebbero stat i commess i 
nella precedenza del l 'avvia
mento al lavoro dei disoccu
pati. Una inchiesta di questo 
tipo non potrebbe. sorprende
re. Difatti . non - è la prima 
volta che il nostro giornale 
denuncia favoritismi nel col
locamento del lavorator i : so
no altresì note l'azione e l e 
prese di posizione dei lavora
tori stessi e dei sindacati uni
tari contro il ripetersi di di
scriminazioni sfacciate com
messe da numerosi collocatori. 

Abbiamo chiesto al diretto-
ire dell'ufficio del Lavoro se 

la notizia riportata dal gior
nale della sera corrispondesse 
a verità. Il dott. Castellucci ha 
dichiarato che nessuna inchie
sta di questo t ipo è stata 
aperta. Il dott. Castellucci ha 
solo affermato dì essere in
tervenuto di sua iniziativa 
nel lo svolg imento di indagini, 
in qualità di responsabile del
l'ufficio, solo dopo l'azione 
promossa dalla polizia. Non 
risponderebbe neppure a ve
rità la notizia secondo la qua
le alcuni dipendenti dell'Uffi
cio del Lavoro sarebbero sta
ti denunziati per pretesi atti 
di favorit ismo. - • 

Questo nuovo scandalo, che 
s'aggiunge ai recenti traffici 
intorno alle pensioni di guer
ra e alle lauree false, mette 
in luce un ignobile mondo di 
affaristi che trova facile gioco 
in un mondo di miseria e di 
corruzione. 

Seppure l'azione della po

lizia riuscirà ad el iminare la 
organizzazione dei falsari, ciò 
che rimarrà sarà la tragica 
situazione che ha reso possi
bile questo nuovo inquietante 
episodio. 

Celebrali i funerali 
degli aviatori periti 

Alle 15 di Ieri si sono svolti 
1 funerali del due aviatori ro
mani, Enrico Gagliardi e Pa
squale Ruggero tragicamente 
periti- lunedi pomeriggio poco 
d o p o e s s e r s l levati in volò con 
un « Macchino » datfaerop^rto 
dell'Urbe 

Le salme, partite alle 14.30 
dall'Obitorio, hanno raggiunto 
la chiesa di S. Lorenzo fuori le 
Mura da dove, dopo il rito fu
nebre. hanno proseguito per il 
Vera no 

Il finca Lanle della Rovere 
in una clinica pslchialrlca 

Aveva morsicato la zia della fidanzata 

Nei giorni scorsi il duca Lo- 19,45 mentre si trovava in un 

ORRIBILE SCIAGURA PRESSO LARIANO DI VELLETRI 

Due donne uccìse da un tronco d'albero 
rotolato inprowisamente da uua collina 
Una orribile sciagura è av

venuta Ieri l'altro nei pressi di 
Lariano di Velletri . in località 
Val le Portoncclli. Due donne, 
tale Ebe Abbafati di 29 anni 
ed Elena Bastianel l i di 41 an
ni si erano recate verso le ore 
14 in quel'a località per rac
cogl iere gli arbusti «ecchi 
sparsi lungo -un declivio, im
provvisamente. per cause an
cora sconosciute un tronco re
centemente abbattuto dai bo-
«caioli e ivi abbandonato, co
minciava a rotolare lungo la 
china. 

Le due donne non hanno fat
to m tempo a scansarsi. II p e 
sante tronco le investiva in 
pieno, rotolando sopra i loro 
corpi. La Abbafati decedeva 
sull'istante mentre la Bastia
nell i veniva raccolta da alcuni 
boscaloh attratti sul luogo 

dale di Velletri , malgrado le 
pronte cure la Bastianell i è 
deceduta ieri a l le ore 17. 

I bttnkri Mie faHride 
ptrl'irifOKiadip» 

Con carattere d'urgenza ha 
arato laoco. presso il Comitato 
romane della pace, una riunione 
di responsabili del comitati delta 
pace aziendali delle più Impor
tanti fabbriche di Roma allo sca
po di esaminare la grave situa
zione che si apre con la rienlt.-
sta ufficiale del Comandante1 

Gmcnther per il trasferimento a 
Livorno delie truppe americane 
già di stanza in Austria. 

Airmumlmltà è stato approva
to un ordine del giorno rivolto 

. . . . j » . . . . , i l governo italiano perche venga 
del la 0 » « r a » a **n* «rida di r M p f n U u H c h u m del « a e r a l e 

di arretratezza del le caTipagne[dolore della donna. iGrnentner che. se arteruta, mg-
nvivranno negli interventi dei» Subito trasportata all'ospe-lgraverebbe i rischi che gU pesa-

dovico Lante della Rovere è 
stato internato in una clinica 
per malatt ie mentali , in segui
to ad alcune manifestazioni 
di anotmalità. Il rampollo 
dell'antichissimo casato roma
no, era fidanzato con un'avve
nente fanciulla degli ambienti 
mondani della Capitale, Mau-
rella Terzano. In seguito ad un 
litigio con la ragazza, egl i ag
gredì e morsicò la vecchia del
la Terzano. Successivamente 
egli tentò di accoltellare la fi
danzata. Queste due manife
stazioni hanno consigliato i 
familiari del giovane di to 
glierlo per qualche tempo dal
la circolazione, evitando in 
questo modo l'intervento di 
qualche accalappiacani o di 
qualche addetto alla campa
gna antirabbica. 

Impigliato con la mano 
fra gli ingranaggi d'una gru 

II manovale Mario Mass.-'cce-
sl di anni 76 abitante in vìa 
Pian Duo T o n i ieri al'.e ori

no «all'indipendenza e sulla pace 
del nostro paese. 

qaest'ordine del giorno sarà 
sottoposto airapproTUlone delle 
maestranze delle fabbriche e del
le aziende di Roma per poi es
sere Inoltrato alta Presidenza del 
Consiglio. 

E* stato Inoltre approvato on 
messaggio di solidarietà del la
voratori ramami al lavoratori li
vornesi per la lotta che essi so
stengono a favore deirrndlpen-
deiua nazionale e della pace an
cora pia «raTcmente minacciata 
dalla creazione di nuove basi 
militari straniere. 

Inaugurazione del museo 
della tetta di liberazione 
11 4 giugno. XI anniversario 

della liberazione di Roma dal
le truppe nazifasciste. verrà 
inaugurato alla presenza del 
Presidente della Repubblica, 
nei locali di via Tasso n. 145. 
il museo storico del la lotta di 
liberazione di Roma. 

f lEtt » UHM 
Orario dalle ore 9 alle 2 4 

OGGI, 2 Giugno: 
Corsa Motocicl ist ica A u d a x 
Estrazione d i u n Te lev i sore 
da ti pol l ici offerto dalla 
Compagnia Genera le T e 
lev isor i e d ì altri numeros i 

premi 

DOMANI, 3 Giugno: 
Presentaz ione di costumi 

d'arte e folcloristici 
Estrazione di una serie 
completa di accessori per 

bagno offerta dalla 
SOCIETÀ* IXDA 

Ma Termini con la Metropo
litana o con raiitoous 93; da 
San Silvestro con la linea 
speriate O; da Piazzale Fla
minio con la R, si raceiange 

la Fiera in pochi minati 

reparto dell'officina metallurgi
ca •• Rocco Bonaiti - sita in via 
•Portuen.-e 233 presso la quale 
è impiegato, rimaneva impi
gliato con la mano deì tra fra 
gli in^rana^gi d i una gru iti 
movimento. 

Il MasMccesi ha riportato 
nell'infortunio l o .spappolamen
to della maria per cui è stato 
ricoverato all'ospedale di San 
Camillo P giudicato guaribile 
in 50 « i o m ; . 

I occhio di Prezzi 

«P 

VEHDITA MIRACOLOSA 
senza premi e senza inganni 

officiamo 
VESTITO CASACCA IRRESTRINGIBILE I fi ( 1 A A 

TUTTE LE TAGLIE L . U . L H J U 
VESTITO Popeline sanforizzato . . da L 11.900 in poi 

A VESTITO Alpagatex piuma pura lana da L. 13.900 in poi, 
VESTITO'Alpagalex inglese Pepper 

1 Lee Pclecia floor d o o r . . . . da L 17.900 in poi 
PANTALONI Alpagatex pura l ana . . da L 4.500 in poi 
PANTALONI Popeline sanforizzato . da L. 3.900 in poi 
PANTALONI mare lunghi IMPUNTO-

RATI MASSAUA BLEU . . . . da L 1.690 in poi 
PANTALONI mare corti MASSAUA . da L 1.300 in poi 

AWTES 
VIA TOMACELLI, 23 - Telef. 61.033 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Serrili» d'orfin*: Tatti i «spigli re-

jpsanSili ii ultori t ti stiioit «ss» 
c»m»ti ili* ut 8.30 di ttiaue siti
le li leliase uliria (f imi Verta»*). 

Tatti le leticai pi->rt#-tia» x ÌÌT pa«-
»*r- ss CTipiix p-T r.ii.-a^ SIIVT.J'* 
•.:»ir?a a F«J-MI use a-%ìi j oi:iu i. 

ANPI 
Diats i alle 21, 

io-i ipsi- pallio:. 
w . - . - a - .:. \ i M 

Sindacali 
rnuusiti: Ti;: 

hiV. X a'.'.t ».-« 

W- .aY . t i j t r rM 
t *=.r: -W.'Wri 
i - t r - i - * n->. 

: i ; *2 - .»»i:. •'. 

- * : 
a,.li 

•Ijr-
IT H.., a \ r i Ji3*ri f. 

"GAMA il 
MIRACOLO DI PERFEZIONE 
V A S T A S C E L T A 

P R O N T O D I P R O P R I A 
C O N F E Z I O N E 
L'ABITO ESTIVO 
P R A T I C O - F R E S C O 

. 4.SOO 
"GAMA,, rappresenta il vero feno
meno nel campo dell'abbigliamento 

e» 
9 9 

VIA DEL PLEBISCITO ii5-n6 

V. FLAVIA 85TEL.479073 <* 

APPALTATfilCE 
DELLA SOCIETÀ' ROMANA GAS" 

FRIGORIFERI E 
DELLE 

MIGLIORI 
MARCHE 

.jSZc&e'l 
Cicute e scaldabagni elettrici e a gas ielle primarie case italiane ed estere 

Accessori per bagno • ORAMI FACILITAZIONI DI PAGAMENTO DAL r AL 30 GIUGNO 

V E N D I T A 
A N C H E I N 

i l i - l t - 24 
* A T E FRIGORIFERI 

FIAT - PHILCO - MAG.NAOY-
NE - LÉONARD • GENERAL 
B O S C H - S 1 E H K N S 
M A R E L L J, 

da iire 

52.000 RADIOSMIRE TELEVISORI 
MAGNADYNE P r t u i P S *ln tire 
MARELH PHOXOLA TE-

LEFUNKEN - SIEMENS, ece 

RASOI CUCINE - 4.AVATRI-

i 
•4 

140.000 CI • SCALDABAGNI L U C I 

DATRICI - ASPIRAPOLVERE 

http://W-.aY.ti
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CONTINUANO LE INDAGINI DELLA SQUADRA MOBILE 

Altre cinque persone arrestate 
per lo scandalo delle pensioni 

Si tratta di' due impiegati della direzione e di altri tre 
trafficanti — Le inconsuete circostanze di un arresto 

P r o s e g u e n d o l e i n d a g i n i s u l l o 
s c a n d a l o r e l a t i v o a l l e p e n s i o n i 
d i g u e r r a la » S q u a d r a M o b i l e -
l ia t ra t to i n a r r e s t o i e r i a l t r e 
c i n q u e p e r s o n e . S i t r a t t a d i d u e 
i m p i e g a t i d e l l a D i r e z i o n e d e l l e 
l ' e n s i o n i d i G u e r r a e d i a l t r e 
t re p e r s o n e c h e a v r e b b e r o v a 
r i a m e n t e t r a f f i c a t o o t t e n e n d o in 
c a m b i o l a u t i c o m p e n s i . 

Gl i i m p i e g a t i dott . M a r c e l l o 
S i l v e s t r i e G i a c o m o P r o p r i s 
a v e r f u n z i o n a t o d a t r a m i t e fra 
i m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o n e 
m e d i c a R o m a b i s e n u m e r o s e 
p e r s o n e c h e d e s i d e r a v a n o o t t e 
n e r e i l l e c i t a m e n t e u n a . p e n 
s i o n e . 

Q u a n t o a g l i a l tr i t re a r r e s t a t i 
s i t ra t ta d i ta l i A t t i l i o P e l l e -
gat t i , , r e s i d e n t e n e l l a ^ n o s t r a 
c i t tà , c o m p a r s a c i n e m a t o g r a f i c a ; 
dot t . E r o s C o g l i a n i . g r a n d e i n 
v a l i d o d i g u e r r a p u r e r e s i d e n 
te n e l l a n o s t r a c i t tà , e A n t o 
n i o S c o n o s c i u t o r e s i d e n t e a 
B r i n d i s i . A c a r i c o d i c o s t o r o 
s a r e b b e e l e v a t a l ' accusa d i 
a v e r p r o c u r a t o p e r s o n e d i s p o 
s t e a p a g a r e c o n g r u e s o m m e 
p e r o t t e n e r e u n a p e n s i o n e . L o 
S c o n o s c i u t o s a r e b b e a c c u s a t o 
a n c h e d i m i l l a n t a t o c r e d i t o . 

A l l ' a r r e s t o d i q u e s t ' u l t i m o e 
d e l l a s u a p s e u d o s e g r e t a r i a , la 
p o l i z i a è g i u n t a in c i r c o s t a n z e 
p i u t t o s t o i n s o l i t e . L o s c o n o s c i u 
to e r a a r r i v a t o d a B r i n d i s i a 
b o r d o d i u n a l u s s u o s a « A l f a 
R o m e o - e si ora r e c a t o n e g l i 
uffici d i v i a T o s c a n a p e r c h i e 
d e r e a l c u n e i n f o r m a z i o n i . La 
s e g r e t e r i a d e l s o t t o s e g r e t a r i o . 
a v v e r t i t a d e l l a p r e s e n z a d e l l o 
i n d i v i d u o g i à da t e m p o r i c e r 
c a t o , h a r i c h i e s t o l ' i n t e r v e n t o 
d e l l a « s q u a d r a m o b i l e » - c h e ha 
p r o c e d u t o i m m e d i a t a m e n t e a l 
l 'arres to . 

Un'auto con un ferito 
si scontra con una «vespa» 

Alle T e r m e (ti Caracal la tori 
verso le o i e 13 u n ' a u t o m o b i l e 
ilei c a n i l e c o m u n a l e s i è s c o n 
trata c o n uni i vespa. L'auto era 
p i lo ta ta dal vigile t>ce:to Cesare 
Michel i di 34 a n n i ed a bordo 
M t r o v a v a n o il vigi le Aldo la-
ricci e la s ignora Margheri ta 
Fr inc iya l i !u qua le , p o c o pri
ma. avevu c h i e s t o u n p a s s a g g i o 
per poter a c c o m p a g n a r e •'. fi-
• ' l io let to c h e portava in braccio 
«lU'osneaale. d a t o c h e .hi era 
l er i to a l l e labbra. 

. Il m o t o s c o c t e r era g u i d a t o da 
Att i l io T a r a n t i n i e t-ul s e d i l e 

pos t er iore s i trovava tale d i o 
ri te per c u i è s ta ta ricoverati* In 
o s s e r v a z i o n e a l l 'ospeda le di S a n 
v a n n i Cas te l l ana . Nel l 'urto la 
Pr inc ipa l i ha r iportato gravi fe-
G l o v a n n l . Gli altri c o n t u s i o n i 
g i u d i c a t e guaribi l i in poch i 
g iorni 

Ha una mano spaopolata 
un ragazzo di 11 anni 

Alle ta di ieri il piccolo Ar
mando Sdì omel ia di 11 anni , è 
r imasto gravemente ferito alla 
m a n o destra mentre lavorava ad 
una pressa per foraggi. Il ragaz
zo c h e si trovava nel l ' interno 
dulia tenuta F a l c o n a n e .sulla via 
Ardeat ina per aiutare il fratel lo 
opera io agricolo, è finito acc i 
d e n t a l m e n t e con la mano negl i 
ingranaggi . Ha riportato lo spa|>-
po lamento dell 'arto e t'asporta-
ziOne traumatica del secondo di 
to ÀI Pol ic l in ico è stato g iudi 
cato g u s i i b i l c in 20 giorni . 

P I C C O L A 
V Bg q» i\ A € A 

IL GIORNO 
— OKKI, g luvedì i K'Ufiilo (1511-
212). P lo t - lunaz ione d<lla R e p u b 
blica. Il si.le 5-orge al le 4,3!» e 
tramonta alle 20.3. 
— It'illrttlnn i leniosranro. N a t i : 
maschi 11. f emmine 31. Morti: 
maschi 2.ì. l e m m i n e 17. Matri
moni 5, 
— Bol le t t ino mrtcorotut'ico: T e m 
peratura di ieri: min. 0,3; m a s 
s ima 22.8 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

RAIMO: l'rog. naz..: ore 1E 
Sinfon ie da onere: 10 « Scugn iz -
7a » operet ta dt-M. Costa: 22 Chi 
tarra romana; 22.15 Nel m o n d o 
dell:? s ta tue Scarni lo programma: 
ore 20.3» Il c o r r i d e del piccolo: 
21.30 e 23 Fest ival del la canzone 
napoli-tana; 22 Concerto s in fo 
nico. Terzo programma: ore 18.2i 
Miu-ica s infonica: 10.15 Concerto 
TV: ore 10 telecronaca della pa 
rata mi l i tare: 20.50 Monaco: 21 
n 30 Hocso e nero. 

TEATRI: • La parigina » al 
Valle. 

CINEMA: » L'eterno v a g a b o n -
do> al Colombo; « L'arte di ar 
rangiarsi - a l l 'Aueustus , Brancac
cio: * Il Fclvaggin » al l 'Anione. 
Ionio, Reale: » Totò e Carolina » 
al Centrale ; « Le avventure di 
Pe ter Pi»n * all'EdtHvaiss; « Le 
rapnzze di San Frediana » al Far
nesi'. Verbano; « Prima dei d i l u 
vio - -il F laminio . Italia; «Delitto 
nerfetto » al Fontana: « Carosel 
lo napo le tano > al Massimo; . P iù 
v ivo elio m o l t o * al Metropolitan, 
?luropa; « 7 spose per 7 frateili » 

Gii spettacoli di oggi u Roma, 

IMFORTAHTE ASSEMBLEA OOMAHI ALLA C.d. l . 

Gli ertili a mg suiti a no 
azioni conlro cjii infortuni 
17 i morti sul lavoro nei primi mesi di quest'anno! 
In esame le trattative per il rinnovo del contratto 

al Corso; € Le stravaganti i m 
prese di PJulo, P i ppo e Paper i 
no » al Quirinale; « D u e soldi di 
speranza > al Set te Sale; « U n 
amer icano a Roma » al Si lver 
Cine; « Scuo la e l ementare > al 
Trianon; « Giul io Cesare » • all'Ut 
piano. 
GITE 
— Una gita a Formia, Gaeta, Ter-
r a d n a organizza l 'ENAL per d o . 
mcnica . La partenza avrà luog 
da piazza Esedra al le 7 In a u t o 
pul lman. Rientro al le 20. La (pio
ta dt partecipazione è di L. 1330. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Società Amic i d i Castel S a n 
t 'Angelo. Oggi al lo 17.30 concerto 
di ch iusura: Compierlo, caratter i 
st ico « Esperta »' d iret to dal m a e 
stro Luigi Granozlo . Incontro di 
poesia, mus ica , danza con la par
tecipazione di Danie la fipallotta, 
Celest ina Poce Pane . Cecil ia P a -
doan. 

FARMACIE APERTE OQQI 
Oggi tutte le farmacie res teran . 

no aperte lina al le 13. Nel p o m e 
riggio saranno aoerte , invece , s o 
lo quel le di cui d i a m o l 'elenco. 

i l r u i i i v o - t ' iaminìu: v u i e 
Ptr.turicchio m-A: Prati • T r i o n 
fale: Via Saint B o n 91; viale 
Giul io Cesare 211; via Cola ai 
Rienzo 213; piazza Cavour Iti; 
piaz/n Liberta 5; via Ange lo fel
ino n. 26: Borgo-Aure l io : Via 
del la Conci l iazione; Trevi -Cam
po Marzlu-Colonna: via del Corso 
•»!)6: via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11; p.za in Lucina 20; 
Sant'Kustarrhlo: c.so Vittorio fcl-
m a m i e l e 36: l i fRola-CampItel l t-
Colonna: piazza Cali oli S; corse 
Vittorio Emanuele 243; via Ara 
coeli 21; Tras tevere : via Roma 
Libera 55: piazza S o n n m o IH; 
.Monti: v . j dei Serpent i 117; via 
Nazionale 72: via Torino 132; 
Ksijiilliuo: via Gioberti 77: piaz
za Vittorio E m a n u e l e 83: via 
Giovanni t.nnza 61): via S. Croce 
in G e r u s a l e m m e 22; Sa l lus tUno-
Castro P r M o r l o - Ludovls i : via 
del le T e r m e 92; via X X Set tem
bre 9S, via dei Mille 21; via Ve
neto 27: corso d'Italia 43: Sala
rlo - N o m e n t a n o : Piazza S a n 
tiago del Cile n. "8. piazza Ver
nano 14; piazza Istria 8: via l'a
cini 15: via Salaria 94: v ia le Ite-
Cina Margherita 201: via Loren
zo il Magnifico fin: via M o n c h i 
ni 26: v. Eritrea 32: Cel lo S. G i o 
vanni Laterano 112: Tes tacc i» -
Oatiense: v. G. Branca 7: v. !'.*-
ramine Cesi la 4S; Tlburt lno: 
piazza immaco la ta 24: via dei 
Sa lent im 14: Tusco lano - Appio-
Latino: via C e r v e t e n 5: via Ta
ranto in:?- via L Tosti 41: via 
Galha 88; via Tuscolana 462: 
via Suor Maria Mazzarello l l -t-1. 
Milvin: Via Oslavia R8; Monte 
Sacro: v. Gareano 48. v. Isole 
Cursolane 31: Monteverde Vec -
rhlii: v. A. Poerio 19: l*rrne*rJriti-
l .ahlrano: Via A. G i u r a n o 24: 
Torp|i:n.ittara: v. Casll ina 461. 
Monte Verde N u o v o : Circondai . 
GlP"lcolense 137: t u r b a t e l i * : via 
L Fincati 14: via Vedana 31: o.za 
Snvujatnrl 12: Onadraro: via elfi 
^•ii'vl ÌZ: Quarl lrr lo lo: via Mnl-
fettn 

LE PRIME 
RIVISTA 

U dente 
senza giudizio 

Q u a t t r o g i o v a n i g e n o v e s i — 
M a r t i n i , P e r a n i . T o r r e « T o r 
t o r a — h a n n o c o n c e p i t o e r e a 
l i z z a t o q u e s t o s p e t t a c o l o p r e 
s e n t a t o c i al Q u a t t r o F o n t a n e 
i er i s era , d o p o i c o n s e n s i rac 
c o l t i , o l t r e c h e n e l l a c i t t à d i 
o r i g i n e , a T o r i n o e a M i l a n o . 
II dente sema g i u d i z i o v u o l e 
r i a l l a c c i a r c i a l f r u t t u o s o f i lone 
d e l l e r i v i s t e d e t t e p i ù o m e 
n o p r o p r i a m e n t e d a c a m e r a . 
e in m o d o p a r t i c o l a r e a q u e l 
D i t o n e l l ' o c c h i o e a q u e i Sani 
da legare c h e h a n n o c o s t i t u i t o 
i r i s u l t a t i p i ù e l e v a t i d e l g e 
n e r e , per l a c o m p i u t e z z a e s p r e s 
s i v a e la s p r e g i u d i c a t a per t i 
n e n z a sa t i r i ca . R i c h i a m o p e r a l 
t r o f o r m a l e , a t t i n e n t e s o p r a t 
tu t to a l la s i n t e t i c i t à s t i l i z z a t a 
d e l l a c o r n i c e s c e n i c a e d e l c o 
s t u m i . c h e il t e s t o d i II dente 

.senza o i i u i i r i o è c o s a d i c h i a 
r a t a m e n t e p i ù m o d e s t a . 

S i tratta d ' u n a s e r i e di a p 
p u n t i v e r g a t i , si d i r e b b e , c o n 
la p e n n a d i u n c r o n i s t a sp i 
r i t o s o m a u n p o c o a f f r e t t a t o 
(g l i a u t o r i p r o v e n g o n o , tut t i 

o q u a s i , d a l R l o r n a l l s m o ) e c h e 
t o c c a n o d i v e r s i a s p e t t i d e l l a v i 
ta q u o t i d i a n a d e l l ' a t t u a l i t à . T a l 
v o l t a v i e n e a c r e a r s i , p e r u n 
f e l i c e i n c o n t r o di e l e m e n t i , u n o 
sketch d i m a g g i o r e c o n s i s t e n z a , 
c o m e q u e l l o g u s t o s o d e l l a l i n e a 
Il o q u e l l o a n c o r a d e l l ' u o m o d i 
a f f a r i m i l a n e s e ; in a l t r i m o 
m e n t i ci si t rova d a v a n t i a 
b a r z e l l e t t e s c e i i e g e i a t e , o a s e m 
p l i c i b a t t u t e , s p e s s o s a p o r i t e : 
r i c o r d i a m o a c a s o l ' e l og io fu
n e b r e d e l l ' I n d u s t r i a l e , l a paro
d ia d e l l a t e l e v i s i o n e , q u e l l a d e i 
cor-.cor-d d i b e l l e z z a , n o n c h é 'a 
p u n t u a l i s s i m a p r e s a in g i r o d e l 
l ' e x re U m b e r t o e de i s u o l i n 
c e n s a t o r i . N e l c o m p l e s s o , si av 
v e r t e n e i p u r r a p i d i s s i m i q u a 
d r i i l b i s o g n o d i u n a m i s u r a 
p i ù s o r v e g l i a t a , e f o r s e la ri
v i s t a a v r e b b e t r o v a t o m e g l i o 11 
s u o p o s t o in un t e a t r o d i m i 
nor i d i m e n s i o n i . 

G l i i n t e r p r e t i , tutt i e n t u s i a 
s t i c a m e n t e i m p e g n a t i ne l l o r o 
l a v o r o , s o n o A r m a n d o B a n d i -
ni . W i l m a C a s a g r a n d e . E m m a 
F e d e l i . V i n c e n z o F e r r o , D i n o 
M a l g r i d , K i k t S t a m e r . P i e r o 
P o m p i l i . D o r e t t a P a l a z z i : a d e s 
si r a c c o m a n d e r e m m o p e r ò u n 
più a p p r o f o n d i t o s t u d i o d e l l a 
m i m i c a , f a t t o r e d i p r i m a i m p o r 
tanza in u n canapo s i m i l e . Il 
r e g i s t a è A d o l f o P e r a n i . Il p u b 
b l i c o . n o n m o l t o n u m e r o s o , ha 
a p p l a u d i t o c o n c o n v i n z i o n e e 
a l u n g o . S i rep l i ca . 

a g . sa-

G l i e d i l i -si p r e p a r a n o a s v i 
l u p p a r e l ' a z : o n e c o n t r o la ca
t e n a d i i n f o r t u n i s u l l a v o i o 
c h e j i stL-scguon.) c o n . r i t m o 
i m p r e s s i o n a n t e . 

D o m a n i g l i a t t i v i s t i s i n d a c a l i 
d e l l ' i m p o r t a n t e . -ettore >;" riu
n i r a n n o in a s s e m b l e a g e n e r a l e 
p e r p r e n d e r e u r g e n t e m e n t e l e 
d e c i s i o n i r e s e n e c e s s a r i e d a l 
g r a v e d i . s i n t e r i v s e «ie l le A u t o 
r i tà d i f r o n t e a l l ' a l l a r m a n t e fe
n o m e n o •* d a l l a m a n c a n z a d i 
p r o t e z i o n e d a c u i d e r i v a n o le 
f r e q u e n t i s c i a g u r e . 

L ' a s s e m b l e a . c h e a v r à l u o g o 
a l l a C a m e r a d e l L a v o r o , - a r a 
p r e s i e d u t a d a l c o m p a g n o Ma-
r o Marrr.vu!" iri e t ia u n ri Iri-
s iente d e l l a F e d e r a z i o n e n a z i o 
n a l e d e g l i e d i l i . 

S i n o a d OE;gi :1 b i l a n c i o d e l 
l e s c i a g u r e e s p r e s s a d a l l a d r a m 
m a t i c a a s c i u t t e z z a d e l l e c i f r e 
r e c a tot ' i ì : s j o r . c e i t a n t : : ne" 
p r i m i m e - i d i q u e s t ' a n n o d i 
c i a s s e t t e Fono gl i e d i l i m o r t i 
n e i c a n t i e r i d u r a n t e la q u i*i-
ci iana f a t i c a , m e n t r e si c a l c o l a 
c h e d a l 1948 ad ngg i 350 l a v o 
ra tor i h a n n o p e r d u t o la v i ta 
in i n f o r t u n i .sul l a v o r o e a l tr i 
700 h a n n o c o n t r a t t o i n v a l i d i t à 
p e n . i a n e n t i 

D u r a n t e l"a?--emblm s a r à p r e -
.-o in e s a m e a n c h e l ' a n d a m e n t o 
d e l l e t r a t t a t i v e p e r il r i n n o v o 
d e l c o n t r a t t o i n t e g r a t i v o p r o -
o n c i a l e d i l a v o r o . 

A n c h e in r i f e r i m e n t o a l l e ri
v e n d i c a :;.mi l e g a t e a l r i n n o v o 
d e l c o n t r a t t o ù p r e v i s t a la p r o 
c l a m a z i o n e d i i m p o r t a n t i a z i o n i 
,!i lo t ta 

Un messaggio della C.d.L 
per la lesta cella Repubblica 

In o c c a s i o n e de l n o n o a n n i -
v e : s a r . o d e l i a R e p u b b l i c a , la 
s e g r e t e r i a c e d a C a m e r a de l L a 
v o r o ha e m e s s o ier i u n c o m u 
n i c a t o n e i q u a l e e s p r i m e l ' i m 
pegni ) c o i l a v o r a t o r i a l o t t a r e 
per la c h i e s a e l ' a t t u a z i o n e d e i 
p r i n c i p i c o s t i t u z i o n a l i . 

R i l e v a n d o c o m e o g g i le n o r 
m e t o n a . i m e n t a h d e l l a Co- t i t t i -
z:c>ne à i a n o c o s t a n t e m e n t e v i o 
l a t e , il mea . -agg io d e l l a C a m e 
ra d e l L a v o r o t r a e à p u n t o d a l 
l ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e di af
f idare a un.i C o m m i s s i o n e d e l l e 
C a m e r e l ' i n c h i e s t i s u l l e t o n -
.ijzicrw d i v . t a r.ei ìe a z i e n d e o e r 
.r. 'Lc.ire "in e s s a un s e g n o e l o 
q u e n t e d e l p r e d o m i n i o e d e l 
l ' a b u s o p a d r o n a l e . 

• i n q u e s t a g r a n d e b a t t a g l i a 
— d : c e inf ine H m a s s a g g i o — 
per la d : i c s a d e g l i i d e a l i r e -

. p u b b l i c a n i e d e m o c r a t i c i i l a 
v o r a t o r i r o m a n i si i m p e ^ n a r o 
a l o t t a r e p e r c h è R o m a s ia d e 
g n i C a p i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a 
talia-i.», n e l l ' u n i t à di t u t t o il 

p o p o l o , n e l l a l i b e r t i e n e l l a 
p a c e ». 

CI % l>IO <» T V 
PItOfìRAMMA N A Z I O N A 

LI'. — a. 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornali radio. Il Gianni Fcr-
rio r la •-"uà orchestra . 11 
XXXVIII Giro ri-Italia. 11.30 
Musica npc r i s t ica . 12.15 G a e -
tan'j Gmicl l i e la sua or -
cl>f«tra. 13 H?diocron;ic.-» 
«'ella parata m i l ì t i r e . 14.3t» 
Orchestra Savina . 15 Sinfr.-
n ir tia opere . 15.tU> Treni o 
poesia. 16 S c u g n i z z i . 17 :W. 
Giro d'Italia, l t sd iocronaca 
del l 'arrivo del la tappa, ltf.25 
38. Giro d'Italia. 18.20 I p a e 
si campioni . 10.15 Not iz i e 
soort ivc . Musica da bal lo . 21 
Celebrazione del IX A n n i v e r -
5ario del la Rcpub. 21.15 II 
C o n v e g n o dei c inouc . 22 Chi 
tarra romana. 22.15 Nel m o n 
do del le s ta tue . 
• SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30. 20 Giornali radio. 3 
II buong iorno . 9.30 N e l l o S e -
r-urtni. 10.11 Aria c h e t a t e . 13 
S e fo.vsi p r o g r a m m i s i . 1.1.33 
XXXVIII Giro d'Italia. C o 
lonna sonora. Musiche da 
f i lm. 14-14.30 Orchestra d i 
retta da D i no Olivieri . 16 
Zibaldone. 17 Cronaca a O-
limnia. 18.15 Picco lo Paese . 
1B.30 X X X V I I I Giro d'It-dia. 
11.30 Orchestra Ferrari. 20 30 
II corriere del piccolo . 21.30 
III Fest ival dsl la ranzone 
napoletana. 27 I Cc-ncerti <irl 
s e c o n d o p r c s r a m m a . 

TERZO PROGRAMMA — 
15.30 Racconti tradotti per la 
R."»d:o. 16.25 Musiche di S e h u -
hert . Mozart. Franck e 
Strauss . 19 Storia del la l e t 
teratura francese . 19.30 Bi -
bhoerafie ragionate . 20 Con
cer to di ogni sera. 21 II j 
Giornale del Terzo. 

TELEVISIONE — 10 T e l e 
cronaca del ia parata mi l i ta 
re per la Festa del la R e p u b 
blica. 17..TO Giro d'Italia. 
17.45 La TV per 1 ragazzi . 
2n,"V) Te leg iorna le . 20.50 D o 
cumentar io su Monaco. 

CINEMA 

Più vivo clic morto 
T r a t t o d a u n a c o m m e d i a m u 

s i c a l e di B e n H e t c h , l ' ab i l e 
s c r i t t o r e e s c e n e g g i a t o r e s ta 
t u n i t e n s e , P i ù r i i i o che morto 
è u n a sat ira , in q u a e in là 
a n c h e a b b a s t a n z a p u n g e n t e , d e l 
m o d o di v i ta a m e r i c a n o , n e l l a 
q u a l e i l f r e n e t i c o c o m i c o J e r r y 
L e w i s ha a n c o r a u n a v o l t a 
m o d o d i f o l l e g g i a r e e d i sb iz 
z a r r i r s i nei l- , p r e s e n t a z i o n e di 
u n t i p o p i u t t o s t o c o m u n e de l 
.suo p a e s e , e c i o è in q u e l l a u c i 
g i o v a n o t t o d i p r o v i n c i a d e s i 
d e r o s o . s p i n t o d a l l a p r e s s a n t e 
p r o p a g a n d a p u b b l i c i t a r i a c o m e 
e. d i i m m e r g e r s i n e l l a v i ta 
t u m u l t u o s a e g a u d e n t e d e l l a 
c i t tà t e n t a c o l a r e : N e w Y o r k 

F e r r o v i e r e s p e r d u t o n e l d e 
s e r t o del N e v a d a , O m e r o Flas;»: 
g r a z i e a un m e d i c o c h e . p e r 
un b a n a l e e r r o r e d i d i a g n o s i , 

l o ha g i u d i c a t o r a d i o a t t i v i z z a t o 
e, c o n s e g u e n t e m e n t e , p r o s s i m o 
;> m o r i r e e g r a z i e a una g iorna
l i s ta e a l s u o d i r e t t o r e , c in i ca 
m e n t e d e s i d e r o s i d i a u m e n t a r e 
la t i r a t u r a d e l l o r o g i o r n a l e , 
po trà . f i n a l m e n t e ^soddis fare il 
s u o s o g n o d i v i V e r e con larghi 
m e z z i a N e w York . -

Il s i n d a c o „ a c c o g l i e ' O m e r o 
a l l ' a e r o p o r t o , . tut ta la c i t tà 
p i a n g e su l l a s o r t e de l g i o v a n e 
c h e ha p o c h i g l o r i a d i vi ta . 
L ' a m i c o d o t t o r e t e m e d i e l'in
g a n n o v e n g a s c o p e r t o e frat
t a n t o s ' i n n a m o r a de l la ragazza 
S a r à q u a n d o l ' i n g a n n o verrà 
s c o p e r t o o h e il d i i e ' t o i e <" .a 
g i o r n a l i s t a d e c i d e r a n n o a i fai 
m o r i r e ne l f iume l 'eroe naz io 
n a l e . M a d i r e t t o r e e . - indaco, 
a l la fine, s ' a c c o r d e r a n n o e. do 
p o a v e r fat to s p r e m e i e un'ult . -
mu l a c r i m a ai n e w y o r c h e s i c o n 
un fa l so f u n e r a l e , l e r i u v i e r e e 
m e d i c o , o r m a i riimi:i::oati d..i 
l o r o c o n c i t t a d i n i . p o t r a n n o 
t r a n q u i l l a m e n t e e . - e r c t a r o il 
m e s t i e r e di spazz in i e.l il nu 
d i c o i m p a l m a r e > ! \ graz io sa 
g i o r n a l i s t a . , , > v 

I m e l o d i deUflfsHimoA ,. gial
la .. e la- pre>*lQne d.! q u e s t a 
e s e r c i t a t a suir6plnto:u» pubbl i 
ca s e n z a a l c u n o scrupo lo , i le
g a m i d e l d i r e t t o r e del g iorna
l e c o n l e a u t o r i t à , s o n o .stati 
s p e s s o v i s t i splrìtosn-nentt» da'. 
reg i s ta N'ormali Tu ino . ; , il qua
l e c o n b r i l l a n t e d i - invo l tur . i 
ha s a p u t o a n c h e s e g u i r e i la?zi 
p u r a m e n t e far se sch i e io esi
b iz ion i di d a i . z a ili ! coni •.-.>, 
b a l l e r i n o e c a n t a n t e . l e t ry Le
w i s . l i m i t a n d o al m.ni n o , inol 
tre . ii» e s i b ' z i o n i >•• \on> oi'H.i 
s u a . . s p a l l a . . . D e a n M . a t h t La 
g i o r n a l i s t a è Jat ict Lciqh e i! 
s i n d a c o E d w a r d A r n o l d Tech
n ico lor . 

Il tesoro sommerso 
i l .*esso a braccet t i ) con le 

a v v e n t u r e s u b a c q u e a p p a r e es 
s e r e . . l ' u l t i m o g ì i d o . . ho l ly 
w o o d i a n o . E" u n t e n t a t i v o co 
m e un a l t ro d i r i n f r e s c a r e gli 
u s u a l i m o d u l i , d e l g e n e r e av 
v e n t u r o s o . s o s t i t u e n d o a l l e spa
z i o s e p r a t e r i e lo p r o f o n d i t à 
m a r i n e . C o n una v iz ia tura , in 
q u e s t o 11 tesoro s o m m e r s o : l e 
• ripie.s-o •• ii . \aalVi s o n o t a t u o 
e v i d e n t i c h e . n o n o s t a n t e " l'abi
l i tà d e l r e g i s t a J o h n S'.urgo*-
n e l c r e a r e u n ' a t m o s f e r a so
s p e n s i v a i n t o r n o a l le r i c e r c h e 
di m o n t a g n e di l ingott i e di 
u n ' e n o r m e s ta tua di m a d o n n a 
s o m m e r s i ne l M a r dei Cara ib l 
d a s v a r i a t i s e c o l i , l ' impresa 
non p r e n d e a l la ge la . q u . i : a o , 
p e r fare un e s e m p i >. q u e l l a , 
e f f e t t u a t a c o n m i n o r i mezz i . 
d a l l o «tesso r e g i s t a in Ld mu
re» della morte. 

S e . tu t tav ia , la parto spe t ta 
c o l a r e s u b m a r i n a del film è 
s o p p o r t a b i l e , a s sa i m e n o lo è 
q u e l l a par te , a terra e sul ilio 
d e l l ' a c q u a , d e d i c a t a :t! s e s - o , e 

"cioè ai teli i i i s lanc i <i. .I.v.ic 
I lusre l l . qui m o g l i e - p i o v r a di 
un e x s o m m o z z a t o r e , d e c i s o a 
r e c u p e r a r e il t e s o r o in c o m p a 
gnia di u n o s p e r i c o l a t o suda
m e r i c a n o ( G i l b e r t Ro land» , di 
un 'a l t ra d o n n a e' di un . - i cer -
dote . 'J ' " " 

L ' i m p r e s a fa l l irà , p e r f ir . 'or-
v e n t o di un c i n i c o g r u p p e t t o 
di c a c c i a t o r i d i s q u a l i , ma .la
n e R u s s e l l potrà a s u o piaci
m e n t o f o l l e g g i a r e c o n la dan
za e c o n Io s p o g l i a r e l l o , a c c i a 
io a s u o m a r i t o «Richard 
Egan» f ina lmente p lacata , spe
r i a m o . i*np?rxcopc e T e c h n i 
c o l o r . 

:\. s e . 

I.ii campana 
di San (liuslo 

Di T r i e s t e , in q u e s t o d o p o 
g u e r r a . si e o i c u p a u - s a i o '.a 
p a r t e p iù g r e t t a m e n t e c o m i n c i -
c l a l o d e l i a nos t i . i e i n c m a i o g r . i -

lla. B a s t i p e n s a r e al t i to l i : T r i e 
.-.-te mia . C l a n d e s t i n o e, T r i e s t e , ! 
i n u m i n o , T r i e s t e , c a n t i c o d 'a -{ 
more. Ombre su T r i e s t e , e v i a 
d i c e n d o . Q u e s t i (Uni .si d i v i d o n o 
f o n d a m e n t a l m e n t e in d u e Illu
ni. c h e s f ru t tano l a p a r t i c o l a r e 
s i t u a z i o n e in c u i q u e l l a d i sgra 
z iata c i t tà si è- v e n u t a a trova 
re n e l d o p o g u e r r a : l 'uno >dl 
s p i o n a g g i o e d 'Intr ighi ». l 'a l tro 
l e t o r i c o - n n z i o u a l k t i c o . Ln c a m 
pana di .S'cin Gitixto a p p a r t i e n e 
a que.sto .secondo t ipa d i pe l l i 
cole . Vi .si p o s s o n o t r o v a r e gli 
i n g r e d i e n t i m e n o o r i g i n a l i d e i 
d r a m m o n i d ' a p p e n d i c e n «fon
do patr io t t i co . Ma. t ia . - curando 
anche la bana l i tà d e l l a t>ama 
(basata su l l a so l i ta c o n t r a p p o 
s i z ione fra buon i e f i t t i v i , c o n 
tr ionfo t inaie de i in imi ». i c s t a 
da r i l e v a l e c h e n o n è stato fat
to il p i ù p i c c o l o s f o i z o per cir
c o n d a r e la storia c o n un am-
b . e n t e p l a u s i b i l e e s e r i a m e n t e 
ricoMt u i to 

Ol i i n t e r p r e t i a b b a s t a n z a 
. l e n i t o s i per que l c h e c o n s e n 
tono IOJO l e i I s p e t t i v e parti . 
sono: O a b o Arti ré. R i d d a n o Lu-
ni. A n d r e a C h e c c h i . P i e r o Lui-
li Canta A c h i l l e T u l l i a n i 

Tre americani 
a Pa ritii 

Si L a t t a «li un !'!m r i v i r a , 
l ea l i / / . . i to senza gran d i s p e u -
l - o d l m e z z i n o m e e i a il c a s o 

di Un a m e r i c a n o u Parig i» , e 
s e n / a grandi . -s imi n o m i nei 
cnst. Racconta , ora c o n n u m e ! i 
!• ba l l e t to , o i a c o n sketch da 
'Svista, l e a v v e n t u r e di i t e in 
vaiUMiti e d i n a m i c i nu' i i i ia i a-
nie ' le - in i ne l la Ville Lumière 

C<A inte i H: eti s o n a Toni C o r . 
'is (il m e n o b i ' i \ o . c o m e bal
l e r i n o ) . G e n e N e l s o n (a cui si 
' leve i n d i e la cor i ograi la > e 
Paul G i l b e r t , n e l l e part i d e l tre 
m a r i n a i G l o r i a d e I l a v e n e Co
n t i n e C d v e i i m p c i s o n a n o le 

c h e essi incoi l i ratio a 
La regia è di Richard 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: GII amanti di Toledo 

con A. Valli e rivista 
Alt ieri : I conquistatori della Sir

i e e rivista. 
Ambra-Iov ine l l i : La fiamma e la 
. carne con L. Turner e rivista. 
t*/litrlpe: Vivere ' Insieme con J. 

Holl lday e rivista. 
Ventun Apri le : Gianni e Pinotto 

fra le educande e rivista. 
Volturno: L i rapina del secolo 

con T. Curtis e rivista. 

. t i ARENE 

dol ine 
Pariui . 
Q u i n e . 

. I-il .niascliera 
del delil io 

La p u b b l i c i t à d e v ' e . s - e t e spre
g iud ica ta . d 'accor i lo Però , in
v i t a r e il p u b b l i c o a v e d e i e un 
lilin p i u t t o s t o v e c c h i o t t o e noio 
so. o f f r e n d o l o per d j più •• in 
e s c l u s i v a a l l e p e r s o n e inte l l i 
gent i - . ha un p o ' il .sapute de l 
ia bur la . S i ti at ta d i q u e s t o : 
un b r a v o g i o v a n e s ' i n n a m o r a d i 
u n i r a g a z z a il cu i fratello è 
un t ipo c u r i o s o , una .specie d i 
i n v e r t e b r a t o , os-se.-.sionato d a l l a 
sua i m p o t e n z a e t o r m e n t a t o da 
abissal i e tor tuos i cnmpie>-M. 
Cos ini . ;i q u a n t o pare , è unir- i 
bo.si'.iuente g e l o s o d e l l a - o i e l - j 
la. e r i m a n e p' -ofoiulamei i te 1 
f er i to da l s u o m a t r i m o n i o c o l , 
m o v a n e c h e è un e s p e r t o nu-c- ' 
carneo. vJueMo s t r a n o f i a t e l - j 
lo, c h e e a n c h e li c a p o di una > 
banda di g a n g s t e i , M s e r v e ! 
t u t t a v i a d e l c o g n a t o p e r c o m - | 
p i e i e u n fur to . Ma il m o v a n e 
v i e n e p r e s o d a l l a po l i z ia e, 
m e s s o a l l e s t r e t t e , f i n i s c e pe i 
c o n f e s s a r e il n o m e d e l c a p o 
d e l l a b a n d a . Da q u e l nìutnvnlo 
m poi . il d e l i n q u e n t e m a n i a c o 
non farà a l t r o d i e p e r s e g u i 
tare s u o c o g n a t o . Q u a n d o , a l la 
f ine , sta per u c c i d e r l o , .so-
p r . i g g u i n g e la p o l i z i a ad a c c o 
m o d a l e t u t t o . II t o n o d e l f i lm 
è p e s a n t e e a trat t i m o i b o s a -
m e n t e n a t u r a l i s t i c o . La reg ìa 

Arena ne l le Terrazze: La magni 
fica preda con M. Monroe 

Arena Lucciola: Una donna pre
ga con O. Toso 

\ r c n a l'i'IK: 1 a .strada con G. 
Maslna 

CINEMA 
A.U.C.: La fine di un t iranno con 

Y. De Carlo 
Vrqiiarlo: Divis ione Folgore con 

L. Padovani 
\ d r l a n o : « T o k i o Joe >. f»ro l l.tUi 

10.05 17.30 lf».30 21.10 22,y> 
Airone: La rapina del bccolo con 

T. Curtis ' 
Alba: La grande soer . in/a con 

F. Lulli 
Al i 'vene: GII amori di Manon 

Lescaut con F. lot i rlenglu. 
Ambasciatori: La contessa scalza 

tot» A. Gurdner 
Alitene: Il nelvaggio con Marion 

tirando 
Apol lo: Pianura ressa con G. 

Peck 
Appio: Gli amori di Manon ! e-

scaut con F. InUrleiiRlii 
Adll i la: Ad est di Sematra con 

J. Chandler 
Arrlilinrite: 11 l e oro s o m m e i s o 

(SuperSi-opel eoo J H u s , e | | 
Ore 1R.35 tH.tS "J0.lt. ^ ,1S 

Arrobalri io: Vicki. Ore IB. :*0. 22. 
Arenala: Il ladro eli Uaftdad con 

Saliti 
Arlstiwi: Avvocato -li ni" stcss-. 

con G Ford. Oro M :r» 1C.10 
1'.,;.» l'JMO 21 TJAA. 

Astoria: La Damma e la carne. 
con L Turner. 

Astra: La rapina di 1 secolo con 
T. Curtis 

At lante: Lettera napoletana con 
G. Itoiulinella 

Attual i tà: Il tesoro del Rio d i l 
le Amazzoni con F. Lamas 

\ltKiistiis.: L'arte di atrangiarst 
con A. Sordi 

Aure" - L'amante scene:e iu to con 
V. Hellln 

Aurora: Tanaanika e o i V. tlcil in 
Ausonia: Rullo di tamburi c u i 

A. Ladd. 
Avorio: lo confesso con A. Baxter 
Avenli"i>: Il co lpevole è fra noi 

etm E. O'Brien 
Marhrrlnl: Lo raraz/a di cnmria. 

con con C. Kellv .'Ore IT t a t o 
20.10 22 20» 

Ilrllarinlnn: Nuvola nera con B 
Crawford 

Itrllf Arti: Kinoso 
Iteriiini: L i vent ine dell.-, val le 

co» II. Wagner 

Euclide: La conquista della Ca
lifornia 

Europa: .Più v ivo che morto 
Ore 15.15 17.03 18.;"r) 20,03 2J.20 

Kxcelslor: La contessa scalza 
con A. Gardncr 

Farnese: Le ragazre di Sanfre-
dlano con M. Mariani - -

Faro: Lo sperone nudo -con J. 
Stewart 

F iamma: Tre americ.-ml a ' P c r l g i 
con T. Curtis, O . e 1U.15 18.10 
20.10 22.20. 

Fiammetta: Meo of tue Pightin? 
Ladv con V. Johnson e W. Pid-
geon. Ore 17,:t0 1U.45 22. 

Flaminio: Prima dei di luvio con 
M. Vlady 

Fogl iano: Il colpevole i- Ira noi 
con E. O'Brien 

Folgore: Il mano Itinnitili con T. 
Curtis 

Fontana: Delitto per ie l io i o u It. 
Milland 

Galleria: L'isola del Diacele cor 
D. Taylor 

Garbatel i»: Lo. scudo dei Fal-
wortb con T. Curtis 

(ìlnv.ine Trastevere: I diavoli 
alati 

Ca ldeo: La rapina del .secolo 
con T. Curtis 

Hol lywood: Il mondo è del le 
donne con J. Al lyson 

I M M I N K S T K A L 

B A R B E R I N I 
Un f i l m e c c e z i o n a l e in ter -
pi e t a t o da A V A G A H D N E I t 

e R O B E R T M I T C H U M 

VOGLIO ESSERE TUA 
d i l e t t o da R o b e r t S t e v e n s 

D i s t r ib . R K O 

L ' a g a l l o :.l Kansas 

a jluiRla con 

A Piazza Cola di Rienzo 78 - ROMA - Tel. 355233 
VISITATE LE GRANDI GALLERIE! 
.- Grande assortimento mobili moderni e classici -

vr-OÌ 
« 

Solo BABUSCI realizza i nostri sogni 
VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 

C O t i l « P r i m a » a l C i n e m a 

ARISTON - RIVOLI 
QUIRINETTA 

AVVOCATO DI ME STESSO 

('•lenii Ford - Rul l i R o m a n 
K' un f i lm M G M. 

di R e n e Cl iana . Fra 
l e r p r e t i s p i c c a la sola 
l e m e R o b i n s o n . 

«l i in-

.M a d e -

V i c e 

TEATRI 
A l i l i : Ore U.:i0 C.ia l 'oppino Oc 

Filippo « Non e vero. . . ma e: 
credo • . di P. De Fil ippo. 

ACCA MAGNA IlLl. l . . t lKNKO 
AXTONIAN'O ( V i e MJII /OIIÌ l i 
Ore lfi.30 C la DOriBlia-I'almi 
- Santa Chiara •. 

COAIMKIIIANTI: Stalli le del Tra-
tro del Commediant i . Ore 1!): 
« L e mani di F o n d i t e > di 
Bloch, IUII M Morti t i . 

IIKI.I.K MUSK (Via Forlì . 13i : 
Ore 1R.:Ì0: Comp. I lar l iara-Gl / . 
Zl-Annicclll « Fircn/c-IJolocna. 
s-t cambia • di G C a l l i d o 

KI.ISF.O: Ore 17 • itoliei Ore 
21 « Rivoletto •. 

CICCIO < KSAHK: Con.p Kivi-ta. 
Ore 17-21 • Kosb<i e ra n i » 

MII.I.IMETKO «Via M a g a l a UMIi: 
Ore 21.15: «L' incanto i u l .-i».— 
lo » di II h. Lcn.irmaii'l 

IMKANIIKI.I.O: Sabato 1 el le n e 
21.15 C la stabile • La f. ittcna 
Dnnnczcer ». novità «li \ \ . Uel-
l fMll 

QUATTRI) r O S I A N i i . C u riv. 
di Martini - Perani - Torre -
Tortora. Ore 21: «Il dente .sen
za g u i d i n o v 

SATIRI: Imminente C e m p del 
Teatro popolare ital iano «Car
lo Ninchi -E M. Salern. -S A l i -
quol « Il Cid » di Cornell!*?. 
ReRia L. Cluavarell i 

SISTINA: In all ibi r.tu « u u e -
sto è il c inerama • 

VALLE: Ore 17: Tom:». B n -
•rr.onr-Santurcio « L.-< naricma » 
di Henrv Becoue 

UoloKiia: llaiui'i r::bat'> u:i tram 
con A Fabrl/I 

l l rnmai c iò: L'atte di atraiiRiarsi 
con A. Sordi 

CapRol: Ore X... colpo .•.en$a/iu-
n.i'c con D. P o u e l l . Ore 1K.3.'» 
tU.3."» 20.23 22.10 

Caiiraiiica: Il tesoro sonnnerho 
eoli J. Russell Apt iu ir . i ove 14 

Capr.inirlii'tia: La maschera del 
del i t to 

Caslcllii: Il .sctjno di Venere een 
S. Loren 

Centrali': Tote» e Carolina cc.n 
Teto 

Chiesa Nuova: Itili W t i t . fratello 
degli indiani 

Cicogna: Melodie imin >. tali con 
P. Crctsoy 

Clnr-Star: IM fiamma e la carne 
con L. Turner 

d o d i " : Rapsodia con V. Ga.s-
Mnan 

Cola di Itlrn7i>: Gli amori di 
Manon Lescaut con F. Intc t -
lenghl 

Colombo: L'eterno vagabondo co » 
C. Chaplin 

Colonna: Cento scr«natc 
Color irò: Roti Ilo;,' il bandito 'il 

S c o i l a eoi» R. Todd 
Colii inbus: Tempi .:tc «ul Congo 

con S, tlay\vnr«l 
Corallo: San^a iec con F Lama:» 
Corso: 7 spose ner 7 fratelli con 

J. Powcl . Ore 15.!j 17 18.50 20.10 
22.30. 

CrlsoRono: I figli non ;i \ e l idono 
Cristallo: J-'antone e iJ.tlila e o o 

V Mature 
Ilcel l Srlploni: Vaean /e romane 

f o n G. P i c k 
Dei ricredi: Riix>s<> 
Uri Fiorentini- Il orezzo elei e!o-

vrre con R. Tavlor 
l lrl la Valle: Afre-:i Mittc I ma*i 
Delle Mascrcrc: Peee. i .o e he sia 

una r inag l ia <on S Loren 
Dellr Terrarve: l-i r.ia^nifica 

preda roti M. Monroe 
Delle VMIorle: S I I U M luc i l i : con 

R. Vallone 
Del Vasce l lo: Gti nmori di Ma

non Le*.caut c>n F Interienehi . 
Diana: 1 fuciberi ciel Ucneala 

con R Hudson 
Daria: IJIIR*;.-' con S M.ir^.-»no 
rdet»veli%; Le avvent i . l e di P e 

ter Pan dt Walt Disney 
Fden: La rar'na del *c--).o 
Esnrri»: l i damma e la : ,̂ r ir 

con L. Turner 
Papero: L'aTiPr.te «tutKwi'itr. 

Imperiale 
Pacillc 

Impero: Duello ne 
J. Craln 

Rullino: La rapina del sciolti con 
T. Curtis 

Ionio: 11 fclvagltio 
Iris: Vacanze a Montecarlo con 

A. Hep'j iun 
Italia: Prima del ellluvio con M. 

Vlady 
La Fenice: La damma e la carne 

l'ini L. Turner 
Livorno: Napoleone con Rasce! 
Lux: Terra lontani : m J. S te 

wart 
Manzoni: Rullo di tamburi con 

A. Ladd 
Massimo: Carosello , napoletano 

con S. Loren 
Mazzini: Rullo di tamburi con 

A Ladd. 
Metropolitan: Più v ive che mor

to. Ore 10 IH 20 22.15 
Moderno: L'assalto al Kansas 

Pacillc 
Moderno Saletta: 11 tesoro del 

Rio del le Amazzoni con F. ' ,a-
mas 

Moderniss imo: Sala A : Peccato 
che sia una cannel la con S, 
Loren. Sala R: Tlmbcrjack 

Mundial: Il co lpevole e fra noi 
con E. O'Brien 

Monti: Lo sparviero del L'ilo con 
S. Pampanlni 

Nomentano: Pel le eli mine con 
II. Lane-aster 

N u o t o : Bianco Natale con D 
Kuyc 

Niiviirlnr: Pianura ro.-sa con G 
Peck 

Odeon: Il caval iere implacabile 
ceni C. Wilde 

Oelcscalchl: Asfalto rosso con B 
Sull ivan 

(Ilvintila: I 7 peccati di papa con 
D. Scala 

Orfeo: I 7 peccati di papà con 
D. S-.ila. 

Orione: Torce m i s e con G. Mont
gomery 

Otla»iaiif>: Pane, amore e ge lo 
sia con G. LoPobrigida 

Palazzo: La metii eia eh Sacra
mento con P. Medina 

l'plcstrltia: Siluri iiiii.ini con R. 
Valleme 

Parlali: m a n c o Natale i n i D. 
Kaye 

Pax: La granile' pascione con T. 
Power 

Planetario: La mano eie-Ila morte 
Platini): Il monelo e'' elolle donno 

eoo J, zXIlyson 
Plaza: La tincstra sul cortile con 

G. Kci'v 

Salarlo: Y a n k e e Pasc ià con J . 
Chandlcr. 

Sala Eritrea: RIdolini e la co l l a 
na del la suocera 

Sala P i e m o n t e : Freccia insangu i 
nata con C. Hes ton 

Sala Sessoriana: Romn.e l la v o l p e 
del deserto con J . M a i o n 

Sala Traspont ina: Ettcre F i e r a -
• mosca (nuova edl i l -one)/ 
Sala Cil iberto: Terra bruciata 

con J. Derek 
Sala Vlrnol i : Parata di sp lendore 
Salerno: Magia verde, d o c u m e n 

tarlo 
Salone Margherita : Controspio

naggi.! con L. Turner 
San Fe l ice : Il tesoro del Condor 

con C. Wllde 
San Pancrazio: Dest inaz ione M o n 

golia con R. Wiumark 
Sant'Ippolito: Ho l lywood cava l -

c ade-
Savoia: Gli amori d! Manon L e 

scaut con F. Interlenghl 
Sette Sale: Due soldi di s p e r a n 

za con M. Fiore 
Silver Cine: l 'n americano a R o 

ma con A. S >nli 
Smeraldo: La campana di San 

Giusto con G Anelrè 
Splendore: Mandato di cattura 

con J. Webb 
Staillun»: Rullo di tamburi con 

A Ladd 
Stella: Rinoso 
Superriiieiiia: Il tesoro sommerso 

(SuperScope) con J. Russell . 
Ore 16 1B.05 20 22.13 

Tirreno: La rapina del secolo 
con T. Curtis 

Tiziano: L'eterno vagabonde con 
C Chaplm 

l'or .Maramia: Carovana male
detta 

Trastevere: Tre taccole parole 
Trovi: Pioggia di p iombo con E. 

G Robinson 
Trianon: Scuola e lementare c o n 

R uni i 
Trieste: La damma e la carne 

con L Turner 
Tiisrolo: La sete del potere c o n 

R. Rtanwvch 
Ulisse; Gente di notte con G. 

Peck. 
Ululano: Giulio Cesare con M. 

Brand;» 
Verbano* Le ra«a?ze ni Sanfre -

dlatu» con M. Mariani. 
Vittoria: l a fiamma e la carilo 

con L Turner 

Oggi air ADRIANO 
Una r a s s e g n a . s traordinaria 
« I f i lm eletto S p i o n a g g i o » 

TOKIO JOE 
i o t i 

H U M P H R E Y BOCiART 
C o l u m b i a Celaci 

T U T T I I B A M B I N I 
C O M E I G R A N D I 
H A N N O D I R I T T O AL

L A S I G L A M A G I C A 
D E L L O S P E T T A C O L O 

C H E E N T U S I A S M A R O M A 

Le s t r a b i l i a n t i i m p r e s e di 

PLUTO, PIPPO e PAPERINO 
il T E C H N I C O L O R di W A L T 

D I S N E Y c h e la R K O p r e 

senta io t i pi m o z i o n e S U 

P E R S C O P E a l c i n e m a . . . . . . 

Q U I R I N A L E 
I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l ' l l l l l l l ' l l l l l l t I M 

Da OGGI 

aAADR/ANO 

TOKIO JOE 
COLUIÒ^aukD 

LA GRANDE 
MHS/ACCIA CisZ-vO 

l'Iiitiits: Fatta per amare con E. 
Williams 

Preneste: Duello nella pi-igla con 
J. Crani 

Prlnia-tt-ra: Divis ione Folgore ceni 
1- Padovani . 

quadrare»: Milanesi a Napoli 
Quirinale: Le strabilianti 'more-

se di Fiuto . Piuno e Paperino 
di W. Disney 

«tuirinetta: Avvocato «li me s tes -
M» Ingresse» cont inua lo . Orario 
•spettacoli 16 13.10 2-..I0 22.10. 

quir i t i : L'isola del leseiro 
Reale: il selvaggie» con M. lira:.do 
Rey: Il misteri- eicl V-3 
Rex: La rapina del sece»Io con 

T. CUrtis 
Rialto: Tra due- ani..ri con G 

Garson 
Rivoli: Avvocato eh me «tesso. 

Inurc'so ce>ntinu;.to. Orarie-
spettacol i : 16 13.10 20.4o 22.10 

Roma. I-a pattucli i dell'Amba 
Alaei con M. Vitale 

Rubino: L'amante di ì'..ride con 
R Beat t j 

CORRtERE 
DtPLOMAmO 

I M / ¥ 4 r W 4 > M d r 
-A4TaIfOA NSAU 

OPERAZIOiVE 
CICERO 

iSEGRETO^SIATO 
C*Vff«AV*^j 

JOHHS 
/H/<V£tfV4 

i v*Cv^ <->a4 r-CK-c --o,- -»?.IA 
ls*'i l i4 f *14M£SI J}& -.m, 

IL TERZO UOMO 
\ ALIO* UAUJ -JOSE**! corre*/ 
, ?e&+ c w n > /n//v£«v-i 

fHIPARIOnifERRO 
fvCMO < 

i c/*EMA-"taerTO O*UJI ooaMOifT»Jtui 
C OAU.A 4MSXA -/A/T&tMEZZO-

P e r tu t ta la d u r a t a d e l l a 
r.i-segn,» sono ?'>spese l e t e s 
s e t e e d : b i g l i e t t i o m a g g i o 

(T ## «franth* romanzo iti K. f>. StvwnHim 

« C o m p a t i i ! — d i s s e — e c c o l i l ì i n d u e s o l i : u n o è i l v e c c h i o s t o r p i o c h e c i b a m e n a t i qu i - - .» 
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— D u e g h i n e e ! — r u g g ì 
M e r r y . a g i t a n d o l e v e r s o S i l 
v e r . — S o n q u e s t e l e t u e Fet-
t e c e n t o m i l a s t e r l i n e , e h ! E r i 
l ' u o m o d e i b a r a t t i t u . e h ? 
q u e l l o c h e n o n h a m a i g u a 
s t a t o n u l l a , e h , c i a l t r o n e , t e 
s t a d i l e g n o ! 

— S c a v a t e d e l l ' a l t r o , ra -
Qnzzi . — d i s s e S i l v e r c o n l a 
p i ù g e l i d a i n s o l e n z a . — t r o 
v e r e t e q u a l c h e t a r t u f o , e sa
re i l ' u l t i m o a « s t u p i r m e n e . »o. 

— T a r t u f i , e h ! — r i p e t è 
' M e r r y c o n u n o s t r i l l o . — 
A v e t e s e n t i t o , c o m p a g n i ! E 
i o o r a , i o v i d i c o c h e c o t e s t o 
u o m o s a p e v a t u t t o . G u a r d a 
t e l o , c e l*ha s c r i t t o i n f a c c i a . 

— E h i , M e r r y , — e s c l a m ò 
S i l v e r . — t i p o r t i d i n u r » v j 
p e r c a p i t a n o ? S e i u n b e l l ' a r 
r i v i s t a , n o n c ' è c h e d i r e . 

M a q u e s t a v o l t a e r a n t u t 
t i d a l l a p a r t e d i M e r r y . C o 
m i n c i a r o n o a d a r r a m p i c a r s i 
f u o r d e l l a b u c a , s a e t t a n d o s i 
d i e t r o o c c h i a t e f u r i b o n d e . U n a 
c o s a o s s e r v a i , c h e P a r e v a d i 
b u o n a u g u r i o p e r n o i : t a t t i 
q u a n t i s i p o r t a v a n o d a l l a t o 
o p p o s t o a q u e l l o d i S i l v e r . 

C o s i r i m a n e m m o d u e d a 
u n a p a r t e e c i n q u e d a l l ' a l 
t r a . l o s c a v o n e l m e z z o , e n e s 
s u n o c h e s i m o n t a s s e t a n t ' a l -
to> d a m e n a r e i l p r i m o c o l p o . 

S i l v e r n o n s i m u o v e v a ; l i 
s o r v e g l i a v a , b e n d r i t t o sul ' .a 
s u a g r u c c i a , e s e m b r a v a p i ù 
i m p a s s i b i l e d i q u a n t o l ' a v e s 
s i m a i v i s t o . C o r a g g i o s o » r a 
c o r a g g i o s o , n o n c ' è c h e d i r e . 

A l l a l i n e p a r v e c h e M e r r y 

r i t e n e s s e c h e u n a p p e l ì n 
a v r e b b e r i so la t i l £ ' - c o s e . 

— C o m p a g n i , " — d i ^ e . — 
eccel l i l i in d u e s o l i : une» è il 
v e c c h i o s t o r p i o - c h e c i h n tue 
n a t i t u t t i q u i e c i * h a m e s s i i n 
q u e s t ' i m b r o g l i o ; l ' a l t r o e q u e i 
l u p a c c h i o t t o d i c u i vorj- in 
m a n g i a r m i i l c u o r e . O r a , c o m 
p a g n i . . . — e a lzat /a - i l b r a c c i o 
e la v o c e , c o m e c h i i n t f n d j 
s p r o n a r e a u n a s s a l t o . M a in 
q u e l m e d e s i m o i s t a n t e — t-«-
P u m . t a p u m . — t r e c o l p ì rti 
m o s c h e t t o l a m p e g g i a r o n o d;.I 
la m a c c h i a . M e r r y c a d d e •-.-•-
p o f ì t t o n e l l a b u c a , l ' u o m o d a l 
la b e n d a g i r ò s u se s t e s s o C'i
rne u n a t r o t t o l a , e s i a b b a t t é 
l u n g o d i s t e s o s u u n fianco re
s t a n d o s e c c o , m a l g r a d o l e c o n 
t o r s i o n i . e g l i a l t r i t r e d:edt».ro 
v o l t a e s i b u t t a r o n d i r^-'s.-» 
c o n q u a n t a f o r z a a v e v a n o . 

I n u n b a t t i b a l e n o . L o i g 
J o h n a v e v a s c a r i c a t o d u e o d -
p i d i p i s t o l a c o n t r o M e r r y '•he 
s i d i b a t t e v a , e d a t o c h e q u e l 
l o a v e v a g i r a t o fili o c c h i in 
s u v e r s o d i l u i n e l l ' e s t r e m a 
a g o n i a : — G i o r g i o , — d i s i e . 
— d i r e i d i a v e r t i s a l d a t o . 

N e l l o s t e s s o m o m e n t o , i l 
d o t t o r e , G r a y e B e n G u n n si 
u n i r o n o a n o i . s b u c a n d o d a i 
c e s p u g l i d i n o c i m o s c a t e . 

— A v a n t i , — g r i d ò i l d o t 
t o r e . — d i c o r s a , r a g a z z i . 
D o b b i a m t a g l i a r l o r o la s tra
d a s u i c a n o t t i . 

E p a r t i m m o a g r a n d e afndi-
t u r a . a f f o n d a n d o a v o l t e n e i 
c e s p u g l i f i n o a l p e t t o . 

Potete immaginare se Sil
ver fosse ansioso di tenersi 

a l l o f-.te.s.so l i v e l l o n o s t r o . I/> 
.-forzo c h e f e c e que l l ' ihun- ' i . 
- a i t a n d o s u l l a 511.1 j jrucci , - fin 
q u a s i a f a r s i s c o p p i a r e i fi!-:-
- r n l i d e l t o r a c e , fu t a l p c l i c 
n e s s u n u o m o v a l i d o a v i e b 
b e p o t u t o c o m p i e r l o , a d e t t a 
d e l l o s t e s s o d o t t o r e . E n o n d i 
m e n o . e r a g i à r i m a s t o un. t 
t r e n t i n a d i p a s s i i n d i e t r o e d 
e r a s u l p u n t o d i s o f f o c a r « \ 
q u a n d o g i u n g e m m o *-ul c.i»:!o 
d e l p e n d i o . 

— D o t t o r e . — c h i a m ò . — 
g u a r d a t e l à ! N i e n t e p r e m u r a ! 

E d a v v e r o , p r e m u r a n o n c e 
n ' e r a . I n u n a z o n a p ; ù a p e r t a 
d e l l ' a l t i p i a n o , a v v i s t a m m o i 
t r e s u p e r s t i t i c h e s e g u i t a v a n o 
a c o r r e r e n e l l a s t e s s a d i r e z i o 
n e in c u i e r a n p a r t i t i , pu. i 'arv-
d o v e r s o il M o n t e d e l l ' A l b e r o 
d i M e z z a n a . C ; e r a v a m o or
m a i p o r t a t i t ra l o r o e 1 c a 
n o t t i : e c o s i n o i q u a t t r o ci -e -
d e m m o p e r r i p r e n d e r e fiato. 
m e n t r e L o n g J o h n c i rag
g i u n g e v a l e n t a m e n t e . Ì - C . - J -
g a n d o s i i l v i s o . 

— G r a z i e d i c u o r e . J o t t o -
r e . — d i s s e . — S i e t e a r r i v a t o 
p r o p r i o a l m o m e n t o ^ ' i s t o . 
p e r m e e p e r H a w k i n s . S r o 
s i . s e i t u . B e n G u n n ! — a g 
g i u n s e . — B e ' , s e i u n t i p o 
s i m p a t i c o , n o n c ' è c h e d i r o . 

— I o s o n o B e n G u n n . s o n o , 
— r i s p o s e l ' a b b a n d o n a t o , à i -
v i n c o l a n d o s i c o m e u n ' a n g u i l 
l a . — E . — a g g i u n s e d o p i u n a 
l u n g a p a u s a . — v o i c o m e s ta
t e . s i g n o r S i l v e r ? B e n i s i i r n . i . 
g r a z i e , d i r e t e v o i . 

— B e n , B e n , — m o r m o r ò 

S i l v e r . — p e n s a r e c h e s e : . ' ia
t o t u a farmel i . ' . 

Il d o t t o r e s p e d i i n : l : e * r o 
G - . i y a p r e n d e r e u n o d e i p i c 
c o n i a b b a n d o n a t i da*;!i •' m -
m u t i n a t i n e l l a l o r o f u z a : e 
p o i . m e n t r e s c e n d e v a m o .'.!,<"-
v o l m e n t e v e r s o il l u n g o t i->\e 
s ì t r o v a v a n o i c a n o t t i , r i f e r i 
i n p o c h e p a r o l e q u a n t o era 
a c c a d u t o . F u u n r a c c o n t i 1 h e 
i n t e r e s s ò i m m e n s a m e n t e S 1-
v e r . e B e n G u n n . r a D D a i v i a -
n a t o s e m i i d i o t a , c i f e c e ìa p o r 
t e d e l l ' e r o e d a l p r i n c i p i o ^ ì ia 
f i n e . E r a s t a t o B e n a t r o v a t e 
Io s c h e l e t r o n e l l e s u e I t i t i s h e 
p e r e g r i n a z i o n i p e r i ' i s d a ; 
B e n a s p o g l i a r l o ; B e n a t r o 
v a r e i l t e s o r o ; B e n a d t s . o t -
t e r r a r l o ( e r a i l m a n i c o d e l 
s u o p i c c o n e q u e l l o c h e g i a c e 
v a n e l l o s c a v o ) : B e n a por
t a r l o a s p a l l a i n m o l t i f a ^ r c s i 
v i a g g i , d a l p i e d e d e l ,rnri*.:c 
p i n o a l l a g r o t t a c h e -»b;.-»v.i 
s u l l a m o n t a g n a d e i riu^ p i c 
c h i a l l ' a n g o l o n o r d - e - t de".l'i
s o l a ; e l à e r a r i m a s t o i m m a 
g a z z i n a t o a l s i c u r o fin d a d i t e 
m e s i p r i m a d e l l ' a r r i v o os'.ia 
HifPtiniola. 

Q u a n d o il d o t t o r e g l i a v e 
v a s t r a p p a t o i l s e g r e t o , ;• p o 
m e r i g g i o d e l l ' a t t a c c o , e a v e v a 
v i s t o , l a m a t t i n a s e g u e n t e . ! o 
a n c o r a g g i o d e s e r t o , e r a a n d a 
t o d a S i l v e r , g l i a v e v a d a t o 
la c a r t a o r m a i i n u t i l e , d ^ t o i 
v i v e r i , p e r c h è la g r o t t a d i 
B e n G u n n e r a l a r g a m e n t e for
n i t a d i c a r n e d i c a p r a , - . d a t a 
d a l u i s t e s s o , d a t o o g n i e Qua
l u n q u e c o s a , p u r d i o t t e n e r e 
l a p o s s i b i l i t à d i s g o m b e r a r U 

.sicura d a l f o r t i n a a l l a n v n t n -
^na d e i d u e p i c c h i , l ib j . - . i r s i 
d a l l a m a l a r i a e m e t t e r e s o t t o 
c u s t o d i a i d e n a r i . 

— E q u a n t o a t e . J i m , m : 
p i a n g e v a il c u o r e , m a n o f a t 
t o q u e l c h e c r e d e v o n o g l t c 
p e r q u e l l i c h e e r a n r i m a s i i f e 
d e l m e n t e a l l o r o d o v e r e : s ? t u 
n o n e r i u n d i l o r o , d i c a i ì a 
c o l p a ? 

Q u e l l a m a t t i n a , i n t u e n d o 
c h e i o s a r e i .stato c o i n v o l t o 
n e l l ' a t r o c e d e l u s i o n e :he av-'-
v a p r e p a r a t o a i r i b e l l i , e r a 
c o r s o a g r a n d e v e l o c i t à r. l 's 
g r o t t a , e , l a c e r a t o i l c o n t e a 
g u a r d i a d e l c a p i t a n o , a v e v o 
p r e s o G r a y e l ' a b b a n d o n r . t o . 
e d e r a p a r t i t o , t a g l i a n d o d i a 
g o n a l m e n t e r i s o l a , p e r t r o v a r 
s i n e i p r e s s i d e i p:rn». 

P r e s t o , p e r ò . s ' f r a J C . " V * : O 
c h e la n o s t r a b r i g a t a i*.ivc;i 
p r e c e d u t o ; e B e n G u n n . »e- to 
a l l a c o r s a , e r a s t a t o s p e d i t o 
a v a n t i , p e r c h è f a c e s s e d e l s u o 
m e g l i o d a s o l o . A l u i p o i e r a 
v e n u t o i n m e n t e d i a g . r e s u l 
l a s u p e r s t i z i o n e d e i JU«>Ì a n 

t i c h i c o m p a g n i d i b o r d o , e c i 
e r a riuscito t a n t o b e n e , c h e 
G r a y e d il d o t t o r e erar i tro-
p r a w e n u t i e s i e r a n o m e s s i 
i n a g g u a t o p r i m a d e l l ' a r r i v o 
d e i c e r c a t o r i d e l t e s o r o . 

— A h ! — d i s s e S i l v e r . — è 
s t a t a p e r m e u n a f o r t u i t i c h e 
c h e c i f o s s e l ì H a w k i n s . V o i . 
d o t t o r e , a v r e s t e l a s c i a l o t a r e 
a p e z z i i l v e c c h i o J o n n . « e n z a 
d a r g l i n e m m e n o u n j e n * ; ? r o 

— P r o p r i o c o s ì . —^ r f p l i c ò 
a l l e g r a m e n t e i l d o t t o r e . 

N e l f r a t t e m p o a v e v a m o r a g 

g i u n t o l e i m b a r c a z i o n i . I? n c t -
t o r e c o l p i c c o n e n e d e m o l i 
u n a e p o i i m b a r c a m m o t u t t i 
n e l l ' a l t r a , e c i d i r i g e m m o , c o 
s t e g g i a n d o . v e r s o l a F»?:a 
N o r d . 

F u u n t r a g i t t o d i o t t o o c o 
v e m i g l i a . S i l v e r , q u a n t u n q u e » 
f o s s e p r e i . - o c h è e s 3 u s : u . t u 
m e s s o a un r e m o a n c n c l u i c i 
m e g i i a l t r i , e s c i v o l x . T i m D v e 
loc i s o p r a u n m a r e i s c i o . N o n 
t a r d a m m o a p a s s a r e l o s t r e t 
ti». e d o p p i a m m o i l cajy> *;:d-
e s t deH":.-ola. i n t o r n o a l q u „ -
l e . q u a t t r o g i o r n i p r i m a , a v e 
v a m o r i m o r c h i a t o la Hisjrc-
niola . 

X e l l ' o l t r e c a s s a r la i r . r n t a -
g m d a i d u e p : c c h i . • s c o r g e m 
m o !a n e r a a p e r t u r a o ? I ' 3 
« r o t t a d i B e n G u n n . e u n s s a 
g o m a d 'uorr .o i n p i e d i , a p p o g 
g i a t a r. u n m o s c h e t t o . E;& ;1 
c o n t e , e n o i ^\ì •sve: i :oi r tmrr.o 
u n f a z z o l e t t o , m a n d a r d c . z l i 
t r e •« u r r à ». a i q u a l i s i urti, 
n o n m e n o c a l d a d e l l e a l t r e , l a 
v o c e d i S i l v e r . 

T r e m i g l i a p i ù i n i è . p r o 
p r i o a l l ' i m b o c c a t u r a d è l i a 
B a i a N o r d , c o s a d o v e v a m o i n 
c o n t r a r e s e n o n l a HUfranicla 
c h e i n c r o c i a v a d a «0I3? I / u J -
t i m a m a r e a l ' a v e v a s o l l e v a t a 
e , s e c i f o s s e s t a t o l i a n b u c a 
v e n t o o u n f o r t e r i f l u ì » c e r n e 
n e l l ' a n c o r a g g i o s u d , n o n l ' a 
v r e m m o m a i p i ù n t r o v a ' . a , o 
l ' i v r e m m o t r o v a t a i n c a g l i a t a 
s e n z a r i m e d i o . C o t i c o m ' e r a , 
il d a n n o e r a p o c o , a l I » m i u o r i 
d e l l a d i s t r u z i o n e d i l l a v e l a 
m a e s t r a . 

(Continuai 
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| |P* t . 6 — Giovedì 2 giugno 1955 « L'UNITA' » 

fi»XI- AWVBMIMENTM SPORTEVI ILA RADIO PER .TUTTI 

OGGI CON LA TRIESTE-CORTINA S'APRE L'ULTIMO ATTO DELLA CORSA 

Sulle bianche strade delle Dolomiti 
troverà soluzione il rebus del Giro 

Coppi, Nencini e Geminiani sono quelli che hanno le maggiori probabilità di vittoria, ma a due soldi di 
speranza hanno anche diritto Magni, Moser, Coletto, Wagtmans e Fornara - Fausto e... le ostriche, 

l a classifica generale 
1. NENCINI 
~\ G e m i n i a n i a 13" 
3. Mnjsnl a Vi'J" 
•I. Coppi a l ' I ' " 
5. Ca lc i to A R . a 3.11" 
fi. Maser a TSi" 
1. Watjlinaiis A r i t i " 
8. F o r n a r a a 3'08" 
!). A s t r u a a 7'02" 

i o . Voui t lu i : ' a u-51" 
11. I 'o te l la a 10'IU"; li. Mont i a 
11*03"; l 'i. V a n l l r r e n e n a ì l ' W ; 
14. C imlc rno a 1J '53"; 15. I .aur i 'd l 
a 15*56*'; l e . Kolilct a 16'im"; 17. 
Honl n 16*17'*; 18. O l smond i a 
17'li.V; li). Dot to a 18*34"; 20. M I . 
i i a n l l a ao-55"; 2J. « l u d i c i a Ài'W'i 
Zi. Clor i t i a Zl'OVx 23. G a s s e r ò 
a 22'2::"; 21 . Asslrol i l a ,£i'2i<-; 
25. G't'lalicrt a 2S'33"; 26. F a n 
t in i a 26 '17": 27. B a r o n i a 
'-•7'IR**; 28. Itili/, a 27 '5 l " ; 2». 
C a r r c a ,i 28'02"; 3U. Rosselli» 
a. 28"30"; 31. i l a ruz / l a 28*31": 
32. l ici t i-dett i a 28 ,5V-, 33. F i 
l ipp i a 32-18"; 34. F a v t r o a SVWl 
35. A lban i a 32'5>"; 36. Messina 
a 33'02"; 37. Kclltlellaro a 33'37"; 
38. pezz i a 33*38"; 39. H r r t o c l l u a 
3 P 3 3 " ; 10. I . aza r ldès a 35-18"; 41. 

.16*11"; I I . l lcl i l l i ipls a 37'I8*'; 41. 
145. Clolll E. a 40*12"; 46. I lei l t | o 
U Wii"; 17. ìiatli a 41*03"; 48. 

S e r e n a a 41 '51"; 49. S e r r a a 
in o r e 81.2557'' 4 r31 '* : .10. He G r o o t a 43'25": 51 

Volp i 35*22*' 

L u r a t l a 43'57"; 52. I t n r a t a 44*02": 
53. M a r l i n l a 41'02"; 51. Mi lano a 
44*40": 55. P i a n e / z i a 46*11'; 56. 
t l a r t a l l n l a .&'56"; 57. Cajiut a 
4!»'42"; 58. J ' r c o r k a 49*.>5"; yj. 
Vlte t ta a 52*25"; 60. Melll a 52*3»"; 
CI. G e r v a s o n i a 51*01"; 62. Grosso 
a 54.21*': 63. c h l a r l o n e a 5.VI5"; 
64. G lan i i r s t l i i a 55*40"; 65, Croci 
Tor l i a 56'50"; 66. Sa r t l n i a 5 7 ' r j " : 
•57. ' / u icnm-Ui a 57*23"; 68. P e l l e 
g r in i a 58*25"; 69. Z Ì I •/ani a 
1.00.08": 70. Dal l 'Aga ta a i.tiO'10": 
71. M a r t i n o a 1.00'18": 72. K e t e -
l ee r a 1.01*11": 73. Aure j ; s l a 
I.01-I6"; 74. Fa lasch i a 1.03*07"; 
75. Schet leinl ier i : a l .04'08"; 76. 
F e r r a n d o a 1.07*07"; 77. Cr tppa a 
1.07*50"; 78. Unrl is a 1.12*11"; 79. 
Nasc lml iene a 1.16*15"; 80. Van 
d e r Stocl: a 1.19*06"; 81. P iazza a 
1.19*32': 82. Cor r i e r i a 1.25*00"; 
83. C lan ro l a a 1.27*27"; 84. M a e -
n e n a l .3l"41"; 85. P e d i n a t i a 
1.3B*38"; 8tì. Clolll M. a 1.45'4'J" 
87. Escolà a 1.47*46*'; 88. S a u r a a 
l.»!»*58"; 89. Van Kerk l i nven a 
1.58*35"; U0. Cole t to Ali . a 2.03'05"; 

42. F a b b r i a 91. D e c a u x a 2.26*23" 
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I l R r a f l t o a l l i m c t r i r o ( ' c i r o r i i c r n » T r i e s t e - C o r t i n a 

( O a u n o de l n o s t r i I n v i a t i ) 

T R I E S T E , \ T ^ Giorno di r i 
p o s o . Si disidora tunlo che ar
rivi, e poi quando viene, è 
giunto, c i si muove s in i ic ' i i , 
senza un\t mèt-i fixs'i. t'il tempo 
non passa mui. E te idee stri
sciano j>er la <<•»/</, penosa
mente. C'è m i .senso di s o s p e s o 
e (ii provvisorio, che ù diffici
le da definire. Si può lavorare, 
una i-oìta tanto, con calma, fu-
nyindo sigarette e bevendo caf
fè, M'I IZO l ' u m i l i o d e l t e l e / o t i o 
sul traguardo Ini In folla che 
urla. Pare i n c r e d i b i l e di poter 
battere le dita sulla mucchina 
da scrivere in tanta Quiete; 
tanto i m p o s s i b i l e , pare, c h e « 
un certa momento si s e n t e , 
voluttuoso, il bisof/no <ti apri

re in f i n e s t r a j>er . s en t i r e i ru
mori delle automobilt e delle 
motociclette. C'osi fa molto più 
«gito». [•', si lavora meglio... 

• a * 

Ncconao e ultimo giorno di 
riposo del « Giro », n Trieste. 
Dicevo, prima di partire, che, 
forse come m i n b u o n a c o m m e 
d i a dell'MIO, il « atro'• si s a 
r e b b e svolto i/t tre* atti, ben 
distinti dalle due zone di mon
tatila: le Alpi, all'inizio e U 
D o l o m i t i , o l la fine. Sulle Alpi, 
i pcrsonuyyi avrebbero fatto 
conoscere (piale sarebbe stato 
il loro ruolo nella vicenda: 
primo atto; quindi, nel secondo 
ulto, il fiiiilono fra t pemonui)-
01 si s a r e b b e / a l t o p i ù s e i r a t o 
e r i c c o ili colpi di s c e m i . . 

Fausto ai buon umore 
Così è s ta to . Logico che, do

po ipuinto è accaduto, la con
clusione s ' a b b i a -nel terzo u l t o , 
sulle strade bianche, fra le 
rocce di v e l l u t o « r i a i o e v i o l a , 
dei monti pallidi; come previ' 
sto, la conclusione rimarrà in
certa fino alle ultime battute: 
il * Ciro » infatti, e ancora un 
r e b u s , e c h i lo r i s o l t e é b r a n o , 
bravissimo. 

Noi siamo qui, ora, per cer
care di trovar la c h i a v e c h e 
risolve il rebus. Non è facile. 
Tre uomini sembra che abbiano 
più degli altri le muggiori pro
babilità e possibilità di vittoria; 
q u e s t i n o m i n i s o n o : N e n c i n i , 
G e m i n i a n i e Coppi. Si esclude 
M a g n i j ierc 'u* i s u o i l i m i t i in 
montagna sono noti. Magni, 
però, protesta: — « ...fate male, 
dire a v e n d e r la p e l l e d e l l ' o r s o 
prima di averlo abbattuto. Ep
pure mi conoscete, no?: il ter
reno che perdo in salita lo gua
dagno tu discesa e sul piano ». 
V i s t o c/i 'è M i l l o sicuro di sé, 

PICCOLO UOiMANZO DEL TRENTOTTESIMO CIRO 

Meccanici: eroi senza gloria 
(Oa uno del nostri inviati) bic ic le t te de i suoi r a g a / # i , u u p r i ' c a t u i o c o n n o 

sé stesso e la p r o p r i a gent i l tv . / . i : — C h i m e l 'ha 
T R I E S T E , i . — D o p o t a n t e g a l o p p a t e , *ì.\\ f a t t o fare? l 'osse a l m e n o de l l a m i a c a s a ; 
i r e d i V i a r e g g i o a l go l fo d i N a p o l i , da l l e P ine l l a ! Ecco u n o de i t a n t i che o ^ i , e m a r e „ . 

m o n t a g n e se lvagge d ' A b r u z z o ai p o r t i d e l 
l ' A d r i a t i c o , f i n a l m e n t e il G i r o d ' I t a l i a p r e n d e 
o g g i , pe r la s e c o n d a v o l t a , u n a b o c c a t a d ' a r i a 
€ si d i s t e n d e p i g r o sul la cos ta v e r d e d i T r i e s t e . 

L a p o l v e r e , la se te , il c a l d o c h e a p p a n n a lo 
s g u a r d o , g ià s e m b r a n o cose l o n t a n e d a v a n t i a 
q u e s t o o r i z z o n t e che si a p r e a l l ' i n f i n i t o , a q u e 
s t o v e n t o fresco c h e h a il s a p o r e de l l ' a cqua 
s a l a t a . 

Q u a t t r o g i o r n i ; e poi la c a r o v a n a lascerà le 
s t r a d e d ' I t a l i a , la fes ta sa rà f in i t a , nei c a f f è 
e ne l le os te r ie si t o r n e r à a p a r l a r e d i a l t r e cose 
c h e n o n s i ano s o l t a n t o del G i r o . 

A n c h e i c o r r i d o r i c o n t a n o i g i o r n i ; q u a t t r o 
g i o r n i a n c o r a , e po i c i a scuno t o r n e r à a l le p r o 
p r i e case , p o v e r e case d i c a m p a g n a o vil le sul la 
r i v i e r a ; c i a s c u n o con le p r o p r i e i l lusioni b r u 
c i a t e d e n t r o il c u o r e e il p i cco lo g e r m e d e l l a 
s p e r a n z a , che n o n m u o r e m a i , p e r il G i r o 
d e l l ' a n n o p ros s imo . 

U n o solo , ilei n o v a n t u n o , a v r à c o r o n a t o pe r 
sé il sogno d i t u t ù , eg l i h a g ià v i n t o il G i r o 
e n o n n e è c o n s a p e v o l e ; s iede si'l l u n g o m a r e 

c o n 
t r a r i a m e n t e a i « g i r in i », n o n si c o n c e d e r i 
poso. La c a r o v a n a h a d is teso i n e r v i , h a messo 
le m u t a n d i n e d a b a g n o e \c s c a r p e l eggere d i 
g o m m a : so lo i meccan ic i n o n si sono t o l t a d i 
dosso la so l i ta t u t a d a l a v o r o . In q u e s t o 
m o m e n t o s t a n n o c u r v i sul le r u o t e de l l e b i c i 
c le t t e a c o n t r o l l a r e la r ego la r i t à dei t u b o l a r i ; 
a c c a r e z z a n d o con m a n o esper ta la l iscia s u p e r 
ficie d i g o m m a ; s t r i n g o n o i ga l l e t t i a n t e r i o r i 
e p o s t e r i o r i ; f a n n o sco r re re la c a t e n a su l la 
m o l t i p l i c a p e r r ende r s i c o n t o se i r a p p o r t i 
f u n z i o n a n o 

Le b ic ic le t te s o n o c o m e o r o l o g i , checché ne 
pensi « g i g a n t i n o ». li l ' m e l l a , c o n o c c h i o a m o 
roso, c o m e un o r o l o g i a i o , inf i la le p i n z e nei 
de l i ca t i c o n g e g n i d e l l a b i c i c l e t t a d i C o p p i . 

Le b ic ic le t te s o n o cose v ìve e sensibi l i , q u a s i 
esseri u m a n i a n c h ' e s s e ; e P i n e l l a n e a sco l t a il 
b a t t i t o del c u o r e , c o m e un m e d i c o p r e m u r o s o 
e p a z i e n t e . Q u i c 'è u n a v i t e i\.i s t r i n g e r e , un 
r a z z o t r o p p o teso, u n f reno t r o p p o a l l e n t a t o . 
P ine l l a , le m a n i u n t e d i m o r c h i a , p r o v v e d e a 
r i p o r t a r e a l l a p e r f e z i o n e il c o m p l i c a t o o r g a -

O passeggia p e r le co l l i ne ; c o n t a , a l p a r i degl i n i s m o . O r m a i egli conosce gli u m o r i de l l e bici 

a l t r i , i g i o r n i che r e s t a n o 
« C h i s a r à il t r i o n f a t o r e de ! Vigore l l i ? - — 

si d o m a n d a . 
E ' la d o m a n d a eh* i n o v a n t u n o supers t i t i 

d i q u e s t a lunga a s v e n t u r a r i v o l g o n o a se stessi. 
p u r c e r c a n d o di m o s t r a r e u n ' a r i a assente e 
d i s t r a t t a . P e r c h è n o n d o b b i a m o lasciarci t r a r r e 

e l e t t e c o m e q u e l l o ilei suoi f igli . Sa i n t e r v e n i r e 
nel m o m e n t o g iu s to MI e v i t a r e c o m p l i c a z i o n i . 
e nel la m a n i e r a p iù r a p i d a . 

P i n e l l a , in q u e s t o m o m e n t o , m e n t r e C o p p i 
so r r ide f ingendos i d i s t r a t t o ne l l a p o l t r o n a , l a 
vora p e r C o p p i . La sua m a n o vigi le si p r o 
t e n d e a p r o t e g g e r e il c a m p i o n e d a l l e ins id ie 

in i n g a n n o : che i - g igan t i - s t i a n o distesi de l le s t r a d e d i d o m a n i . Così c o m e s e m p r e l 'ha 
sul Ie t to a leggere i g io rna l i o a s c r i s c . e le t - p r o t e r t o sul le s t r a d e d i ier i . 
t c r e ; o s t i a n o a goders i il p a n o r a m a d a l l ' a l t o 
d e l l e co l l ine e da l v i a ' c del p o r t o , il lo ro pen 
s iero t o r n a c o n t i n u a m e n t e là. a l la t a p p a de l la 
v i t t o r i a . 

— E ' u n a g i o r n a t a s t u p e n d a , — dice I a u s t o 
C o p p i s p r o f o n d a t o in u n a p o l t r o n a ; e sor
r i d e . M a d i e t r o a l xuo sor r i so il pens i e ro p r e 
c e d e la c a r o v a n a sulle sa l i te de l l e D o l o m i t i , 
f u ? ^ c g iù p e r le r i p i d e ch ine dc . l e A ' p : . e n t r i 
ne l l a p is ta d e ' V i g o r e " i che e un f ragore d: 
Applaudi. 

» C h i «ara :! \ . 'ncìtore? *. 
11 G i r o <i . r iposa, d i c e v a m o : i c o r r i d o r i h a n n o 

l ' a s p e t t o se reno e t r a n q u ' I ' . o : N e n c i n i . G e m i 
n i a n i . M a g n i , s e m b r a v a n o interessars i come r a 
g a z z i a l la s .sta d e ! p i roscaf i che p r e n d o n o :! 
!ar- ;o . M a ogn i t a n t o si cercate» con !» e o J » 
d e H ' o c c h . o per ' i n d ù i d u a r e il v inc i t o r e . 

I! g i o v a n e Mo»er. <ro' n»so a ' ' e m o n t a » n -
r e s p ì r a i 'a r ia del le \ u e t e r r e . D \ e * — H«» 
s e m p r e p r e t e r i t o i m o n t i A! m i r e , V> S f ^ c i a ' -
m e n t e : m o n t i d e ' T r e n t i n o d o s e «ono n a t o . 
c r e s c i u t o , e d o s e Ho ' .«roarato a d a n d a r e -i 
b i c i c l e t t a . M a il c u o r e b a t t e c o m e d o p o u n i 
c o r s a c o n v a ' s a e ;1 pens ie ro è p r e o c c u p a t o a" 
s o r r ì s o d i C o p p i . 
- L ' u n i c o cr.e c o d e b ' i t o oueste b e " e / z e na : . i -
r a l i è • g i p a n t i n o *. •' q j . i V hi d m e i r c a r o la 
bjcic ' .eiTi a u n se-'c'n'o n o s t e - ^ . o e s: è m.»»»o 
in •riro r e r !c s t r a d e i l : T r ' c re a s ca t t a r e fo"-1-
g r a f ì e . E." t a n t o s icuro d r " e sue fo rze eh»*. 

' i r a m a r r i r i a , <* è mcf,Tr.ì:fi r»;rs:r!.-> T,-.J«1I.>>> 
Q u a n d o è v e n u t o a c e r c a r ' o P i n c ' l a . :! m * - c i 
n i c o d e ' a B ianch i , che c r n r - l m m t e si n'i- \ i 
d i d a r e u i ' occHia ra *}'.* sua b ic ic le t t a . • e -
f a n t i n o » ha così r i s p o s o : — l a m-a b-c .vV.*i 
è in p e r f e t t a sa lure . N o n ha b i sogno di f i . : v 
messa a p u n t o . N o n è !a b ic ic le t t a , s ; .^- , ; 

: Ptne ' . I a . c h e fa ì! c a m p i o n e . E ' i! c a m p i o n e eh.* 
m e t t e a p u n t o '» b i c i c ' e t t a . Mi c r e d a , ve ra 
m e n t e . — ha r i spos to i m b a r a z z a t o P i n d ' a . — 
la m i a ' .unga e spe r i enza . . . 

M a « s e g a n t i n o • non ; ! : h j p e r n i e r ò «I 
c o n t i n u a r e e se n"è a n d a t o r i d e n d o , v o n 
Fes-pressione f u r b a di u n a p-.cco'a v o l p e . 

• P i n e l l a è r i t o r n a t o m e s t o e a v v i l i r ò a l e 

P r o p r i o ier i , ne l la t a p p a Jc<o!o-Tr ie« te . P i 
nel la h a p r o m e s s o al c a m p i o n e di s v e n t a r e 
l ' a t t a c c o tlegli a v v e r s a r i . In m e z z o a l l e c a m p a 
gne i le! Er iul i F a u s t o C o p p i a v e v a f o r a t o u n a 
g o m m a . La v o c e è passa t a l u n g o t u t t a la fila 
de i - g i g a n t i - , c h e h a n n o a c c e l e r a t o l ' a n d a t u r a 
pe r p i a n t a r e a m e z z a s t r a d a il p iù t e m u t o 
r i va l e . M a P i n e l l a , : n p ied i sul la m a c c h i n a 
t e n e v a !<» sgua r t lo sul c a p i r a n o b ianco-ce les t e . 
L ' a u t o m o b i l e è s f recc ia ta in m e / / o a i c o n v o g l i 
d e l ' a c a r t i v a n a p o r t a n d o s i c o m e u n r a z z o su ' 
m a r c i n e de l l a s t r a d a . E P ine l l a , con !a ruora 
ili r i c a m b i o a l t a sopra la t e s t a , è sal tato, a 
t e r r a p r i m a a n c o r a c h e la m a c c h i n a si fosse 
(crmii.t; ha a f f e r r a t o la b i c i c l e t t a , h^ ' o l i o 
la r u o t a s o s t i t u e n d o l a con un ^ ioco d a p r e s t i 
g i a t o r e , h a a l z a t o la t es ta a p p e n a in t e m p o pe r 
v e d e r e Coppi c h e già r i e n t r a v a nei g r u p p o . 

Q u e s t o è P i n e . ì a , e c o m e lui t u t t i i m e c c a 
n i , i d c ì ' c v a r i e s q u a d r e , che n e p p u r e d u r a n t e 
'e g i o r n a t e d i r i p o s o si c o n c e d o n o un m o m e n t o 
.lì >osta. A n / i , ne l l e c r o m a t e d i r ip i iso . : o r o -
l a g o n i s t i d e ! G i r o d i v e n t a n o l o r o : a n c h e se 
^o'. d o m i n i , s c o m p a r i r a n n o d- nu.<vo r . - ' Ic 
. «-opache »lei g i o r n a l i e Vi a p p l a u s i s a r a n n o 
dc»r ia t i s o ' t a n t o a i c a m - v o r - . 

\ " . pr\m." c r . l ' i r del ' . i n o t ' e , T r i e s t e sì <' 
acce-1 s j ' m a r e e »ui m o n t : c o m e un a m n - o 

nf retr .-o L o s p e t t a c o ' o del ia f e r a di*' G i r o 
"ni i \ ; i r o i n i z i o t r » c a n z o n i , n o t e si, c h : t . \ r r a 
e • I n / e . 

1 - e ^an t i », ^omc a l so ' i t o . e r a n o a "c i to e 
-•e--.iv m o a n rens i e re *onno sott*-» l ' i n c u b o del» 
'e D o ' o m Y . S o g n a v a n o fo res te , p a s c o ' : vei-d». 
-•'.-ce d u r e , go le p i e n e sii v e n t o e di f r e d d o . 
d 'seese a f i lo d i p r e c i p i z i . \\ * s ignor B o m b a •» 
*"i bu«s,ito a ' l ' u sc io d i q u a l c h e c a m e r a e si è 
. T . r o d o t t o co! p a s t o l e s s e r o de i l a d r i . 

« G . - a m i n o » -.nvecc b i ì l a v a sul la p i s ta de l l a 
f o r i c o m e , c li t a p n a d i s lomanì fosse u n a cosa 
/ u - non 'o r i g u a r d a o una pas segg ia t a pe r 
ra^azz" . 

— *•>» d . i m i n : n .m *' : v iene Ta « c o r r a - m o -
- ' rò d i l l a r a b b i . — h i d e ' t o i' - s : : n o r R o m 
b i » c a . i r d a n d o ' o «la u n i f ines t ra de! ,.*a1ber»,o. 

M A R C E L L O V E N T U R I ' 

non e s c l u d i a m o del tutto Ma
gni dal « giuoco del pronosti
ca *; a Aldattt d i t t ino a n c o r a d u e 
ioidi di speranza. C'osi come 
Il d i a m o n C o l e t t o e a Moser, 
a Wagtmans e t'ornimi i quali 
p o t r e b b e r o a p p r o / i t t u r o d i 
L'ucTititait b a t t u t e d ' a r r e s t o , a 
vuoto, di Nencini, d'era u n a ut e 
Coppi, il cui camminare sarà 
misurato col metro della pru
denza; e la snivegliiinza, l'uno 
sull'altro, sarà e o n t i a u a , i m 
p l a c a b i l e . 

E v e n i f i m o »• M - m - n i i , a G e 
m i n i a n i , a Copili. Cominciamo 
dal campione, ch'è slato a cena, 
ieri s e r a , in una tipica osteria 
di Trieste: da « Depi (Jranzo », 
a l p o r t o . I m u l i n i l i IUIIDIO s u b i 
to d e t t o che Cop/d ha mangiato 
delle ostriche per crearsi cosi, 
un alibi (come a Palermo, l'nl-
tr'atino ) nel caso d'una sua 
e i i cn l i iu /e sconfitta. Preciso che 
Coppi, ieri sera, non ha man
giato ostriche. 

Il campione s'è mostrato di 
buon umore; il raffreddore non 
lo tormenta più, e un po' ha 
ripreso fiducia nei suoi viezzi: 
la rincorsa, a 50 più l'ora, che 
ha d o v u t o fare, per riportarsi 
nel gruppb scatenato, dopo che 
nella «iisci 'sa d i O p i e i n u s'era 
fermato ver mettere sotto una 
ruota buona, gli ha d i m o s t r a t o 
che miche nelle azioni di scatto, 
improvvise, ancora vale qual
che r o s a . 

Ma Copili .sicuro delle . sae for
ze ancora non e. />; ;>oj il cam
pione si morde ancora le dita 
per l'errore di tattica che ha 
c o m m e s s o d u r a m e l'arranipica-
ta a i t i o n c r o , « e l l a c o r s a che 
ha portato alla ribalta del « Gi
ro » i jucl l i che ora sono i suoi 
rivali più duri: Nencini e Ce-
m i n i u n i . p e r l ' u p j ) u n t o . C o p p i 
ripete ancora, con voce acco
rata: «• . . . la forza non è p i ù 
quella •>. Lo conforta la classe 
che su dt avere, e alla quale 
s'uoprappu c o n tutte le sue spe
ranze. Dice — •' . . . p e n s a che 
fortuna sarebbe s'io potessi ri
trovare un p o ' d'agilità, di po
tenza! Sulle Dolomiti potrei 
t e n t a r e d i far il c o l p o ; p o t r e i 
realizzare, infine, un exploit 
d'eccezione: 0 vittorie nel Giro 
d'Italia >. 

Avremo, dunque, da domani 
in poi: C o p p i c o n t r o N e n c i n i 
e GeiniHtnii i . Il campione sarà 
solo; è, infatti, finito il s u o 
«• giuoco d'intesa* con Magni: 
il quale, ieri, è stato il primo 
a d n r b a t t a g l i a a C o p p i , q u a n 
d o lo ha visto fermo alla fine 
della discesa di Opicina. Ma si 
sapeva che doveva finir rosi; 
gli massi* van d'amore e d'ac
cordo fin t a n t o c h e s o n o l e g a t i 
dal filo dell'interesse comune. 
Poi, se pos-tovo. si fanno la buc
cia; l ' i m p o n e il d i o della JHI 

'•uirà da VK-IIIV - . Non e del 
puese di Tortai in, ma del jiuvse 
dt Tarlarvi ha appreso usi è 
c o s t u m i . Un « bluff », q u e l l o di 
Geminiani? j J uo darsi, la spa
valderia e tu .sicurezza in una 
corsa tanto incerta, possono fin
che buttar pqlvere negli occhi. 
E' perù il caso di dire che l;e-
miniuni non è l'uomo da pren
dere sottogamba soprattutto 
ora ch'è iti condizioni di forma 
smaglianti, 

E / i u i a m o m b e l l e z z a . E i r u a -
mo con Nenemi, vh'e la rivela
zione del « Giro ». Nencini è un 
giovanotto forte e intelligente, 
che ascolta ì buoni consigli. Da 
q u a n d o s'è v e s t i t o d i r o s a , n o n 
sbuffi' pia le alt a sproposito: 
sta nel gruppo, non perde più 
di vista Geminuini, Magni e 
Coppi, fa c o n t r o l l a r dai suoi 
orvgari Aio.s»*r, Co le i lo e W u u t -
11111111. Insomma: Nencini ha ca
pito die le gare a tappe si v i a -
co».»'), s i , c o n le gambe ma anche 
con la testa; è finito il tempo 
delle sue p u c - c a l u t ' i i f i i re , le 
(pi-ili fé a n c h e danno un giorno 
di gloria, poi rovinano. 

Anche l'emozione della prima 
« maglia rosa » (che la notte 
non ' a s c i a da rmi»» ' . . 1 ('• p a s s a l a . 
Nencini, dunque, 'ifjronta l'ul
timo allo del « Giro» nella pie
nezza dei s u o i m€*22i f is ic i e 
morali. 

U n i o u u u o t t o d i B a r b e r i n o ilei 
Mugello sta jicr giuacare una 
grande carta; la giuncherà cor. 
l'autorità di un campione, an
che se ormai ha . scoper to il s u o 
g i u o c o , e s o p r a f f a r t i ) , si è fatto 
notare dagli « assi >. 

Vedremo che cosa salirà far 
nelle grandi arrampicate: sulle 
Dolomiti sapremo s V tutto oro 
quel riluce sulle gambe di Nen
cini. il quale si mostra 'leqno 
della grande, ehimorosi;. vitto
ria che ormai s u n n a a o c c h i 
aperti: « Buona fortuna. Nen
cini! ». 

' * * * 
Ci 1 e s t i m o d- fare quattro 

t a p p e art cor a ; l ;m. titx. E d o 
mati», da Trieste a C o r t i n a 
D'Ampezzo, Ut prima tappa: 
km. 2.7»7. Sul Traguardo di do
mani nià si respirerà aria fre
sca, di alta . montaqna; -i cam
pioni cominceranno a prendere 
posizione nella sfuriate che av
verrà in vista del « traguardo 
rosso » del l'asso della Muriti 
{12US). Soltanto fuochi di paglia 
d o v r e b b e r o accendersi, invece, 
su l far di G o r h i o e di Ampez
zo. traguardi di " lappa al 
volo f. E il n a s t r o d ' a r r i r o sirà 
tao in alto, a quota 1210: c o m e 
dire che sono possibili tutte le 
u r f c r t f u r e b e l l e e brutte. 

A T T I M O C A M O R I A X O 

C K K Ì s i i n i z i a l ' u l t i m o a t t o d e l « G i r o » c h e s i r e c i t e r à s u l l ' a l t a 
m u n t a g n u . N e s a r à C O P P I II g r a n i l e p r o t a g o n i s t a ? 

DA L E G G E R E SUBITO 

Le notizie 

Calcio 
UH) UE 1ANK1KO 1 — 1 1 

Consigl io Tecn ico di ca lc io de l 
la C o n f e d e r a / I o n e r . r a s l l l a n a 
deirli Sj ior ts h a c o n f e r m a t o il 
v i a r i o In E u r o p a de l ia n a z i o 
na l e b ra s i l i ana e l ' i n con t ro con 
l ' I ta l ia pe r il ?9 ap r i l e a i t o m a . 

* * V 

110V.V, 1. — L ' U n i o n e t e d e 
sca di calc io ha a c c e t t a t o l ' in
s i t o pe r u n a p a r t i t a t r a le 

naz iona l i de l l 'UHSS e del la Kt--
publi l i l ica F e d e r a l e . I la p e r ò 
l a t t o s a p e r e elle la d a t a del 21 
Ins i lo - impos ta da l la F e d e r a 
zione sovie t ica non è a c c e t t a 
bile p e r c h è in ta le p e r i o d o I 
ca lc ia to r i t edesch i sono In fer ie . 

Boxe 
Nella r i u n i o n e di boxe del 9 

Kiugno al Fo ro I ta l ico F r a n c o 
Cav icch i i n c o n t r e r à il t edesco 
F a n z l a u . 

• • » 
VARESE. 1. — 11 r o m a n o C e -

r a s a n i ha b a t t u t o per a b b a n d o 
no al p r i m o r o u n d il l i c i t a lt<>-
clai i t is . 

Ciclismo 
ZUKICìO, 1. — Al (Jiro c ic l i 

st ico de l la Svizzera p a r t e c i p e 
r a n n o i s e g u e n t i i t a l i a n i : Mon
t i , C o r r i e r i , Sa lv la to , Avsirel l l , 
( J lanuescl l i , ( ì r l p p a , I t a lda re l l l , 
Masocco, Scude l l a ro , Z a m p i n i , 
P a d o v a n i . Paso t t l e F o r n a r a . 

PER SOLE S 

L, L . 17.009 
APPARECCHIO PIÙ QUOTATO £ 

I PER QUALITÀ E PREZZO 5 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE .SQUADRE ROMANE 

Nove goal dei gialiorossi 
nel "sacco,, del Sanlart 

Oggi la Lazio giocherà in amichevole a Caserta - Muccinelli biancoazzurro? 

APPARECCHIO DI RARA POTENZA ! 
2 OAMME OONOA 5 VALVOLE 
DALLA RESA INDISTORTA 

FRUTTO DI 30 ANNI DI 
ESPERIENZA 

f «bbr.C* &ppftrtcthi t m»r«ti«li tèàtQ T.V. 

ANSALDO - LORENZ- IHVICIUS 
AZIENÙA 

HCINZE 
I N D U S r K I A t l 

AMANO - VIA UCCO. 16 ' 
UIC» ZZI «16 - 274 30' . JJljsZ 

L i s t i n i g r a t i s a r i c h i e s t a 
l l l l l U I I U I I I t l l l l l l U I t l l l l l l l l l l l l l l 

DENICOTEI 
( F i l t r o d e n i c o t c n i z z a n t e 

d i f a m a m o n d i a l e ) 

La Roma ha s o s t e n u t o ie r i lo 
a n n u n c i a t o g a l o p p o di a l l e n a 
m e n t o con il S a n l n r t c h e h a b a t 
t u t o p e r 0-1 . A l l ' i n c o n t r o n o n h a n 
n o p a r t e c i p a t o Gal l i t e n u t o u r i 
poso p e r a l c u n e «botte» r i c e v u t e 
a T o r i n o e Pandul f ìn i c h e l a m e n t a 
u n a s t r a p p o i n g u i n a l e : m e n t r e 
Gal l i pe r d o m e n i c a d o v r e b b e e s 
sers i r i s t ab i l i t o e n o d u l i p a r t e c i 
p a r e a l l ' i n c o n t r o c o n la S a m p . 
poch i s s ime s p e r a n z e , pe r n o n eli-
re n e s s u n a , si n u t r o n o pe r P a n -
(lollini. T u t t i i g ia l loross i c ) i c 
l imino p a r t e c i p a t o a l la p r o v a di 
ii-n sono a p p a r s i in o t t i m e c o n d i 
zioni ed in p a r t i c o l a r e N.vers c h e 
ha s e g n a t o ben se i r e t i . P e r t a n t o 
la p a r t e c i p a z i o n e t l e l l ' unghe r i ' ì e 
a l la p a r t i t a con i b l u c e r c h i a t l l i 
gu r i p u ò c o n s i d e r a r s i s i cu ra . 

Le a l t r e t r e re t i de l la R o m a 
s o n o s t a t e r ea l i zza t e d a Cas-az2U-
li (2) e G a s p a r i n i . P e r «li a l l e n a 
to r i lia s e g n a t o S e n z a c q u a Ne l 
c o r s o de l la p r o v a di Ieri b u o n a 
i m p r e s s i o n e h a fa t to B o i a r d i t a 
bi d e s t r a ) . G a s p a r i n i ( i n t e r n o ) e 
L i g a b u r ( m e d i a n o d e s t r o ) , t r e 
Kiovani c h e la R o m a i n t e n d e a c 
q u i s t a r e p e r r a f f o r z a r e le r i s e r v e . 

Ecco il d e t t a g l i o de l l a p a r t i t a 
di lerir 

P R I M O T E M P O 
R O M A : Moro . S t u c c h i . Los i : 

B o r t o l e t t o . C a l d a r e l l i . G i u l i a n o : 
Gh igp ia . V e n t u r i . C a v a z z u t i . C e 
lio. N y e r s . 

S A N L A R T : p a l m a M o r e V i n 
c i ; Senzaco.ua, M a r e e l l i n i . C a d i ! -

CI0RNATA DI GALA ALLE CAPANNELLE 

Puledri a confronto 
oggi nel ** Criterium »» 

Tre anni contro anziani-nel Premio della Repubblica 

G i o r n a t a di ga la oggi a l l ' i ppo
d r o m o de l le Capan i i c l l e o v e s o n o 
di s cena d u e p r o v e m i l i o n a r i e e 
di g r a n d e i n t e r e s s e : li C r i t e r i u m 
di Uoin-i c h e c h i a m e r à I p u l e d r i 
di d u e .inni al l o ro p r i m o i m p e 
gnativi» conf ron to e d il t r a d i z i o 
na le l ' i e n n o de l la R e p u b b l i c a che 
m e t t e r à di f-.ontc a l c u n i b u o n i 
I re a n n i aci i a n z i a n i . 

Nel CRITERIUM la se lez ione 
d o v r e b b e e w u - r i s t r e t t a t r a Liu
to . v i n c l l o i e in u n o s t i le q u a n t o 
•nai l ir i t l . intc d e l l ' u n i c a corr-i for-

, _ . . . - , . /• n i t a . O r a n d o l a , A r i o n e . T u e s o n e 
polarità, al quale sacrificano , • „ , „ , „ „ 0 , , a , „ 

K o m a : o u e g o . L i u t o . A r l o n e . 
P r e m i o A r c i r u z z o : S u a d a . I g o r . 
Mol in is . P r e m i o «sella R e p u b b l i c a : 
C o r v i n o . Fas t i g io . T a b o u . f r e n i l o 
T o r r l c o l a : S o t t o m a r i n a A r m o -
r i q u e . 

r u t t o . Xcl P remi . » del la R e p u b b l i c a 
D e t t o di Coppi diciamo di t o I l d , 7 I o n a t a n e r v a t a ai eava l l i 

iVenciiii e Geminami. Che r i t i - di u è e qua l i io a n n i , e n m a s t o 
ca Geminiani è difficile: o l t r e - ' i s c r i t t o u n mi n e r o s o e q u a l i t a t i -
•iiffr» •• Raph » rforrrbbf infmn- ™> lo t to d1 e . ' c o r r e n t i . T r a essi 
q c r c la c o n t i n o n e dei - n o . s t n » . : s P » e « Corv, , . . , c h e sul la l i n e i 

. - . . . . . del l OMNIUM i i s e m b r a m e r i t a l e 
c h e C o p p i p o t r e b b e anche c r i - ; , , p r o n 0 s : i c „ , , o i con f ron t i d , T.v 
p c o p m r r . Ma Geminiani si m n - ' | W i t r J i t r e a n n : e di F a s t i g i o ! U n o : l i S u l t a n i n a . 2l M u s e t t a . ! ' ' : ' " ! . " ' ^ " ' " T 
*rr,i s i c u r o . E* t a n f o s i c u r o c h e ( t r a Rlt a n z . a m I to t . v i n e . 6 1 . p iazz . 20-13. a c c . 131; ' ' 4 r f t , w . ' ' - J l 
.,: .. ._ . „ . ! . . r i l I P 1 ( i r u . f l , r A i n | F 1 „ a | I p o r c P r e m i o K e s s - o : 1» B a c o n e . 2 . B r i - * " ' ' ^ l 5 1 d ° r l 

•creta, 3i O r t o l a n a , to t . v ino . 1S» 

A Sultanina il « Milano » 
Il P r . Mi lano p r o v a di c e n t r o 

del ia r i u n i o n e di ier i s e r a a Villa 
G'.on e s t a t o v i n t o d a S u l t a n i n a , 

Ec -« i r i s u l t a t i : 
r r e m ì o L o d i : V i t i cch to . 2» B e l 

li,. tot . vi ne . 33. p iazz . 1 2 - 1 2 
acc . 2S: P r e m i o P a r m a : l i F r a n 
ca . 2» Noia , tot vini-, 26. p .azz . 
15-3» a c c . 132: P r e m i o Lodi . s e 
c o n d a d iv i s ione» : I l Azu lca . 21 
L inda , tot . c ine- 16. piazz. 16-51. 
a i v . 1»J9: P r e m i o P i a c e n z a : l i B e -
l inda . 2i D a n z a , to t . vini-. 26. 
p iazz . 15-16. ac;-. 36; P r e m i o Mi- i 

li: T r e v i s a n . Ippo l i t l I I I . S u u o -
a e t t i , L a t t a n z i , Leee i s . 

S E C O N D O T E M P O 
R O M A : A l b a n i . S t u c c h i . Los i : 

L i g a b u e . C a r d a r e l l i . B o r t o l e t t o : 
Bo ia rd i , G a s p a r i n i , C a v a z z u t i . 
V e n t u r i . N y e r s . 

S A N L A R T : P a l m a . Moro V in 
to; S e n z a c q u a . M a r c e l l i n i . I t a l i a ; 
Ippo l i t i I I I . Oi P a n c r a z i o . S i m o -
n e t t i . L u z z a t t i . Lec i s . 

M a r c a t o r i : ne l p r i m o t e m p o : a l 
1. C a v a z z u t i . a l 3 ' e a l 5' N y e r s , 
al 14' S e n z a c q u a . »! 39* C a v a z z u t i . 
al 42* e al 45' N y e r s ; n e l l a r i p r e 
s a : a l 3 ' G a s p a r i n i . a l 23' e al 
33' N y e r s . 

La f o r m a z i o n e c h e d o m e n i c a 
i n c o n t r e r à la S a m p . d o v r e b b e e s 
s e r e que l l a de l p r i m o t e m p o con 
l ' e v e n t u a l e s o s t i t u z i o n e di C a v a z 
zu t i c o n Ga l l i . 

• » • 
OgRi u n a » mi s t a » d e l l a R o m a 

g ioche rà a Tivol i c o n t r o la s q u a 
d r a loca le . I c o n v o c a t i sonor 
P i a n c a s t e l l l . Te s sa r i , B e r t u e c e l l i 
E l ian i Be tc l lo . M o r a b i t o . P o n -
t r e l l i . Maree l l i n i . C i m p a n c l l i , 
G u a r n a c c i . S a n d r i . Baec i . B a c c a . 
r ini 

• « • 
Q u e s t a m a t t i n a p a r t i r a n n o Jier 

C a s e r t a , d o v e nel oomer iEEio i n 
c o n t r e r a n n o in « a m i c h e v o l e » la 
s q u a d r a loca le , i s e g u e n t i b i a n c o -
a z z u r r i : D e 'Fazio. Gandolf ì Fo l i 
gno , F u r i a s s i . F u l n . M a l a c a r n e . 
P a r o l a A l z a n i . P u c c i n e l l i . P i s t a e . 
ch i , G u c n z a . F o n t a n e s i . P a s s e r i 
n i . Ciucci e C e n c i a r e l l i . Q u e s t o 
u l t i m o è u n a t t a c c a n t e dell '» I t a 
lica » m e n t r e Ciucc i è u n e l e m e n 
t o de l l a s q u a d r a ' r a g a z z i . 

F e r r e r ò è g i u n t o ier i a Roma 
' je r d i s c u t e r e con i" d i r i gen t i 
b i a n e o a z z u r r i el i u l t i m i de t t ag l i 
o e r il s u o nassaffeio a l l a Lazio. 
II t r a i n e r sì s a r e b b e d e t t o l ie to 
di a s s u m e r e la d i r e z i o n e t ecn ica 
de l l a Laz io al fianco di C o p e r n i 
co . P e r q u a n t o r i g u a r d a la c a m 
pa en a acqu i s t i b i a n c o a z z u r r a 
s e m b r a o r m a i c e r t o c h e nel la 
p r o s s i m a s t a g i o n e L o v a t i . C a r r a 
do r i e G r e c o II v e s t i r a n n o la c a 
sacca b i a n c o a z z u r r a . Si n a r l a v a 
ieri «ter*» a n c h e d e l l ' a c q u i s t o di 
Mucc ine l l i c h e a l l ' u l t i m o m o m e n 
to s a r e b b e s t a t o » soffiato > a l l i 
P o m a : la no t i z i a o c r ó n o n h a 
t r o v a t o n e c o n f e r m a n f s m e n t i t a 
»eeii a m b i e n t i ufficiali di v ia 
«•"rattina 

»* • * « 
Ul t imi s t r a sc i ch i de l caso P a n -

r j r o l ì : M " r o e N y e r s s o n o s ta t i 
i n t c - r o e a t i d a i c a r a b i m e n ai 
q u a l i avTeb'fscro n e e a t o d i a v e r e 
conosc iu to il « ̂ urvertifoso ». 

T O R N E O R A G A Z Z I 

lazio-Oiulianova 1-0 

m o posto ( p u n t i 1441 segu i t a ne l 
l ' o r d i n e dal F l a m i n i o ( p u n t i !)4) 
da l l a F e r r o v i e r i ( p u n t i 92) e d a l 
la S a u l o r e n z u . a e d a l l a R o m a n a 
G a s . 

Ecco il d e t t a g l i o t e c n i c o ! 
Pes i moscu,. p o m p i l i ( A T A C ) 

b. T t c i b a s s i lATAACt ni p u n t i : 
l 'es t gd l lo ; M a n f r e d i ( A T A C ) b . 
Grass i (F lnm. ) ai p u n t i ; Pesi 
piuma: Siiveri (S . M a r i n e l l a ) b . 
Grass i (F lau i . ) ai p u n t i ) ; P e s i 
leggeri: C a l a n d r a (F lnm. ) b . P i n -
tcr i l l ì (F la in . ) ai p u n t i . Pes i 
t ret ters-Iej /aeri . - De F e l i c e ( R i e t i ) 
b. Tornei ( A u d . ) p e r K.o. al 2. 
to imd; l'est tvelters: Lauredi 
( F e r r . i li. J a c o p i n i (Flnm.» ai 
punti; Pesi wcUers-Pestinti; Fa»i-
ton ( F e r r . l b . C i a r d i ( I n d i a i 
p u n t i ; Hesf m e d i ; CMnf rag l i a 
(R.G.) b Romagno l i ( M S . ) ai 
punti; Pesi medfo-massimi: Sa-
r a u d i (Civ . ) b . Lorc i ice t F e r r . ) 
ai p u n t i ; Pesi ' i i insvinii; F e r r e t t i 
(R.G.) p . Ve l t r i . ( T r a s t e v e r e ) a* 
p u n t i . 

C o m e n o n s i p e n s a c o n lo 
ossw d e l l a t o s t a , m a c o l c e r v e l 
lo, c o s ì n o n s i s v e l e n i ! il f u m o 
d e l t a b a c c o c o n l a c a p s u l a t r a 
s p a r e n t e , m a c o n i s a l i D K N I -
C O T E A c h e v i s o n o c o n t e n u t i . 

D E N I C O T E A a v v e r t e 

L a L e g g e C i v i l e p r e v e d e , d e 
f in i sce e r e p r i m e l a c o n c o r 
r e n z a s l e a l e . 

L a L e g g e P e n a l e p r e v e d o . 
d e f i n i s c e e p u n i s c e i l r e a t o d i 
fro'.i«s n e l l ' e s e r c i z i o d e l c o m 
m e r c i o e c iuc i lo d i v e n d i t a «li 
p r o d o t t i i n d u s t r i a l i c o t i s e g n i 
m e n d a c i . 

D E N I C O T E A t u t e l e r à 
c o n o g n i m e z z o l e g a l e l a B U O 
N A F E D E e l a S A L U T E d e l 
c o n s u m a t o r e . 

D E N I C O T E A p e r s e g u i l a 
c o n o g n i m e z z o l e g a l e l a M A 
L A F È D E d e i c o n c o t t e n t i s l e a l i . 
I I I I I I I I t l l l l l l l l l . H I I I I I I I I I I I I M I I ' l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Oggi al torneo d! Parigi 
Merlo incontrerà Davidson 
P A R I G I . 1. — S o n o p r o s e e u i » 

ORKi teli i n c o n t r i defili • i n t e r n a 
zional i » di F r a n c i a c o n la* d i 
spu ta dei « q u a r t i > di d o p p i o 
m a s c h i l e e f e m m i n i l e ai C*43h 
non h a p a r t e c i p a t o n e s s u n i t a 
l iano. 

D o m a n i ne l l e semi f ina l i d e l 
s i n n o l a r e m a s c h i l e Mer lo i n c o n 
t r e r à lo s v e d e s e Dav idson , m e n 
t r e n e l . d o p p i o S i ro la e P i c t r a n -
eel i si b a t t e r a n n o con R i c h a r d s o n 
e P a t t y e S e i x a s e T r a b e r t c o n 
t ro **Larsen e Morea 

Agostini ferito 
D O U G L A S (Isola di M a r ). 1. 

— D u r a n t e le p r o v e del * T o u r i s t 
T r o p h y ». il m o t o c i c l i s t a i t a l i a n o 
Dui l io Agos t in i è c a d u t o r i p o r -
f i n d o la f r a t t u r a del s e t t o n a 
sa le . 

! 

Non regaliamo niente! 
m a a ch i vuo l n n . 
d a r e a -accia f i -
e u r o or.ssiatiio i n 
v i a r e cota"icco 
c r a t i s d e l l e a r m i d a cacc i i con
c e d e n d o a n c h e f o r m e di P A G A 
M E N T O D I L A Z I O N A TE 

Le Armerie Italiane 
G a r d o n e V T. fBs ) 

L A Z I O : G i a n n i s i : F r a t o n i . Bon-
dr.ifì: R a s a n o . Rove ra . Di c r o c e ; 
Bara te l i» . B r a v i . B i a n c o l i n i . Po
rc i l i . P i e t r o p a o l o . 

G I U L I A N O V A r M a r a : N a n n i . Di 
F i e t r o ; D e L u c a . P e t r e l l a . Mon-
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doifi 

ilice <• ...siamo rimasti in tre: t-a 
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da Mustapha agli « europei » 
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(CINEMA ESPERÒ) 

I ) C'OMMEIt l r tAM L. 12 

A. A P P R O F I T T A T E . Granf l losa 
s v e n d i t a mob i l i ì u n o s t i l e C a n l u 
e p r o d u z i o n e localo . P rezz i s b a 
lo rd i t iv i . M a s s i m e fac i l i t az ion i 
o a g a m e n t t . Satrf.-i G e n n a i o Aliano. 
N'annli, C h l a l a 238. 

UNA P E R F E T T A O R G A N I Z Z A 
Z I O N E A L V O S T R O S E R V I Z I O . 
R i p a r a z i o n e e s p r e s s e oro logi l S o 
gno) Via T r e C a n n e l l e 20. P u l i 
zia e l e t t r i c a . C o n t r o l l o e l e t t r o n i . 
co. M a s s i m a g a r a n z i a . Ta r i f f e 
n i n i m e . R imessa a n u o v o q u a 

d r a n t i . v a s t i s s i m o a s s o r t i m e n t o 
•-enturini o e r o ro loe l 

4) A U T O CICLI 

CKl'CiVTQ m o t o l e g g e r e p r o d u z i o 
ne ls)55 e spos i z ione c o n c e s s i o n a 
ria " C E N T A U R O " N a z a r l o S a u r o 
28. N a p o l i . T e l e f o n o 62822. 
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A.A.A. T A I L L E U K S a u r a l a n a 
model l i a s so r t i t i d a T.&iO o l t r e . 
VESTITI ESTIVI D O N N A a s s o r 
t i m e n t o m o d e l l i , co lo r i , m i s u r a 
2 500 o l t r e . V E S T I T I B I M B E c a 
G-12annl 1500 o l t r e . G O N N E 
1500 G I A C C H E . C A S A C C H 3 u o 
mo. V a s t i s s i m o a s so r t imen to . " 
P R E Z Z I F A B B R I C A : F r a t e l l i 
Gras s i . F r a t t e T r a s t e v e r e 19 
<Piazza Mas t a iV 

G I U L I E T T A n u o v a c a m e r a v a e -
ehel l i mass i cc i a e l e g a n t e c o n t a n t i 
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3CO.0OO. 8 x 80. 7 x 70. 14 x K.O 
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. • • • l i l l l l l l l l l M I M I I I I I M I I M I I i l M M 

ANNUNCI SANITARI 

DrSFUiniONl 
SESSUAI: 
di ogni o r i g i n e . Def ic ienze cos i . 
F r ig id i t à - Sen i l i t à - A n o m a l i e 
A c c e r t a m e n t i p r e - m a t r i m c m a l i 

C u r e r a p i d e - r a d i c a l i 
O r a r i o : 9-13: 16-19 - Fes t . 10-12 
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Medico 
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L A B O R A T O R I O . 
ANALISI M I C R O S . S A N G U E 

Piretf , Or . F . C a l a n d r i S««scialisi» 
Vi» C a r l o A l b e r t o . 41 «Stazione» 

Pe«.i vtettPT%: A n n c * e i F r > b 
jl*Aiev (URSS» a i o u n t i : L i n c i ' 
: < R u m . i b . Me lek iTur .» a i p u n t i . 1 
i L inea e d A n n e x e si i n c o n t r e r a n n o t 
' m "semifinale. i 
j Pe»l m e d i : S j o e h n «Svezia» b I 
Peter*. «G^r OT .> a i o u n t i j 

j 

Concluso il lorneo novizi ; 
el C.R.Al^cmana Gas 

Sul r i n g de l Cra i R o m a n a G a s 
h a r . n o a v u t o l u o g o ie r i ser.» d i - I 

' nanz i a d un e c c e z i o n a l e pubb. ' i -

I
c o le finali d e l T o m e o nov iz i di 
p u g i l a t o . Al la m a n i f e s t a z i o n e 
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( T u t t i i finalisti si « o r o b a t t u t i 
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s p o r t i i o c h e c o r r e r à a l l ' i n d e g n a d i a n i m a r c a d i v e r m u t : C a r y a - o . D e l l a s q u a d r a f a r e b b e r o 
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OGGI, DOPO IL RITORNO A BELGRADO, SARA DIRAMATO IL COMUNICATO CONCLUSIVO 

I delegati 
riche e fabb 

sovietici in Jugoslavia visitano 
ci t ta del la Slovenia e del la Croazia 

La visita a una fabbrica di turbine - Krusciov discute con i lavoratori sull'impiego dei cemento armato 
nelle costruzioni - Il viaggio attraverso Lubiana fino a Zagabria dove i delegati hanno pernottato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUBIANA. 1. — Alle 9.30 

di stamane, i delegati sovie
tici hanno lasciato Bled, dove 
avevano trascorso alcune ore 
di riposo nella calma ripo-
tante dell'Incantevole paesag
gio. Quel pochi giornalisti 
che, servendosi del mezzi più 
diversi, erano riusciti a rag
giungere il piccolo centro tu-
i istico nella speranza di poter 
j accogliere ulteriori notizie e 
indiscrezioni alle fonti più 
dirette, sono rimasti delusi. 
Nessuno infatti si è fatto vi
vo nella hall del grande al
bergo. divenuta improvvisa
mente chiassosa e caotica, e 
cosi anche per noi la gita a 
Bled s.i è risolta in qualche 
ora di riposo di fronte al pic
colo porto illuminato dalla 
luna. 

Stamane, invece, siamo sta
ti più fortunati. Informati 
del fatto che Krusciov, Bul
ganin e Mikolan avrebbero 
visitato il centro operaio di 
Litostroj, vi siamo piombati 
fin dalle 9, e di fronte a tanta 
diligente solerzia i funzionari 
dei servizi di sicurezza iugo
slavi hanno finito col lasciarci 
entrare all'interno della fab
brica, dove abbiamo atteso 
l'arrivo dei delegati. 

Verso le 10,30, l'automo
bile scoperta a bordo della 
quale viaggiavano Krusciov e 
Kardelj, seguita da quella 
con a bordo Bulganin e Ran-
kovic e dalle altre vetture del 
seguito, ha varcato i can
celli della fabbrica che pro
duce turbine. Quando i dele
gati sovietici sono usciti di 
macchina, Kardelj ha presen
tato loro l dirigenti della fab
brica. Subito dopo il presi
dente del « Consiglio di fab
brica » ha pronunciato poche 
parole di caloroso benvenuto 
ai dirigenti della classe ope
raia e del governo dell'Unio
ne Sovietica. 

Quindi, guidati dai dirigen
ti della fabbrica, i delegati 
sovietici hanno visitato 1 re
parti. Krusciov, che ha di
scusso animatamente col pre
sidente del Consiglio di fab
brica, si è molto interessato 
alla costruzione della fab
brica stessa, osservando che 
e=sa era ben fatta, e che non 
p\ì sembrava vi fosse sDrecr» 
di acciaio nelle armature de' 
cemento. Egli ha anche ae -
ghinto di criticare qualchr 
volta certi ingegneri sovietic-" 

i quali tendono ad un impiego! non ve l'abbiate a male. Com 
eccessivo e inutile del me- prendo che questo e il vostro 
tallo. 

La discussone, a un certo 
momento, è diventata di cosi 
grande interesse per coloro 
che vi partecipavano, che 
essi hanno un po' perduto la 
cognizione del tempo. Il capo 
del protocollo jugoslavo si è 
avvicinato a Krusciov per 
dirgli che il tempo a dispo
sizione era assai breve. Il 
primo Segretario del Comita
to centrale del Partito co 
munista dell'URSS, allora, con 
un largo sorriso ha scherzo
samente osservato: « Ecco che 
quando si fa qualcosa di in
teressante arriva il guasta
feste... ». E poiché l'altro era 
rimasto un po' turbato. Kru
sciov ha subito aggiunto, bat
tendogli amichevolmente una 
mano sulla spalla: « Ma no, 

mestiere e trovo, d'alua par
te, che lo fate bènissimo ». 
La visita è poi continuata 
rapidamente. Q u a n d o , gli 
jugoslavi hanno offerto un 
rinfresco, Krusciov e Bulga
nin hanno bevuto alla prospe
rità della fabbrica. 

Verso la fine della visita, il 
presidente del Consiglio di 
fabbrica ha chiesto a Kru
sciov quali fossero le sue 
impressioni ed eventualmente 
le sue critiche. Il dirigente 
sovietico ha loro risposto di 
esser rimasto troppo poco 
tempo nella fabbrica per es
sere in grado di poter fare 
delle critiche. « Diiò soltanto 
— egli ha aggiunto — quello 
che mi ha colpito in senso 

lo spazio è molto ben utiliz
zato e vi 6 abbondanza di 
verde; credo che parleiò di 
questo agli ingegneri sovie
tici. In secondo luogo la gio
vinezza del quadri operai. 
Questo è molto bello e costi
tuisce certamente un elemen
to di successo per la vostra 
fabbrica ». 

Poi la visita ha avuto ter
mine. Nel grande cortile dal
l'officina, Krusciov, Bulganin 
e gli altri delegati hanno sa
lutato calorosamente i diri
genti della fabbrica ripetendo 
loro l'augurio di ogni suc
cesso. 

Quando Krusciov stava per 
montare in automobile, un 
giornalista americano gli si 
è avvicinato, e gli ha chiesto 
come si sentiva. Al che. il di 

favorevole: prima di tutto la] rigente sovietico ha risposto-
razionalità della costruzione;! * Molto bene, sebbene sia un 

po' stanco; ma la vita e breve 
e dunque bisogna spendere 
bene il proprio tempo ». 

I delegati hanno quindi 
raggiunto Lubiana, dove un 
pranzo è stato offeito in loro 
onore. Al passaggio del cor 
teo delle macchine, anche la 
popolazione di questa città ha 
lungamente e calorosamente 
applaudito. Grandi bandiere 
sovietiche e jugoslave pen
devano dappertutto 

Nel primo pomeiiggio. i 
delegati sono partiti per Za
gabria, dove sono stati ;iccol-
ti con calorose manifestazioni 
di simpatia, da patte di nini 
enorme folla convenuta alla 
stazione. Domattina i aggiun
geranno Belgrado, e qui in 
serata avrà luogo un biande 
ricevimento a 11'Ambasciata 
sovietica. 

II comunicato conclusivo 

VERSO UN ALLARGAMENTO DELL'AZIONE RIVEND1CATIVA DEI SINDACATI 

Le minacce del governo non hanno scosso 
il fronte della lotta dei ferrovieri inglesi 

// consiglio generale delle « Trade Unions » promuove una riunione comune dei sindacati 
ASLEF e NUR — Vergognoso atteggiamento dei laburisti — / timori dei conservatori 

sarà diramato con ogni prò 
babilità nella stessa giornata 
di domani. Il contenuto, na 
turalmente, non è ancora 
noto; ma slamo tuttavia In 
grado di confermare che esso 
sancirà alcuni punti d'accor 
do di grande importanza, sia 
per i rapporti futuri tra 
l'Unione Sovietica e la Jugo
slavia, sia per le forze che 
in tutto il mondo si battono 
per il mantenimento e il con
solidamento della pace. 

ALBERTO JACOVIELLO 

sa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1 — Il Consiglio 

generale delle Trade Unions, 
alla fine di una riunione du
rata tre ore, ha incaricato il 
comitato per gli affari gene
rali del T.U.C, di prendere 
contatto con ì dirigenti del 
sindacato ma e e h i n i s t i 

l'«appiattimentOM della scala 
salariale, contro cui l'ASLEF. 
appunto, sta combattendo. 
Raggiunto l ' a c c o r d o tra 
ASLEF e NUR, sarà possi
bile presentare Un fronte co
mune contio l'amministrazio
ne ferroviaria e il governo, 
e data l'estrema compattezza 
e la decisione di lotta degli 

con (ASLEF) e con quelli del . „. . 
sindacato ferrovieri (N.U.R.) i f ' ^ f ™ ! 1 ' £ K Ì e r e 

per rendere possibile un i n - | u n successo 1 azione. 
contro tra di loro, come pri- E' chiaro sin d'ora, comun-
mo passo verso un successi
vo incontro delle organizza
zioni sindacali con l'ammini
strazione ferroviaria. 

La necessaria premessa per 
una sistemazione della ver
tenza. che ha.' portato allo 
sciopero nazionale dei mac
chinisti delle ferrovie ingle
si. è certamente l'armonizza
zione tra le posizioni della 
ASLEF e quelle della NUR 
sul complesso problema del-

que, che lo stato di emergen
za dichiarato dal governo non 
ha avuto alcuna influenza 
sulla solidità del fronte ope
raio. che si estende dalle fer
rovie ai porti, e tale solida
rietà è tanto più importante 
e indicativa, in quanto gli 
scioperanti non possono con
tare né sul sostegno della 
NUR né su quello del partito 
laburista che, attraverso le 
colonne del Daìlu Herald 

OSPITI DEL SOVIET SUPREMO DELL'U.R.S.S. 

Sedici parlamentari svedesi 
sono arrivati ieri a Mosca 

L'incontro destinato a favorire l'amicizia e la conprensione fra i popoli 
Anche il Parlamento norvegese favorevole agli scambi parlamentari 

STOCCOLMA, 1 -— Una de-
' legazione di parlamentari 

svedesi, composta di 16 depu
tati, fra cui una donna, è 
giunta oggi a Mosca, a bordo 
di un aereo sovietico messo a 
disposizione dei delegati. La 
delegazione, che è guida'a da' 
presidente della Camera, è 
stata accolta dal presidente 
del Soviet della Unione, dal 
presidente del Soviet delle 
nazionalità, da deputati e da 
funzionari del ministeri degli 
esteri sovietico. 

La delegazione è giunta nei-
la Unione Sovietica," acco
gliendo l'invito che il 9 feb
braio scorso il Soviet Supre
mo dell'URSS indirizzò ai 
Parlamenti di tutto il mondo, 
per lo scambio di delegazioni 
parlamentari. 

L'incontro e lo scambio dì 
opinioni fra i parlamentari 
dei diversi paesi contribuirà 
a stabilire Una maggiore com
prensione e amichevoli rela
zioni fra i rappresentan*. dei 
diversi popoli, ed è destinato 
nd essere un fattore notevo» 
le nel favorire la distensio
ne internazionale. 

I delegati svedesi saranno 
ricevuti al Soviet Supremo 
dell'URSS, dove avranno uno 
f cambio d'opinioni con i rap
presentanti dei popoli del
l'URSS- Essi avranno anche 
modo di incontrarsi con per
sonalità della cultura, con gli 
operai nelle fabbriche e con 
i contadini dei colcos e dei 
soveos-

Anche il Parlamento della 
Norvegia ha accolto favore
volmente l'invito del Soviet 
Supremo per gli scambi par
lamentari. Il Consiglio pre
s e n z i a l e del Parlamento 
norvegese ha inviato al mi 
nistero degli esteri sovietico 
una dichiarazione in cui. fra 
l'altro, si dice: -

#11 Consiglio presidenziale 
ha preso not» dell'importan
za che il Soviet aupremo at
tribuisce ed un più ere t to 

contatto fra i Parlamenti dei 
vari paesi. Il Consiglio pre
sidenziale desidera dichiara
re che esso annette grande 
importanza ad un migliora
mento dei contatti fra i de 
putati del diversi paesi e ri
tiene che ciò possa contribui
re ad alleviare la tensione 
internazionale ». 

13 spie americane 
arrestate in Cecoslovacchia 
PRAGA, 1. — Gli organi 

del Ministero degli Interni 
della Repubblica popolare ce
coslovacca hanno recentemen
te scoperto e arrestato tredi
ci agenti americani — V s d a v 
Urban. Adolf Klimu. Bori» 
Mateicek ed altri, che erano 
p a s s a t i in Cecoslovacchia 
dalla Germania occidentale 
— assieme ad alcune altre 
persone impegnate in attivi
tà spionistiche per il servizio 
seereto americano. 

E' stato accertato, in segui
to all'istruttoria e alla con
fessione degli arrestati, che 
e" i dovevano fornire allo 
spionaggio americano diversi 
dati sulle forze armate e sul
la economia nazionale ceco
slovacca. fotografare ì più 
importanti stabilimenti indu
striali e i s ta l laz ioni milita
ri. nodi ferroviari, ecc. 

Mayer eletto a Messina 
nuovo presidente della CECA 

MESSINA. 1 — Il francese 
René Mayer. leader radicale 
ed ex presidente del Consi
glio. è stato nominato oggi 
presidente della - Comunità 
europea del carbone e dello 
acciaio- (CECA), in sostitu
zione del dimissionario Moa-
net. nei corso della prima se
duta del Consiglio dei Ministri 
della CECA, che si è aperto 
ogsi a Messina 

Monnet, notissimo cedista. 
si era dimesso dalla carica di 
presidente della CECA dopo 
il fallimento della CED. ma 
aveva praticamente chiesto di 
ritirarle recentemente, in re
lazione ai piani di « rilancio 
europeistico-, cioè di un rin
novato codismo, escogitati dai 
democristiani francesi, soste
nuti dai circoli più retrivi del 
sei paesi della «piccola Euro
pa- 1* governo dì Bonn, per 
esempio, aveva subito mano* 
vrjto a favore della rielezione 
di Monnet Ma il risultato, co
me si vede, è stato negativo. 

Va notato tuttavia che anche 
Mayer è stato un notorio so
stenitore della CED 

Il trattato austriaco 
alla ratifica del Senato USA 

WASHINGTON, 1. — Il pre
sidente americano Eisenhower 
ha oggi ha inviato il trattato 
di pace austriaco a) Senato, 
scccmpafiandolo con un mes
saggio con cui Pe ne sollecita 
la ratifica. 

lancia stamane un appello al 
ritorno al lavoro, in termini 
solo formalmente meno vio
lenti di quelli usati dalla 
stampa borghese e basati, 
quello che è peggio, esatta
mente sugli stessi argomen
ti. La pugnalata alle spalle 
dei lavoratori non è nemme
no mascherata da un attacco 
alla rigidezza del governo e 
dell'amministrazione ferro
viaria evidente anche ai più 
ciechi: il Lobour Party non 
avrebbe potuto più vergogno
samente tradire i ferrovieri 
nel momento più duro e de
licato della lotta. 

Il governo, dal canto suo, 
sembra voler evitare nono
stante lo stato di emergenza, 
che la situazione si inaspri
sca troppo suscitando intor
no ai ferrovieri la solidarietà 
attiva di altri settori della 
classe operaia. E* sintomatico 
che il Times, in un editoriale, 
richiami oggi la stampa bor
ghese all'uso di termini più 
moderati nei riguardi degli 
scioperanti «i onde evitare che 
l'odio susciti l'odio ». 

L'ammonimento. seppure 
determinato da scoperti mo
tivi di opportunità, è certa
mente tempestivo. perchè 
giornali come il Daily Sketch 
e altri organi di stampa con
servatori, avevano già comin
ciato ad usare un linguaggio 
di tipo fascista dj pessimo 
gusto. 

L'atteggiamento dei sinda
cati è stato sinora, e contì
nua ad essere assai più re
sponsabile di quello dell'altra 
parte interessata, e il minac
cioso tono della stampa bor
ghese contrasta in modo stri
dente con quello assai ragio
nevole dei dirigenti dei fer
rovieri. 11 segretario del-
l'ASLEF. Baty. ha dichiarato 
oggi: « Nor» è desiderio del 
sindacato prolungare lo scio
pero un secondo di più del 
necessario. Mi sembra sia per
fettamente possibile compiere 
immediatamente tutti i passi 
necessari per concludere la 
controversia su una base sod
disfacente e vantaggiosa per 
tutti. Noi non scioperiamo 
per il gusto di scioperare e 
*e la nostra buona volontà 
fosse riconosciuta la soluzio
ne sarebbe vicina >». 

Nessun mutamento si è ve
rificato frattanto nella situa
zione del movimentò ferro
viario. che contìnua a rima
nere al livello di un decimo 
del normale, con Qualche dif
ferenza in più o in meno di 
carattere locale. Assolutamen
te immutata è anche la po

sizione per quanto riguarda 
lo sciopero dei portuali, che 
da nove ciorni hanno nbban-
donato il lavoro a Londra, 
Liverpool, Manchester, Hull, 
Rochester. Birkenhead e Gar-
ston. La percentuale degli 
scioperanti è anzi aumentata 
negli ultimi due giorni. 

LUCA TREVISANI 

PRESSO MONTABAUR, IN GERMANIA 

Diriolle donne periscono 
in un incìdente stradale 

Iniziati ieri a Londra 
i colloqui nippo-sovietici 

LONDRA. 1 — Hanno avu
to inizio oggi, nella „ede della 
Ambasciata sovietica a Lon
dra, i lavori della conferenza 
intesi n ristabilire normali re
lazioni diplomatiche fra il 
Giappone e l'Untone Sovie
tica. 

Alla conferenza prendono 
parte delegazioni dei due 
Paesi, guidate rispettivamen
te dall'ambasciatore sovietico 
in Gran Bretagna. Malik, e 
dall'ex ambasciatore nipponi
co a Londra. Matsumoto. Sta
mane sì è avuto un primo 
colloquio tra Malik e Matsu
moto. 

La confereti7n dovrà af. 
frontnre la questione della 
cessazione dello stato di guer
ra fra i due paesi, che for
malmente ancora sussiste. 

Un commento 
della « Jugopvess » 
BELGRADO, 1. — L'ufflclo-

Jugopress diffonde questa 
spra il seguente commento su
gli sviluppi del colloqui jugo 
sovietici: 

«Mentre 1 copi della dele
gazione sovietica, con alla te
sta Nikita Krusciov stanno per 
giungere al termine della loro 
visita, gli altri membri della 
delegazione e gli esperti di am
bo 1 paesi lavorano alla stesi* 
rn del documento comune che 
sarà pubblicato alla fine del 
colloqui. SI prevede che tale 
documento «ara diffuso doma
ni, dopo l'ultima seduta delle 
due delegazioni a Belgrado. Nel 
documento saranno riassunti e 
formulati i prlncipii fonda
mentali del colloqui. Nono
stante tali risultati non siano 
ancora noti, nello capitale ju
goslava si sottolinea la loro 
indiscutibile utilità e lignifica
to, sin per ì rapporti fra 
due paesi, sia per la situazione 
internazionale e In distensione 
nel mondo. 

«A parto le constatazione 
dello «viluppo favorevole delle 
conversazioni, .si esprime l'opl 
nione che i risultati saranno 
positivi e tali da rappresen
tare un .successo Con questa 
conferenza è stata impostata 
una nuova atmosfera nelle re-. 
Inzloni Jugo-sovietiche. E que
sto è comprovata dall'ultimo 
comunicato nel quale si fo 
esplicito cenno alla reciproca 
comprensione che hn ispirato 
i colloqui. 

« In un'atmosfera favorevole 
!e delegazioni hanno sortamen 
te e apertamente esaminato le 
relazioni Avvenire fra i due 
Stati nonché i principi! dell; 
collaborazione internazionale. I 
punti di contatto ai quali si è 
giunti, n parte le divergenze 
dei punti di vista, saranno sen
z'altro esposti in una dichiara
zione comune come una base 
per lo sviluppo dei rapporti 
fra i due Stati. 

«. Si prevede peraltro che nel 
documento saranno sanciti i 
principi! della politica di coe
sistenza attiva Verrà cosi trac
ciata la strada della coopera
zione avvenire e verranno in 
tal modo gettate le basi per 
un ulteriore miglioramento del
le relazioni fra I due paesi, 
nonché 'ri-soHe lo questioni con
creto in .sospeso •» 

Un mi l iardo p e r fa D. C. 

Attacchi svizzeri 
agl i emigrat i italiani 

Misure di polizia per limitare i diritti 
politici e civili dei lavoratori italiani 

LIMBURG (Germania), 1. 
— Diciotto donne sono 
morte oggi allorché un auto
pullman tedesco con a bordo 
35 turisti è andato a cozzare 
contro un albero nella zona 
delle montagne di Wester-
wald. Altre diciassette donne. 
e l'autista dell'automezzo so
no rimasti gravemente feriti 
La polizia ha comunicato che 
numerosi feriti versano in 
gravi condizioni. 

La donna che guidava fi 

pullman, mentre l'automezzo 
procedeva in discesa con a 
bordo un gruppo di donne di 
un circolo protestante della 
Renanìa, in seguito alla rot
tura dei freni ha perso i, con
trollo del veicolo il quale. 
procedendo alla velocità di 
oltre 90 chilometri ali ora. 
è andato a finire contro un 
albero. La sciagura è avve
nuta sull'autostrada federale 
numero otto, nei pressi delta 
località di Montabaur. 

BERNA, 1. — Un incredi
bile attacco contro le attivi
tà t le libertà politiche dei 
lavoratori italiani in Sviz
zera è stato lanciato dalle 
autorità elvetiche. Numerose 
perquisizioni sono state ef
fettuate in varie località, fra 
cui Zurigo, Basilea, Sciaffu-
sa e altre, nelle abitazioni di 
italiani residenti in Svizzera. 

Un comunicato ufficiale af
ferma che l'azione è avvenu
ta sulla base di a informazio
ni concernenti mene comuni
ste di cittadini italiani in 
Svizzera ». Quali siano que
ste * mene » è così precisato 
nel comunicato ufficiale: «Ri
cerche effettuate hanno per 
messo di stabilire che questi 
stranieri, membri iscrìtti del 
Partito comunista italiano, si 
erano raggruppati nel nostro 
Paese per esercitare la loro 
attività comunista in manie
ra organizzata, tendente in 
particolare a formare cellu
le nelle località dove lavo- ^ 
ravano ». • " 

« Essi cercavano inoltre — 
aggiunge ti comunicato — at
traverso manovre indirette, 
di impadronirsi della dire
zione della colonia italiana 
in Svizzera »• Il comunicato 
prosegue affermando che tali 
attività * non potevano esse
re tollerate », ed accenna a 
« seri indizi relativi a servizi 
proibiti di informazioni poli
tiche ». 

La gravità dell'azione del
le autorità elvetiche — le 
Quali perseguitano cittadini 
italiani per le loro attività 
politiche, evidentemente di

rette, a quanto risulta dal te-
bertà democratiche dei cit
tadini italiani in Svizzera. 
sto stesso del comunicato uf
ficiale, alla tutela degli inte
ressi dei lavoratori italiani in 
Svizzera — è manifesta. Gli 
italiani residenti in Svizze
ra si attendono che il mini
stero degli esteri italiano 
prenda le opportune misure 
e faccia gli opportuni passi 
presso le autorità elvetiche, 
per tutelare 1 diritti e le l i -

Naufraga nell'Adriatico 
una nave jugoslava 

BELGRADOT I — Una picco
la unita ausiliaria della mari
na jugoslava è affondata alle 
4.30 di questa notte al largo 
del canale di Segna, nel Car-
naro, avendo urtato contro uno 
scoglio. 

I 26 uomini dell'equipaggio 
«ono periti nel naufragio. 

(Contiaiuuiono dalla 1. paso 

stlnato « al potenziamento 
delle attività sportive»; in 
in totale, dunque, centono-
vantacihque milioni. 

4) alla danza dei milioni 
non poteva, - naturalmente, 
mancare l'on. Restivo, il quale 
non si limitò ad impinguare, 
come vediamo, le voci del 
bilancio della presidenza del
la Regione, ma addirittura ne 
istituì delle nuove, come que
ste: «Spese per la stampa, 
per l'acquisto e la dlffusio» 
ne di materiale di propagan
da per la autonomia », « con
tributi straordinari a enti per 
la produzione di documentari 
Interessanti la propaganda 
dell'Autonomia n, « Contribu
ti da stabilirsi mediante appo 
site convenzioni per la diffu
sione di notizie interessanti 
l'Autonomia », « Spese o con
tributi per l'organizzazione 
della mostra delle attività re 
gionali ». Per tali voci Resti
vo ottenne un totale di 108 
milioni di lire. Ma non si fer
mò qui. Si fece Infatti asse
gnare, dal compiacenti depu
tati d. e , monarchici e fasci
sti, altri 135 milioni «per 
spese di beneficenza, conces
sioni di sussidi, organizzazio
ne di convegni, stamp%a e pro
paganda dell'Autonomia ». In 
totale, dunque, 243 milioni. 

Risparmiamo al nostro let
tore l'elencazione delle altre 
decine e decine di milioni ot
tenuti — sempre per I mesi 
di aprile, maggio e giugno — 
dagli altri assessori d. e , li
berali e monarchici e passia
mo all'esame della tecnica 
del « fabbricatori di voti ». 

Ecco alcuni esempi, di cor
ruzione, scelti fra i molti che 
in questi giorni si registrano 
nella città di Palermo. 
.Sabato scorso nella sezione 
d. e. della Rocda è stato sca
ricato un vagone di pasta 
proveniente da Salerno. L'al
tro ieri, nella casa del par
roco delPOrigHone, dove ha 
sede un comitato civico, sono 
stati consegnati pacchi conte
nenti pasta, olio e altri gene
ri alimentari. Ieri nella par
rocchia di Santo Espedito in 
Via Nicolò Garzilli, presso il 
teatro Politeama, una folla 
di povera gente è accorsa per 
ricevere pacchi vìveri, conte
nenti ciascuno: un kg. di zuc
chero, 2 kg. di pasta, una sca
tola di latte condensato, un 
litro di olio, un kg. di carne 
in scatola, un kg. di burro 
e 12 formaggini. Insieme con 
il pacco, i galoppini d. e. con
segnavano anche un fac-slmi-
le della scheda elettorale, con 
il segno del voto apposto sul
lo « scudo crociato », e in 
cambio chiedevano ai « bene
ficiati » il numero del certi
ficato elettorale. 

Stamane, Infine, decine di 
donne, di invalidi e di disoc
cupati"'sonò' "accorsi-in 'Via" 
Daita 40, con la speranza di 
ricevere da un sedicente ««-'o-
mltato per l'assistenza al de
tenuti e liberati dal carcere » 
un sussidio di mille lire. 

Molti, però, sono rimasti 
delusi, perchè il sussidio ò 
stato concesso solo a chi era 
munito di biglietto di invito 
Ci è stato poi spiegato che la 
più raffinata tecnica del ri
catto elettorale consiste pro
prio nel soddisfare, lino a due 
o tre giorni dal voto, soltan
to coloro di cui il capo elet
tore d. e , il parroco, il fun
zionario del comitato civico 
rionale sanno di potersi fida
re. E' un sottile espediente 
per tenere gli altri sulla cor
da, per stuzzicarne l'appetito 
facendo balenare davanti ai 
loro occhi, ma a debita di
stanza, quelle banconote de
stinate a sfamare, per un sol 
giorno, una famiglia che si 
trascina nella più nera indi

g e n z a . 

E queste infamie vengono 
perpetrate sotto il segno del 
In croce di Cristol Mentre 
telefoniamo, c i giunge noti
zia che distribuzioni di ge
neri alimentari sono in cor
so presso le sezioni democri
stiane di via Gorizia (Kalsa) 
e di Boccadifalco. alla cano
nica di Santa Chiara, alla 
parrocchia dell'Acquasanta, e 
in un convento in Via delle 
Anime Decollate. 

Vivissima è l'indignazione 
di tutta la cittadinanza, so
prattutto in quei rioni popo
lari che l'azione corruttrice 
dei clericali prende partico
larmente di mira. Corre dì 
casa in casa una parola d'or
dine nuova, che viene dal 
profondo delle coscienze of
fese: «II voto non si com
prai Ci rivedremo il 5 giu
gno!». Abbiamo sentito gri
dare queste parole, stamane, 
in via Daita, da un gruppo 
di popolane esasperate- una 
sferzata, una manciata di 
fango gettata con disprezzo 
sul volto ipocrita del piccolo 
fariseo di Arezzo. 

A tarda sera. la Camera 
del lavoro e l'Associazione 
delle donne palermitane han

no preso energicamente posi
ziono contro il mercato dei 
voti, con una secca denuncia 
che è stata personalmente 
e s p r e s s a al commissario 
straordinario detl'E.C.A, 

I COMIZI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

11 feudo, il monopollo e il 
terrorismo della mafia. 

Al centro delle elezioni re
gionali e un interi ogativo: 
questo processo storico di 
rinnovamento, iniziato nel do
poguerra e attualmente In 
sviluppo, deve fermiti M, O 
deve continuate perchè sia 
no realizzate le istanze di 
progiesso dei lavoratori, f iu-
itrate finora dai c o v o n i rea
zionari della D. C. ? 

Questo pi occaso di rinno
vamento — ha risposto Di 
Vittorio — veri ebbe arrestato 
se In D. C , con l'aiutd delle 
destre, potesse rimanere al 
governo. Sarebbero necessa 
rie nuove grandi lotte per 
riprendere il cammino, che 
Invece andrà avanti spedito, 
conseguendo nuovi storici 
successi, con una grande vvt 
torta del P.C.I. 

Il compagno Terracini ha 
dal canto suo invitato g" 
elettori a votate in modo che 
si possa c iea ie U' naggio 
ranza che dia a1' c cilia un 
nuovo governo, il i.uale sap 
pia difendere effettivamente 
l'istituto dell'autonomia e 
possa avvalersi del contri 
buto dei lavoratori e di uo 
mini come 11 liberale Germa 
nà e il democristiano Celi, 
oropugnntorl della legge per 
l'imponibile di mano d'opera 
e por il minimo di salario ai 
braccianti. 

A Caltagirono ha infine 
cariato il presidente del Con
siglio. Scriba <?i è pratica

mente limitato a minimizza
re la portati dell'imminente 
competizione, affermando che 
l'esito "' delle elezioni avrà 
una Importanza locale, che 
non potrà influenzare gli In
dirizzi di politica nazionale 
e che,- insomma* per lui non 
significherà assolutamente 
nulla. Tanto vero — h a ' a g 
giunto — che l'esistenza, f i 
nora. di un governo regio
nale fondato su una maggio
ranza di centro-destra, non. 
ha impedito il sorgere del
l'attuale governo nazionale di 
centro. Eccessiva è quindi — 
sempre secondo - Sceiba — 
l'attenzione che alle elezio
ni regionali pone anche hi 
stampa estera. Il fatto che si 
sia, poi, atteso il 5 giugno 
per risolvere quei problemi 
che vanno sotto il nome di 
« chiarificazione » è pura 
coincidenza, dato che — ha 
ripetuto per l'ennesima volta 
l'oratore — dal risultati delle 
regionali nessuno deve at
tendersi delle indicazioni. 

Altra parte dei suo discor
so, Sceiba l'ha dedicata a 
una sequela di volgarità e di 
insulti contro il compagno 
Togliatti. E con ciò ha cre
duto di aver esaurito 11 •suo 
compito verso gli elettori s i 
ciliani: nessuna risposta alle 
preoccupazioni cosi v ive del 
oopolo italiano di fronte al
l'invadenza americana e di 
fronte alla minaccia di por
tare le truppe straniere sul 
nostro suolo. Sceiba, anzi, per 
sostenere la necessità dellT 
alleanza con gli Stati Uniti 
si è dilungato in una esalta
zione della « democra/.ln » 
americana, dove i siciliani. 
oartiti poveri dalla loro ter
ra col sacchetto sulle snalle, 
direbbero divenuti pò! Indù-; 
striali o giudici o alti fun-
?ionari del governo ame
ricano. 

ogni debole di udito ri-
^ E erniosi alla 

RIDICO 
' oltre all'esame dell'udito 

e alle prove giornaliere 
potrà conoscere' gli 

Occhiali acustici 
per tf€fit*e 

arivi ai fruscio alcuno che poseono essere forniti *on lenti 
'sémplici, graduato ed oscurate. coa«lgllablli_n«l. periodo 
esilio perchè possono sostituire l'occhiaie da soie. 

MINUET it minuscolo e perfetto apparecchio a 4 Tr*n»l-
stor3 occultnbjio completamente per le atgnoco e per gli 
uomini dato lo sue dimensioni ridottissime e la sua squi
sita eleganza. 
MODELLO « V » a 4 Transistor» dalla voce chiara e nitida 
(peso 30 gr.) adattabile Invisibilmente per le signore nella 
capigliatura, per gli Uomini sotto la cravatta, 
Esame e prove giornaliero presso la 

FILI \ L E MAICO - ROMA - via Romagna n. 14, tei. 470-133 
o\e nel giorni 7 e 8 giugno 1955 verranno tenute speciali 
dimostrazioni con l'intervento del Direttore Medico dello 
Istituto Malco per l'Italia Dott. Enrico Buchwala 
e presso lo STAND MAICO DREAfA (EUR) Fiera Campio
naria - Seziono Elettrometllcall Posteggio 2105/3106 -
f28 maggio-12 giugno). 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA — SEDE CENTRALE — 
Piazza Repubblica n. 18 - telex. 632-873 - 033-881 - 881-960 

M I L A N O 

MALAFRONTE 
TAPPEZZERIE 

Ialiti»! Kli% doli' 

VIALE'REGINA MARGHERITA, 85-121 

Causa la CRISI del 
mercato "TESSILI,, LA 

DOBRKH 
lESSHIlm 
R O M A GALLERIA COLONNA Tel. 62539 

V E N D E 
oi seguenti prezzi 
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CERKUT1. TAUIA, E. 2EGRA, INGLESI 
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caaferèaw accarvtitràn a L. 
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Le unta SANTAMARIA 
Fabbrica Biciclette «BARTALl» 

nf lunare n ctriiile stilli t fitti ili sptrtiri e li %m W V 0111 ITALIA: riunii le 
•crtette i IAITALI » iprtlre mie* « M I N E R V A , i L 1 ! 

e il tipi imi mitili «CKItVINO» i L 2 5 . 9 0 0 

VOLETE MOTORIZZARVI? EMtMtF2S?it*SjtìB& 
1 TmASPOKO IMBALLO OEATM • 

RKT4WS 

NON DIMENTICATE IL CICLOMOTORE 

SANTAMARIA ZUNOAPP 50 ce. 
nella qualità all'avanguardia e il più conveniente nel prezzo di manutenzione 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
FABIRICA BIOIOCnTB 

« B A R T A L l » 
(Cercansi rappresentanti per l'Itali* centro meridtanak) 

SANTAMARIA ROVI USURE 

http://sw.na
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P»f. * — Giovedì 2 giù «no 1955 « L'UNITA' », 

Ma nftairtii tltllit iliìttrai 
• ^ 

lottando per la pace 
difendiamo l'infanzia 

j 
EX H A I U a \ E AD U \ COXGBESSO DI D O W E CATTOLICHE 

"bastonare la moglie riesce tifile 
4 eia n do si fa rare rolle e modera f allietile,, 

Accade ogni giorno. In un'ora tarda della mattinata il 
grosso portone della 6ciiola apre i battenti: grembialini blan
d i , neri, tostine arruffate, rnsute, code di cavallo, treccine, 
t>i Thersano uello strade. Cosi in tutto il mondo. Proviamo 
od immaginarli, tutti gli scolaretti di Sciancai, quelli di 
Milano, i piccoli figli dei lavoratori della Sicilia e quelli 
dell'Africa nera tutti uniti dal legume ideale dell'amicizia 
e avremo un'idea del significato che ha assunto il 1" giugno, 
Giornata internazionale dell'Infanzia. . , 

Lo spirito di questu festa lo ritroviamo nella letterina 
«he nn bambino moscovita ha indirizzato allu-Cnsa del Limo 
per i bambini della Repubblica lussa per chiedere « un libro 
<he parli di come i piccoli negri lottano per la libertà >. 
E' un bambino tra i milioni di bimbi dei paesi del socia
lismo, educati alla pace, alla libertà, all'amicizia per i ra-
pa7zi di lutto il mondo, arricchiti da questi .sentimenti nella 
scuola, nella casa, attraverso le letture e i giuochi. 

Le feste del 1° giugno, che *>Ì fiono .svolte in ogni paese 
e città d'Italia, hanno assunto oggi questo .stesso contenuto 
nmnno, questo .stesso clima di solidarietà. Abbiamo fatto 
festa ai nostri bimbi e il loro .sorriso ci ha richiamati olle 
Tivcndicnzioni che non dobbiamo mai stancarci di a\un/ure 
per assicurare loro anni più belli. 

. Per i nostri figli lottiamo contro la guerra e perchè, nella 
pace, essi abbiano diritto a >acanze serene e salubri; per
chè ognuno di essi possa andare a scuola: perchè si inco-
Taggino, senza discriminazioni confessionali e favoritismi 
di nessun tipo, le iniziative che le organizzazioni democra
tiche intendono prendere per la salute, l'educazione, la l i -
creazione dell'infanzia; perchè piano destinati a queste 
opere i denari che oggi si spendono nella preparazione di 
nuove guerre. 

LIDIA DE GRADA 
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DALLA GIORNATA DELL'INFANZIA UN MESSAGGIO ALLE DONNE DI SICILIA 

Due arance per i bimbi siciliani 
Nell'Isola si mangia meno frutta che in tutta l'Italia - Alte percentuali di mortalità infantile - Saper 
votare per tutte le madri italiane, perchè tutti i bambini possano avere ogni cosa di cui hanno bisogno 

"Tacciansi le donne nelle adunanze,, - Anche le cattoliche più osservanti si sentono nel diritto di parlare 
in pubblico - Discussione sull'assistenza ai bimbi - Hanno imparato a parlare imparino a bene operare 

Neil» Cina popolare ogni rum è data dallo Stato all'Infamia. 
Dal nulla sono sorti 4.400 usili nido nelle aziende agricole 
collettive e nelle industrie, che occupano mano d'Opera 
femminile. Nella foto: bambini e assistente dell'asilo dell» 

acciaieria di Anshan 

« Tacciciiisi le donne nello 
adunuiize perchè non è loro 
permesso di purlare, ma de
vono esseri»; Baguette come lo 
dice la legaf">. 'Cosi scriveva 
Sun Paolo nella [prima Episto
la ai Corinti (XIV 34) duemi
la anni fa. Ourutno uorra ri
conoscere che, per lunghissimo 
tempo, le donne non alt han
no dtsabhedtto continuando a 
tacere come era loro imposto. 
E come avrebbero osato far 
sentire la loro voce? Nella 
stessa epistola, Sun Paolo sta
biliva che le donne « se desi
derano schiarimenti su qual
che cova, ne tnlerronhtiio i to
ro manti in catd, piacene è co
sa indecente per una donna 
parlare nella adiiminzu». Quel. 
lo che poi rispondevano t ma-
ritt doveva considerarsi, come 
suol dirsi, oro colato. Infatti. 
sempre San Paolo (I Ep. Cor. 
XI R), ricordava che * l'uomo 
non è della donna, ma la don
na dell'uomo ». E, quindi, po
teva esclamare' « Mogli siate 
soggette ai vostri mariti come 
al Signore, avvenuticene il ma
rito é cupo della donna' » (E-
Jesi V 22-23). 

Ci son voluti duemila anni 
prima che le donne comincias
sero a parlare nelle adunanze! 

PALERMO. giugno. — Sia
mo seduti a ta\ola, nella ca
sa di un bracciante siciliano 
povero. Comi: al solito, nes
suno degli, « j ^ mangia., Sol, 
tanto io, sotto la lampada che 
è ornala di un gonnellino di 
carta scolorita, mangio un uo
vo, formaggio, pane, e la fa
miglia mi accompagna con oc
chi amorevoli; sono preoccupa
ti di vedere se sono soddisfat
ta. Quando ho Anito, la madre 
si alza, fruga a lungo nel cas
setto del coniò die è chiuso 
a chiave, e ne tira fuori due 
arance. Una viene data a 'me 
e l'aitra.-aj' capo-famiglia per
chè ne disponga.' Comincio a 
sbucciare fi mio e, appena 
l'odore se ne spande, ecco i 
bambini, che se ne stavano si
lenziosi agli orli della stanza, 
venirmi lutti attorno. 

Sui loro visi vi è un desi
derio cosi aperto, violento di 
mangiare l'arancio, o magari 
di sognare di assaporarlo \ c -
dendoraelo mangiare da vicino, 
che le mie dita non sanno più 
andare avanti a togliere la 
scorza. 1 grandi mi guardano, 
come per dire di non lasciar
mi convincere dai sentimenti 
che i bambini manifestano, ed 
io temo di offenderli dando 
ai bambini quello che è desti 
nato all'ospite, in segno di ri
guardo, tratto come oro dal 
fondo del cassetto della madre. 

Allora dico che non mangio 
mai arance, che non mi piac
ciono. e che le sbuccio proprio 
per loro, i bambini. Dieci ne 
sono o quasi, e prendono lo 
arancio di corsa, a volo, senza 
farsi pregare e se ne passano 
uno spicchio ciascuno, uno 
spicchio e mezzo a testa, sen 
za litigare, con un senso pro

fondo di giustizia, assoluta-
monte felici. 

-Quanto tempo è che non 
mangiano un arancio?, mi do-
mandq, con, uà moto di spa
venta, di vergogna, di orrore. 
lì questo non è un pae«.e che 
produce aranci, e non e, co
munque, un paese nel cuore 
dell'Isola che spedisce Ju tut
to il mondo le' sue arance 
profumale, celebri, ineguaglia
bili? ' ' • 

Intanto il cnno-famiglia, vi
stosi sciolto dalla prigionia. 
dal controllo sotto cui i bam
bini tenevano 1 stfoi 'gestì sul 
secondo arancio, manda n chia
mare il figlio, die abita alla 
porta di fronte. Il figlio viene. 
il padre gli consegna l'arancio 
e dice con una certa solennità: 
«Portalo a Carmelina). La ma
dre' mi spiega.' sottovoce, che 
Carmclina è In moglie del fi
glio, che ha le doglie e da 
un momento all'altro parto
rirà. 

/ mosùfesti d.c. 

Un'arancia, iti Sicilia, è cosi 
preziosa, cosi lontana dalla 
portata dei poveri che essa 
può essere mangiata dai bim
bi e dai grandi o se si e mol
to ammalati, o se un avveni
mento eccezionale attraversa la 
vita di quella famiglia 

E in tutta la Sicilia i ma
nifesti elettorali della d.c. vi 
mostrano contadini ridenti fra 
mucchi di aranci, piantagioni 
di aranci in fiore e i documen
tari, per cui sono slati spesi 
decine di milioni (ma perche 
non ci hanno comperato tut
te arance per i bambini sici
liani?), \'i fanno ammirare in 
latti i cinema della Sicilia, una 
infanzia con boccoli, nastri, 

gieiuhiulini Inumili, le gole 
goulìe dal benessere. 

* Questo è dovuto alla poli
tica di realizzazioni del (ìo-
icrno HegÌona<le » dicono i de-
hmcristiuni; c i fatti sono fat
ti », essi aggiungono nei comi
zi cli'ittoruli, con sussiego. Ma 
quali re.ilÌZ7.izioni. quali fatti? 
Sembra che a votare per loro 
dehli.-ii.n essere gli abitanti del 
'lie,itino e non i padri e le 
innilrf d| questi bambini. 

La campagna elettorale sta 
per chiudersi. .Ma domandino le 
madri siciliane ai il e. di quan
to è diminuita, in Sicilia la ci
fra della mortalità infantile 
sotto il « magnifico, generoso » 
governo regionale! Non noi co
munisti, per diffamarli, ma la 
Inchiesta Parlamentare sulla 
miseria ha reso .di dominio 
pubblico che in Sicilia la mor
talità infantile raggiunge tra 
i figli dei lavoratori agricoli 
P88.8 per mille nel primo an
no di vita, arrivando, rome in 
provincia di Caltanissclta, al 
106,8 per mille. 

L'Inchiesta Parlamentare ha 
scrittto che i siciliani mangia
no meno frutta di lutto il re
sto degli italiani, clic il 58,9 
per cento delle persone in Si
cilia non consumano né zuc
chero, né .«-arile durante lutto 
l'anno e che la mortalità per 
cattiva nutrizione raggiunge 
Ira i bambini la percentuale 
del 30 per cento. Questi dati 
sono traili dai volumi I e II 
dell'Inchiesta Parlamentare. Li 
smentiscano, dunque, i demo
cratici cristiani: oppure dica
no. era cosi una volta, ma 
ora... 

Sciaguratamente invece an
che ora lutto £ ancora cosi: 
per salvare la v ita dei propri 

llgli alle madri, alle donne si
ciliane non resta davvero che 
votare contro hi Democrazìa 
Cristiana, il partito della mi-
•terin del popolo siciliano, e 
allontanarli dal governo ege
monico dell'isola per mutare il 
corso delle cose: perchè, anche 
i loro iigli abbiano diritto alle 
arance, allo zncchern, alle 
scuole, alle scarpe. 

Importanza del voto 
li 1. giugno è la giornata 

dell'infanzia 11 messaggio che 
questb primo giugno porta al
le donne siciliane-, da parte di 
tulle le madri italiane e que
sto: \o i siete le prime a po
tervi pronunciare contro un 
governo che in Sicilia e in Ita
lia è ostile ni figli dei lavo
ratori. Il vostro voto vi ap

partiene uin, a| tempo stesso, 
è come se finse nuche nostro, 
di tutte le madri italiane, pel
li valore che esso ha di inflig
gere «n colpo a chi ci è nemi
co, e menile in Sicilia vi sor
ride. sta negando nel resto di 
Italia le colonie ai li^li dei la
voratori. Sconfiggete l'ipocri
sia, il ricatto, la ti uffa di chi 
adesso vi circuisce per ottene
re il vostro voto e sappiate 
votare anche per le altre ma
dri italiane che non sono chi i-
mate alle urne in questa occa
sione, perchè tutti i bambini 
italiani possano avere ogni co
sa di'cui hanno bisogno: sap
piate votare^per il partito più 
vicino ai lavoratori italiani e 
ui loro bambini, pei il l'ir!ilo 
Comunista ll.ili.iiio. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

Oooi quella lenoe del silenzio 
cui si riferiva San Paolo non 
è più tenuta tn conto da nes
suno. Neanche dalle cattoliche 
più osservanti. Ed è un gran 
bene, altrimenti esse, per «*-
sempio, non si sarebbero po
tute adunare in quattrocento 
n Chinnciano, per il congresso 
nazionale del GIF. e discutere 
nuimatarnente e pubblicamen
te su argomenti che aurebbe-
ro fatto inorridire l'Apostolo. 
Altro che tacere! Altro che 
teutirsi soggette! 

Il c o n g r e s s o d e l C . I .F . 

La stessu presidente del CIF, 
Amulta dt Valmanara, sosten
ne con forza che alla donna, 
nella odierna società, deve es
sere riconosciuto il diritto di 
seguire qualunque carriera. 
Mu non basta: ti congresso 
chiese che il lavoro femminile 
SUL remunerato nella stessa 
misura di quello maschile. £ 
fu chiesto anche l'inserimento 
delle donne nelle pturie popo
lari. Quale diversità dalla con
cezione della donna che deri
vava dagli insegnamenti dei 
padri della Chieda! Senza dub
bio, per esempio, le delegate 
del congresso di Chiancìnno 
non si sono dimostrate con
cordi con Tertulliano il quale 
afferma che « la donnu è cau
sa della perdizione dell'uma
nità, ella è la porta dell'infer
no » Ne con eminenti teo
logi come P. /Infoine che nella 
sua Teologia morale, capitolo 
III scrive: « La moplie è te
nuta di rendere onore, osse
quio e ubbidienza al marito 
Il marito, poi, è debifore ver
so la tuoalie del regolamento, 
delta tutela, del sostentamen
to e della correzione ragione
vole; pprche l'uomo è capo 
della donna. Pero il marito 
non può bastonare la moglie 
<te non per qualche grave fal
lo. quando cosi esina la di lei 
emendazione: perchè il basto
nare la moglie riesce utile in 
pratica, quando si fa rare vol
te e moderatamente ». 

Siamo sicuri che la conlessa 
Amalia di Valmanara non è 
d'accordo con l'illustre teolo
go su questa storia delle ba
stonature coniugali e, della 
stessa opinione, debbono es
tere anche le quattrocento de. 
legate che parlarono nel cor-
•;o della adunanza o congresso 
che dir si voglia. 

Ma l'importanza del con
gresso di Chianciano non ri
siede solo nella condanna, ve-
nula dallo stesso campo catto
lico, di fante retrine conce-
noni che per secoli hanno re
golato i rapporti tra i due ses
si. A Chtanciano, il CIF, fo

lcendo sue le rivendicazioni che 

Un dolce di fragole per i vostri piccoli 
Ingredienti : fragole piccole 

gr. 500 ; panna 300 ; zucchero 
100; farina bianca 00 gr. 70; 
burro 20; un bicchiere circa di 
marsala - tre uova - una cuc-
chraiata di zucchero al-velo -
sale. 

Mondare accuratamente • le 
fragole, lavarle in abbondante 
acqua fredda e lasciarle scola
re bene, poi versarle in-una 
zuppienna, spolverizzarle con 
una nicchiata circa di zucche
ro semolato ed irrorarle con il 
marsala, rimescolare e porle 
in ghiaccio. 

Tagliare un foglio di carta 
oleata lungo 30 cm. per 30 cm.. 
imburrarla da un solo lato e 
porla sulla placca del forno. 

Metteif* in una zuppienna 
tre tuorli ed il rimanente zuc
chero semolato, con un cuc
chiaio di lefino rimescolare be
ne sino ad averle ben montate, 
allora unire, facendola cadere 
a pioggia da un setaccino, la 
farina, amalgamandola bene 
aggiungere agli albumi un piz
zico di sale e montarli m neve 
durissima, poi unii li ai tuoni 
mescolando imi delicatezza per 
non smontatli 

Versare il composto sul fo
glio di cait ì pi.sto sulla plac
ca. livellar» il composto (che 
non dovrà nuscire più alto di 
mezzo cm ), ricoprendo la car
ta. poi pone m forno già ben 
cablo. lasciandovi-Io per pochi 

minuti. Se il biscotto cuocesse 
troppo, arrotolandosi si spez
zerebbe. Nel fi attempo monta
re la panna 

Stendere sulla spianatoia (o 
sul marmo del tavolo di cuci
na) un largo tovagliolo, leg
germente inumidito, togliere 
la placca contenente il biscot
to e capovolgerla con un colpo 
secco sul tovagliolo, levare la 
.-arta. stendere sulla paMa la 
panna, porre sulla panna le 
fracole (volendo si potrà unire 
un poco del loro sugo) ed aiu
tandosi con il tovagliolo arro
tolare la pasta chiudendo nel
l'interno le fragole; pareggiare 
te due estremità e porre il dol
ce in fresco 

fino a quache t unno addietro1 

venivano avanzale solo dalle 
correnti laiche e socialiste, j>i é 
implicitamente fatto sostenito
re, almeno m teoria, dt una 
profonda trasformazione socia
le e politica della* nostra so
cietà nazionale. Come potreb
bero infatti • essere accolte 
quelle richieste emancipatrici 
fucilale salario, uguale diritto 
a tutte le carriere, eccetera) 
in una società dove, come ha 
detto nel suo messaggio il pre
sidente Gronchi, ti mondo del 
lavoro non ancora partecipa 
alla direzione politica nella 
misura che gli compete? 

La nostra Costituzione san
cisce l'uguaglianza di tutti i 
cittadini indipendentemente 
dal sesso, dalla religione e dal
l'ideologia politica. La realiz
zazione concreta di tale ugua
glianza il congresso del CIF 
ha chiesto per le donne. Ma la 
debolezza dt tale richiesta sta 
nel!''accettato contradittorio 
presupposto di una nuova di
scriminazione. Uguaglianza di 
diritti no» per tutte le donne 
ma solo per quelle che agi
scono nell 'ambito di una con
cezione integralista della fa
miglia, della società dello Sta
to. Certo, in teoria, le nostre 
amiche del CIF si fanno so
stenitrici di diritti e libertà 
uguali per tutte le donne: nel. 
la praticu, però, esse si muo
vono esattamente in senso '•on-
trario. Avanzano riuendicazio-
ni che richiedono una profon
da trasformazione della socie
tà e, allo stesso tempo, appog
giano quelle forze che si op
pongono a tale trasformazione. 

Così, al congresso di Chian-
ciano, le dirigenti del CIF 
hanno affermato che una del
le principali attività della lo
ro organizzazione resta quella 
assistenziale. Bene! Ma, nella 
pratica, che cosa ha compor
tato finora codesta attività? 
L'esercirio di un monopolio 
che limita t diritti di larga 
parte della popolazione. Oggi, 
in Italia, cosi come è organiz
zato. tutto in mani clericali, 
l'esercizio dell'assistenza è sta
to snaturato. In contrasto con 
la Costituzione, l'assistenza 
non viene svolta come atti
vità sociale dello Stato, ma di 
gruppi privati. 

A s s i s t e n z a d i s c r i m i n a t a 

fi danaro impiegato per faTe 
assistenza è danaro di tutti i 
cittadini. Dovrebbe, perciò lo 
Stato assistere direttamente e 
sema discriminazioni chi ne 
ha bisogno. Al contrario esso, 
oggi, delega questa sua fun
zione ad organismi privati di 
un determinato colore politico 
o addirittura a organismi di 
uno Stato estero come la Pon 
ti/icia Opera di Assistenza. 
Da qui nasce una gravissima 
limitazione delle libertà e dei 
diritti di tanti cittadini. L'ope
raia comunista o socialista in
fatti non ha più ti diritto, di 
scegliere, per esempio, la co
lonia dove inviare il suo bam
bino. Essa deve inviarlo, per 
forza, in un ambiente dove, 
per quindici giorni o un mese, 
al bambino saranno insegnati 
principi che sono in contrasto 
con la sua vita familiare dove 
gli sarà detto, magari, che il 
padre è un peccatore perchè 
ha partecipato a uno sciopero 
e che in peccato è anche (a 
madre perchè legge l'Unità o 
l'Avanti ! 

Afa non basta. La verità è 
come tutti sanno che al figlio 
del lavoratore che milita nei 
sindacati unitari o net partiti 
di sinistra si tenta addirittura 
di negare del tutto l'assistenza. 

Ora, al congresso del CIF, 
le donne cattoliche, rivendi
cando per la loro organizzazio
ne il monopolio dell'assistenza 
si sono fatte strumento della 
discriminazione più odiosa 
perchè investe l'infanzia in
nocente. Come si può avere 
fiducia nelle dirigenti del CIF 
quando affermano di volere 
uguaglianza di diritti^ per le 
donne se tale uguaglianza non 
cominciano a riconoscere ai 
bambini? 

L'esclusione dell'UDl e dt 
altre organizzazioni democra
tiche dalle sovvenzioni gover
native ho avuto come risultato 
non l'indebolimento di quegli 
organismi ma la restrizione 
del numero globale di bambi
ni assistiti. Lo stesso risultato 
è stato ottenuto ostacolando 
l'attività assistenziale delle 
amministrazioni comunali de
mocratiche. 

Le dirigenti democristiane. 
se vogliono essere coerenti 
con le rivendicazioni avanzate 
per un rinnovamento sociale 
che riconosca alla donna tutti 
i diritti e le libertà sanciti dal
la Costitmione, un altro pas
so ancora devono fare. De
vono cioè comprendere che 
una società veramente civile 
non può che basarsi sulla re
ciproca tolleranza. Se esse so
no sinceramente assertrtei di 
quei diritti femminili enuncia
ti a Chianciano non possono 
negare alle madri, a tutte le 
madri, la libertà di scegliere 
quale forma di educazione da
re ai propri figli, a quali or
ganizzazioni affidarli durante 
le vacanze. Solo in tal modo 

inoltre potrà essere applicato 
il controllo democratico sulla 
gestione del pubblico danaro 
e potrà svilupparsi una costrut
tiva collaborazione fra tutti 
gli organismi che svolgono at
tività assistenziale. 

Tale collaborazione, oltre
tutto, sarebbe arnia efficacis
sima per far ottenere maggio
ri fondi e permettere una più 
larga assistenza. 

P a r o l e e f a t t i 

Invece, ul Congresso di 
Chianciano, non è stata detta 
una sola parola ai numerosi 
ministri intervenuti per chie
dere ragione della decurtazio
ne dello scorso anno di 700 
milioni dai fondi stanziati con 
la conseguente esclusione dal
l'assistenza di ben 200 nula 
bambini. 

Noi salutiamo con profondo 
compiacimento il fatto che le 
donne cattoliche abbiano ap
preso a parlare nelle adunan
ze. Ora però ci auguriamo che 
esse trovino anche, al più pre
sto, la strada giusta che sola 
può condurre al soddisfaci
mento di quelle rivendicazioni 
di giustizia e di uguaglianza. 
di cui si son fatte portavoce. 
Afa per operare secondo t prin
cipi da esse stesse enunciati 
debbono combattere ogni mani
festazione discriminatoria che 
tenda a creare nuove divisio
ni e nuove ingiustizie. 

Dopo aver appreso n parla
re benc.-si preoccupino anche, 
le amiche del CIF, di operare 
bene. 

LUCIANA VIVIANI 

( EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI ~ ) 

La macchina della scuola 
Eccoci, ancora una volta, alla 

fine dell'anno scolastico. Gli in
segnanti affrontano il non sem
pre piacevole compito delle me
die e degli scrutini; i ragazzi 
sognano già le vacanze; e ì ge
nitori si pongono con ansia le 
solite domande: € Sarà promos
so il mio ragazzo? Passerà agli 
tsami la mia bambina?» E 
quelli che più si affannano e 
preoccupano son proprio i ge
nitori che meno si son curati, 
durante tutto l'anno, delia vita 
scolastica dei figliuoli. Né c'è 
da stupirsene; è questo sempli
cemente un fenomeno che ri
vela tutto un concetto, tutto un 
atteggianjento errato. 

Che cosa chiedono infatti alla 
rcuola buona parte dei genito
ri? Che tolga loro — e special
mente alle madri — per un cer
to numero di ore al giorno, la 
responsabilità e la fatica d'oc
cuparsi dei figli quando que
sti sono piccini e frequentano 
le elementari; e. quando son 
più grandi e vanno alle scuole 
secondarie, che la scuola li 
porti, un anno dopo l'altro, 
.cenza intoppi di bocciature, 
esami, ripetizioni, a quel famo
so certificato o diploma, stima
to indispensabile per farsi 
strada. 

Ma la scuola non dovrebbe 
essere un luogo di custodia per 
i bambini e meno che mai una 
macchina per sfornare diplo
mati; dovrebbe sviluppare la 
personalità e l'intelligenza dei 
ragazzi, contribuire alla forma
zione del loro carattere mora
le, prepararli insomma ad as
solvere ai compiti che dovran
no affrontare nella vita. E per 
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Sua Maestà il popolo italiano 

ti 

'6A 

il 

*fè 

Cera una volta un Rc~. 

e adesso non ce più! 

Il Re di adesso • 

i il popolo stesso, 

sono io e sei tu. 

Attenti! parla il sovrano, 

Sita Maestà il popolo italiano: 

c / o rogito — così dice — 

che ritalia\sia felice! . . . 

Che tutti i cittadini* 

uomini, donne, bambini, 

vivano come re! > 

Questo e giusto, perché 

il re che c'era una volta 

non tornerà mai più! 

GIANNI RODAR1 

Il lupo, il bimbo e la nonna 
Un grosso lupo affamato 

usci dal bosco e si avoicinò 
ad un villaggio. « Qualcosa 
da mangiare troverò — dice
ca il lupo. — Una gallina o 
almeno un pulcino!». • 

Nel passare accanto a una 
povera casetta dì contadini. 
senti un bambino che stril
lerà e la voce della nonna 
che lo sgridava: « Brutto ca
priccioso! 'Se non stai, zitto 
chiamerò il 'lupo e oli dirò 
di mangiarti.'». Il lupo, ve
ramente. non sperava in una 
simile fortuna. Tutto conten
to si nascose presso la casa. 
in attesa che la nonna lo 
chiamasse. « Forse il bambi
no sì rimettervi a piangere e 
la nonna me lo darà da man
giare ». . . . 

Scese la notte e il bimbo. 
nella sua culla, non riuscioa 
a dormire: areca paura e 
piangeva. Allora la nonna si 
alzò dal suo letto. Io prese 
in braccio e cominciò a cul
larlo dolcemente, sussurran
dogli: « Dormi, dormi, mio 
carino e non acer panni del 
lupo. Se verrà, gli daremo 
fanfe bastonate e lo /aremo 
scappare! ». 

Il povero lupo, che già sì 

sent i rà l'acquolina in bocca, 
rimase di stucco: *Che gen
te! — borbottò disgustato — 
prima dice una cosa e poi 
ne dice un'altra ». 

Attese ancora un poco e 
poi, r i s to che il bimbo si era 
addormentato fe l ice , .s i deci
se ad andarsene. Ma proprio 

mentre usciva dal suo na
scondiglio, il padre del bim
bo che tornava dal bosco, lo 
ride caricò i l fucile e gii spa
rò. Adesso, con la pelle del 
lupo, il bimbo gioca e si di
rette e non ha più paura dei 
lupi. i 

Esorrxo 

Una piccola partigiana della pace 
# 

Questa graziosa scolara è la 
pìccola ROSALBA AMORE. 
di nove anni, una bambina 
come tante altre. 

Desideriamo farla conosce
re ai nostri lettori perchè, da 
sola, la nostra Rosalba ha rac
colto 76 firme per la pace, 

f nella sua scuola di Afribalda 
(Avellino). 

Sentite co«a ci scrive: 
- fo ho spiegato come mi 

spiega babbo e hanno firmato 
anche le maestre delle due 
quinte classi. Perchè non di
te a tutti i bambini di fare 
così? -. 

Alla piccola, coraggiosa 
partigiana della Pace, Invia-1 
mo le nostre congratulazioni «I 
un caloroso salato. * 

Viva il 1° Giugno 
festa di tutti i bambini 

trarne il miglior profitto possi
bile, bisogna frequentarla con 
la piena consapevolezza dei 
suoi scopi. 

Tocca ai genitori guidare i 
(oro figliuoli a formarsi questa 
consapevolezza, non presentan
do loro la scuola e gli inse
gnanti come spauracchi e casti
gamatti, non disinteressandosi 
delle loro vicende scolastiche 
— salvo poi a far scenate e mi
nacciar castighi quando si tro
vano a dover firmare una nota 
di biasimo o una pagella sca
dente — non ossessionandoli 
infine con l'incubo della possi
bile bocciatura; ma guidandoli 
invece a comprendere il valore 
e l'utilità di quel d ie studiano, 
abituandosi essi stessi a capire 
e apprezzare la fatica che lo 
studio comporta, aiutandoli a 
superare le difficoltà, a co
struirsi, nella scuola come nel
la vita, prospettive sempre più 
chiare e più ampie. 

Famiglia e scuola sono i due 
princippli organismi su cui si 
fonda l'educazione: non ci sia 
quindi fra loro distacco, incom
prensione o. peggio, ostilità e 
ùiif drnza: ma una collaborazio
ne e una intesa, essenziali per 
l'cnuilibr o intellettuale e mo
rale dei fanciulli che esse han
no il rempite d'educare. 
\ D A MARCHESINI GOBETTI 

PIETRO rNCRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Stabilimento Tipogr. U ELS I S A 
Via IV Novembre, 14P - Roma 

ANCHE VOI DOVETE FARLO... 

Poter vedere i bambini italiani 

quelli dei poli, gli americani, 

i fanciulli di tutto il mondo 

fare insieme un gran.girotondo! 

/T un vecchio sogno che ho nel cuore 

vedere insieme al bel tricolore 

cento bandiere garrire al vento z 

verrà, son cerio, questo momento! 

Così, in un giugno non lontano, 

ci prenderemo per la mano 

e innalzeremo un canto giocondo 

con tutti i-bimbi di "tutto, il mondo! 

Ad ogni donna che in questi 
giorni ha il suo daffare per ripor
re quegli indumenti di lana che 
non serviranno più fino al pros
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima di tutto occorre pulire 
e lavare quel che si ripone. 

E ciò per due ragioni: perchè 
le tarme attaccano più facilmente 
quei punti che non sono puliti e 
poi per evitare che gli Indumen
ti, che rimarranno rinchiusi per 
del mesi, prendano un cattivo 
odore. 

0 lavaggio deve quindi essere 
capace di togliere tutto Io spor
co, specialmente quello che si è 
depositato all'interno delle fibre. 
Ma attente l La lana è costosa e 
delicata ed è facile sciuparla e 
feltrirla. Per evitare questi danni 
occone affidarsi'ad un prodotta 
che dia ogni sicurezza, ad un 
prodotto specializzato che lavi si 
a fondo ma delicatamente, mant
enendo ina'terale morbidezza. 

colori e misure. 
Solo cosi ogni Indurner*» appa

rirà ancora come nuovo anche 
« l'anno dopo ». anche dopo inno-
rnerevotl lavaggi. 
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